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Premessa 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 

obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 

e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 

Riferimenti normativi 
L’articolo 6, commi da 1 a 4, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il 
Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già 

previsti dalla normativa (in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano 
triennale dei fabbisogni del personale) quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa 
delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 
 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e s.m.i. e relative Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 
 

Ai sensi dell’articolo 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 
di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 

quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, comma 
16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
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Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 
Ora che è entrato a regime, il PIAO dovrà essere approvato il 31 gennaio di ogni anno, 
pubblicato sul sito istituzionale dell’ente.  

L’articolo 8, comma 2, del richiamato DM n. 132/2022 ha previsto che “In ogni caso di differimento 
del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di 
cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello 
di approvazione dei bilanci”.  
In un’ottica di armonizzazione del Piano con gli strumenti di programmazione, il decreto (articolo 8, 
comma 2) ha poi stabilito che «in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente 

per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente 
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci». 

Come precisato nel DM del 30 ottobre 2025, con cui sono state approvate “Linee 
guida sul Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO)” e i relativi Manuali 
operativi per i Comuni con meno di 50 dipendenti trova ancora applicazione 
quanto previsto del DM. n. 132/2022. 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-
2028 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 

programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
 
  

https://lapostadelsindaco.it/servizi-pubblica-amministrazione/46221/
https://lapostadelsindaco.it/servizi-pubblica-amministrazione/46221/
https://lapostadelsindaco.it/servizi-pubblica-amministrazione/46221/
https://lapostadelsindaco.it/servizi-pubblica-amministrazione/46221/
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SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
 

Comune di ROBECCO PAVESE (PV) 

Indirizzo VIA SAN NAZZARO N. 18 

Recapito telefonico 0383/84225 

Indirizzo sito internet www.comune.robeccopavese.pv.it 

e-mail segreteria@comune.robeccopavese.pv.it 

PEC comune.robeccopavese@legalpec.it 

Codice fiscale/Partita IVA 00471900183 

Sindaco Pier Luigi Bianchi 

Numero dipendenti al 31.12.2025 3 

Numero abitanti al 31.12.2025 511 

INFORMAZIONI PRESENTI SUL SITO AGID  
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SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

 

SOTTOSEZIONE 2.1 “VALORE PUBBLICO” 
 

 
Ente non tenuto alla compilazione in quanto amministrazione con meno di 50 
dipendenti. 
Ad ogni modo si precisa che il Valore pubblico atteso dall’ Ente discende dalle priorità strategiche 

descritte nelle Missioni e Programmi del DUP che a loro volta discendono dal programma di mandato 
del Sindaco. 
Si rinvia al D.U.P.S (Documento unico di programmazione semplificato) relativo al triennio 2026/2028 

adottato con delibera di Consiglio Comunale n. 13 del 30.07.2025 per le specifiche di dettaglio. 
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SOTTOSEZIONE 2.2 “PERFORMANCE” 
 

 
2.2.1 – Obiettivi di performance  

 

La predisposizione della sottosezione 2.2. Performance all’interno del PIAO non è 
obbligatoria per i Comuni con meno di 50 dipendenti.   
 

Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione 
di programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della 
Corte dei conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei conti Sezione Regionale per il 

Veneto che afferma “L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta 
all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti 
con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, 
non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente 
destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento 
obbligatorio […]”, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai 

Responsabili/Dipendenti, si procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della presente 
sottosezione. 
 

Il contenuto che segue è il risultato del processo di definizione degli obiettivi da assegnare al 
personale nominato Responsabile di Area per le annualità 2026-2028, definito a partire: 

1. dalle linee di mandato 2024 (inizio mandato) - 2029, declinate in indirizzi strategici (Sezione 

Strategica), programmi e obiettivi operativi annuali-triennali (Sezione Operativa) del DUP 
2026-2028, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del 30.07.2025;  

2. del Bilancio di previsione relativo al triennio 2026-2028, approvato con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 22 del 30.12.2025;  
3. del PEG contabile, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 2 del 21.01.2026 

Quest’ultimo attribuisce le dotazioni economico - finanziarie, necessarie per garantire il 

raggiungimento degli obiettivi di performance da parte dei responsabili dei Servizi, redatto 
secondo quanto stabilito dal principio contabile della programmazione all. 4/1 al D.lgs. n. 
118/2011, punto 10 e dall’art. n. 169 del D.lgs. n. 267/2000 (TUEL).  

 

Il processo di definizione degli obiettivi di gestione, l’assegnazione delle relative risorse, sono 
necessariamente il frutto di un processo partecipato che coinvolge, i responsabili di Area, gli assessori 
di riferimento, il Sindaco e il Segretario comunale, garantendo: 

 piena correlazione tra gli obiettivi di gestione, tenuto conto di quanto descritto nella sezione 
“Valore pubblico” e le risorse assegnate; 

 che le risorse assegnate siano adeguate agli obiettivi prefissati, al fine di consentire ai 
responsabili di Area la corretta attuazione. 

 
Il Comune di ROBECCO PAVESE è dotato di un sistema di misurazione e valutazione della 
performance in linea con quanto definito dall’articolo 10 del D.lgs. n. 150/2009; dall’art. 197, comma 
2, lettera a) del D.lgs. n. 267/2000 e del correlato Piano dettagliato degli obiettivi di gestione, 

improntato principalmente su due aspetti: 
1) valutazione degli obiettivi di performance individuale; 
2) valutazione degli obiettivi di performance organizzativa. 

 
In allegato al presente PIAO (Allegato 1) viene dettagliato il Piano della performance relativo al 
triennio 2026/2028. 
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2.2.2 Piano triennale di azioni positive, di cui all'art. 48 del D.lgs. n. 198/2006  

 
Il Comune di ROBECCO PAVESE, consapevole dell’importanza di dotarsi di uno strumento finalizzato 
all’attuazione delle leggi di pari opportunità, ha da tempo intrapreso un percorso volto ad 

armonizzare la propria attività, al perseguimento ed all’applicazione del diritto di uomini e donne allo 
stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto del CCNL e della 
normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i   cittadini, individuando quanto di 

seguito esposto. 
Il presente Piano di Azioni Positive (PAP), elaborato con la partecipazione del personale dipendente 
(in attesa di individuare il CUG), si come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta 

delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente.  
È necessario sottolineare che pur essendo gli obiettivi del Piano concentrati principalmente sulle pari 
opportunità, si è ritenuto di ampliare l'ambito di intervento degli stessi ad una platea più trasversale, 

puntando quindi, ad allargare le finalità di prevenire e rimuovere qualunque forma di discriminazione. 

 
PERSONALE IN SERVIZIO AL 1/1/2026 

Area di inquadramento OPERATORI OPERATORI 
ESPERTI 

ISTRUTTORI FUNZIONARI 
ED EQ 

DESCRIZIONE U D U D U D U D 

Posti a tempo pieno        1 

Totali a tempo parziale        1 

TOTALE        2 

 
OBIETTIVI 
 
Obiettivo 1 FORMAZIONE  
Obiettivo: Recepire l’indicazione contenuta nella Direttiva del Ministro della Funzione Pubblica del 

29/11/2023, secondo cui si rende necessario promuovere e sviluppare adeguati cicli formativi in 
materia di pari opportunità e sul comportamento etico, in attuazione anche del nuovo codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici e della legge 168/2023 e proporre azioni di informazione, 

anche continuative, per sviluppare la capacità di prevenire o intercettare, riconoscere e rimuovere 
odiosi episodi di discriminazione, molestie e violenze nel contesto lavorativo.  
Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti nonché rimuovere ogni 
forma di discriminazione e contrastare la violenza contro le donne.  
Azione positiva: Promuovere la partecipazione dei dipendenti alle attività formative materia di pari 

opportunità. Sarà privilegiata la partecipazione a corsi gratuiti organizzati dai Ministeri competenti. 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Comunale  
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti.  

 
Obiettivo 2 INFORMAZIONE  
Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità.  
Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore condivisione 
e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che 
l’Amministrazione intende intraprendere. 

In questo contesto viene fatta propria l’indicazione contenuta nella Direttiva del Ministro della 
Funzione Pubblica del 29/11/2023, un ruolo chiave è svolto dal Comitato unico di garanzia per le 
pari opportunità (CUG), ove istituito, che può porsi come antenna, sensore e possibile destinatario 

delle segnalazioni rese dalle lavoratrici interessate. Il CUG che deve essere in grado di operare non 
in modo isolato ma in stretta sinergia con altri soggetti (il responsabile dei processi di inserimento 
delle persone con disabilità, la/il consigliera/e di parità, il Nucleo di valutazione e il RSPP. 
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Azione positiva: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche delle pari 

opportunità. Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e di 
novità sul tema delle pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito internet 
del Comune.  
Soggetti e Uffici Coinvolti: Segretario Comunale, Responsabili di Area, Ufficio Segreteria  

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Area, a tutti i cittadini.  
 
Obiettivo 3 SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITÀ  

Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 
che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni economiche.  

Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 
dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno.  
Azione positiva 1: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino 

i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, 
nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere.  
Azione positiva 2: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 

dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 
professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto 
a quello maschile.  

Soggetti e Uffici coinvolti: Segretario Comunale, Responsabili di Area  
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti.  
 

Obiettivo 4 BENESSERE ORGANIZZATIVO 
Obiettivo: Promuovere, nel rispetto dei vincoli di legge in materia di spesa di personale, politiche di 
welfare integrativo. 

Finalità strategica: Le politiche di welfare integrativa generano effetti positivi sull’intera 
organizzazione, accresce il benessere organizzativo per il datore di lavoro è il miglioramento del 
clima lavorativo. 

Azione positiva 1: Il Comune metterà in atto tutti gli strumenti idonei a promuovere l’istituto.  
Soggetti e Uffici Coinvolti: Segretario Comunale, Responsabili di Area, Ufficio Segreteria 
 A chi è rivolto: A tutti i dipendenti.  

 
DURATA 
Il presente Piano ha durata triennale. 
Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 

soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere alla 
scadenza ad un adeguato aggiornamento. 

  
MONITORAGGIO 
Sul raggiungimento degli obiettivi previsti nel presente PAP, l’Ufficio del Personale (in attesa 
dell’istituzione del CUG) provvede a redigere, entro il 30 marzo di ciascun anno, la Relazione annuale 
secondo le modalità indicate nella direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2/2019. 
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SOTTOSEZIONE 2.3 “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA” 
 

 
Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una 
logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione 

di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed 

avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del 
PNA, potrà contenere: 

 Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si 
trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

 Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

 Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura 
e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con 
focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il 

valore pubblico (cfr. 2.2.). 

 Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 

 Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 

190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche 
sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del 
miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. 

Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di 
semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla 
predisposizione di misure di digitalizzazione. 

  Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

 Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice 
e generalizzato. 

L’ente procede alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente 

alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 190/2012, quali 
aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) Autorizzazione/concessione; 

b) Contratti pubblici; 
c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) Concorsi e prove selettive; 

e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 
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L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 

 
Per maggior chiarezza espositiva si è scelto di elaborare questa sezione come documento allegato 
al PIAO (Allegato 2) denominato “SEZIONE 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA”. 
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SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
 

 

SOTTOSEZIONE 3.1 “STRUTTURA ORGANIZZATIVA” 
 

 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

 organigramma; 

 livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 
e simili (es. incarichi di EQ); 

 ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

 altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 
 

 

3.1.1 Organigramma 
 

L’attuale organigramma dell’ente, approvato con deliberazione di G.C. n. 4 del 27/01/2024, è così 
articolato: 
 

      
 
 

3.1.2 Livelli di responsabilità organizzativa  

 

Al vertice di ciascuna Area funzionale vengono nominati i Responsabili, titolari di incarico di Elevata 

Qualificazione a cui compete “lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di 
particolare complessità caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa”. 
Il Regolamento sull’attribuzione degli incaricati di EQ (approvato con deliberazione Giunta Comunale 

n. 17 del 13.04.2024) stabilisce i criteri generali di conferimento e sistema di graduazione della 

Sindaco

Bianchi Pier Luigi

Area Amministrativa

Resp. Gramegna Cristina

Area Contabile

Resp Papavero Michela i

Area 
Tecnica/Manutentiva

Sindaco Pier Luigi Bianchi

Segretario Comunale

Dott. Stefano Caressa 
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retribuzione di posizione e prevede la determinazione di n. 8 fasce di indennità di posizione, suddivide 

in modo diverso a seconda che il dipendente incaricato sia inquadrato nell’Area dei Funzionari ed EQ 
o nell’Area degli Istruttori di seguito riportate: 
 

Punti Fascia euro  
in caso di incarico 

conferito a personale 

inquadrato nell’Area degli 
Istruttori 

Fascia euro  
in caso di incarico conferito 

a personale inquadrato 

nell’Area dei Funzionari ed 
EQ 

Fino a 60 punti 3.000,00 5.000,00 

da 61 a 70 4.000,00 7.000,00 

da 71 a 80 6.000,00 10.000,00 

da 81 a 85  7.000,00 12.000,00 

da 86 a 90 8.000,00 14.000,00 

da 91 a 95 9.000,00 16.000,00 

oltre 95 9.500,00 18.000,00 

 
 

I responsabili delle Aree attualmente incaricati sono: 
 

Area Atto nomina 

Indennità 

di 
posizione 

Nominativo 

AREA AMMINISTRATIVA Decreto n. 12 del 27.06.2024 € 12.000,00 Gramegna Cristina 

AREA CONTABILE Decreto n. 14 del 31.12.2025 € 7.000,00 Papavero Michela 

 

 
3.1.3 - Ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti 
in servizio 

 
 

AREA N° DIPENDENTI 

AMMINISTRATIVA  1 

CONTABILE 1 (scavalco condiviso) 

AREA TECNICA/MANUTENTIVA 1 (scavalco d’eccedenza) 

TOTALE 3 
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SOTTOSEZIONE 3.2 “ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE” 
 

 
Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche a distanza (es. lavoro 
agile e lavoro da remoto). 

In particolare, la sezione deve contenere: 
- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 

competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 
della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 

qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user Satisfiction per 
servizi campione). 

 
I riferimenti normativi 

Il CCNL del 16 novembre 2022, introduce una nuova disciplina del lavoro a distanza, nelle due ipotesi 
di lavoro agile e lavoro da remoto, il primo previsto dalla Legge. n. 81/2017 e s.m.i., senza vincoli 
di orario e di luogo di lavoro (lavoro per obiettivi e orientato ai risultati) il secondo al contrario, con 

vincoli di orario (con caratteristiche analoghe al lavoro svolto in presenza).  
L'art.63 del CCNL 16.11.2022 - "Definizioni e principi generali" del Titolo VI - "Lavoro a distanza"- 
Capo I - "Lavoro agile" prevede quanto segue:  

1. Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della 
prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari 
requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. I criteri generali per 

l’individuazione dei predetti processi e attività di lavoro sono stabiliti dalle amministrazioni, 
previo confronto di cui all’art. 5 (confronto) comma 3, lett. l). Esso è finalizzato a conseguire 
il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, 

l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro.  
2. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata 

da ciascun Ente con proprio Regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di 

organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o luogo di lavoro. 
Il ricorso al lavoro agile dovrà essere ispirato al principio di non discriminazione, anche al fine di 
garantire che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento 

di professionalità e della progressione di carriera. 
 
Finalità e obiettivi 

L’attivazione del lavoro agile presso il COMUNE DI Robecco Pavese risponde ed è funzionale alle 
seguenti finalità: 

 conciliazione delle esigenze personali dei dipendenti con le esigenze organizzative 

dell’Amministrazione, consentendo, ad un tempo, il miglioramento dei servizi pubblici e 

dell’equilibrio tra vita professionale e privata; 

 attenzione prioritaria ai dipendenti per i quali la presenza fisica in ufficio possa risultare 

gravosa o comunque problematica per cause dovute a condizioni di disabilità o di fragilità, 

ovvero in ragione di impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche 

temporanea; 

 promozione della mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro ed il 

contenimento del relativo impatto ambientale; 
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 razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni tecnologiche a disposizione del personale anche 

in ragione dell’assegnazione di pc portatili, utilizzabili in ufficio e da remoto; 

 affermazione di una cultura gestionale orientata al lavoro per obiettivi e, al tempo stesso, 

finalizzata all’incremento della produttività e dell’efficienza. 

Per il conseguimento delle finalità indicate sono programmati i seguenti obiettivi:  

 collocazione in lavoro agile dei dipendenti che operano su attività che possono essere svolte 

in modalità agile e che ne facciano richiesta, con esclusione dei lavori in turno e di quelli che 

richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili; 

 garanzia ai dipendenti in lavoro agile delle stesse opportunità rispetto alle progressioni di 

carriera, alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative 

formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 

 
Misure organizzative 
Si individuano le seguenti misure di carattere organizzativo: 

A) mappatura dei processi di lavoro al fine di individuare quelli lavorabili in modalità agile; 

B) definizione di un iter amministrativo per l’accesso al lavoro agile; 

 

A) Mappatura dei processi 

I processi lavorabili in modalità agile devono avere le seguenti caratteristiche: 
 le attività affidate al dipendente non richiedono la costante presenza fisica in ufficio; 
 è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 
 la prestazione lavorativa può essere organizzata e gestita in autonomia dal dipendente, in 

funzione del raggiungimento di obiettivi prefissati o periodicamente aggiornati; 

 è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 
 l’Amministrazione fornisce la strumentazione informatica idonea e necessaria 

all’espletamento della prestazione in modalità agile; 

 la modalità di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza è compatibile con le 
esigenze organizzative e gestionali dell’ufficio di assegnazione del dipendente e garantisce 

livelli di produttività e di efficienza analoghi a quelli che caratterizzano il lavoro in presenza. 

Sono esclusi, come da art. 64, comma 2 del CCNL Funzioni Locali 2019/2021, i lavori in turno e quelli 
che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 
Il lavoro agile deve essere attuato in maniera da garantire la regolare apertura degli sportelli 

comunali e la regolare funzionalità dei servizi; 
In presenza di un collegamento VPN alla rete comunale, nonché ai programmi informatici di uso 
quotidiano, le attività che possono essere svolte in modalità agile sono quelle riportate nel seguente 

elenco che individua le attività suddivise per aree: 
 

AREA CONTABILE 

Tutte le attività, escluse quelli collegati al ricevimento del pubblico; 
 

AREA AMMINISTRATIVA 

Tutte le attività, escluse quelli collegati al ricevimento del pubblico; 
 

AREA TECNICA/MANUTENTIVA 

Nessuna 
 
 

B) Processo amministrativo per l’accesso al lavoro agile 

L’attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di un accordo individuale tra il 

dipendente e il responsabile dell’Area cui è assegnato. 
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Si prevede il seguente processo: 

 
Lavoratore:  

 presentazione della richiesta di lavoro agile con l’indicazione dell’ambito di attività che il 
dipendente intende svolgere in modalità agile, in coerenza con la mappatura dei processi e, 

come stabilito dall’art. 65 del CCNL Funzioni Locali 2019/2021, contenente i seguenti elementi 
essenziali: 

 durata dell’accordo che può essere a termine, con l’indicazione dello specifico periodo di 

svolgimento, o giungere a scadenza al 31/12 di ogni anno; 
 modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 

specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a 

distanza; 
 modalità di recesso che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni, salve le 

ipotesi previste dall’art. 19 della Legge n. 81/2017; 

 ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
 indicazione delle fasce di contattabilità e inoperabilità; 
 tempi di riposo del lavoratore che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per 

il lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 
disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

 l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e 

sicurezza sul lavoro agile, ricevuta dall’Amministrazione. 
 
Responsabile di Area:  

 valutazione della richiesta in coerenza con la mappatura dei processi. Ove la richiesta sia 
approvata, trasmissione della stessa all’Ufficio Personale; 

 

Ufficio Personale:  
 predisposizione della bozza di accordo individuale, in coerenza con la disciplina contrattuale 

e di legge;  

 trasmissione della bozza di accordo al dipendente e al responsabile competente per la sua 
sottoscrizione;  

 conservazione degli atti nel fascicolo personale. 

 
 
Strumenti di rilevazione e verifica dei risultati conseguiti 
Come definito nell’accordo individuale sottoscritto dal lavoratore che presta servizio in modalità agile 

le attività svolte sono soggette a rendicontazione e verifica da parte del Responsabile di Area di 
riferimento. 
Il dipendente resta impegnato al conseguimento degli obiettivi assegnati a inizio anno e individuati 

nel PIAO, nonché degli ulteriori obiettivi, anche individuali, che potranno essere assegnati in corso 
d’anno, ad integrazione di quelli iniziali, secondo le procedure e le modalità del vigente sistema di 
misurazione e valutazione. 

  



16 
 

 

 
SOTTOSEZIONE 3.3 “PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE” 
 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno 
precedente 

 
Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 

descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 
 

PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO AL 31/12/2025 

 

 Area degli 
Operatori 

Area degli 
Operatori 

Esperti 

Area degli 
Istruttori 

Area dei 
Funzionari ed 

EQ 

A tempo pieno 0 0 0 1 

A tempo parziale 0 0 0 0 

TOTALE 0 0 0 1 

 

 
Area dei Funzionari ed EQ  
n. 1 con profilo di Funzionario amministrativo 

  
Risultavano, altresì, presenti le seguenti unità di personale 

- n. 1 Funzionario Contabile (Area dei Funzionari ed EQ) assegnato all’ufficio finanziario e 

utilizzato con l’istituto dello scavalco condiviso (art. 23 del CCNL del 16/11/2022) per n. 6 ore 
settimanali. 

- N. 1 Agente di Polizia Locale senza posizione organizzativa per n. 1 h settimanale con l’istituto 

dello scavalco d’eccedenza 
 
La summenzionata consistenza del personale in servizio è confermata alla data di 

approvazione del presente PIAO. 
 
 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

 
Il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale (PTFP) si configura come un atto di programmazione 

che deve essere adottato dal competente organo deputato all’esercizio delle funzioni di indirizzo 
politico – amministrativo, ai sensi dell’art. 4 comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 
Il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n.75 ha introdotto modifiche al D.lgs. 30 marzo 2001, n.165 

“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, 
sostituendo, tra l’altro, l'originario art. 6, ora ridenominato “Organizzazione degli uffici e fabbisogni 
di personale”.  

Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, viene quindi 
prevista l'adozione da parte delle Pubbliche Amministrazioni di un Piano triennale dei fabbisogni di 

personale (PTFP), in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 
nonché con le linee di indirizzo emanate dai successivi decreti di natura non regolamentare. 
Si è superato il tradizionale concetto di dotazione organica, inteso come contenitore che condiziona 

le scelte sul reclutamento in ragione dei posti disponibili e delle figure professionali ivi contemplate 
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e si è approdati al nuovo concetto di “dotazione di spesa potenziale massima” che si sostanzia in 

uno strumento flessibile finalizzato a rilevare l’effettivo fabbisogno di personale.  
Con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 8 maggio 2018 (GU n.173 del 27 luglio 2018) 
sono state definite le linee di indirizzo volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella 
predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale. Il quadro normativo di riferimento in 

tema di parametri assunzionali e vincoli di finanza pubblica è stato ridefinito con l'approvazione di 
disposizioni che hanno dato attuazione a quanto previsto all'art. 33, comma 2, del d.l.30 aprile 2019 
n. 34 “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019 n. 58.  
Tali disposizioni normative - DM 17/03/2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato dei comuni” (pubblicato sulla GU n.108 del 27-04-2020) e Circolare 

interministeriale del 13/05/2020 – hanno marcato un significativo ed incisivo cambiamento nella 
definizione delle capacità assuntive degli Enti. 
Infatti, vengono ora attribuite agli Enti una maggiore o minore capacità assuntiva non più in misura 

proporzionale alle cessazioni di personale dell'anno precedente (cd. turn over), bensì sulla base della 
sostenibilità finanziaria della spesa di personale e sulla capacità di riscossione delle entrate, 
attraverso la misura del valore percentuale derivante dal rapporto tra la spesa di personale dell'ultimo 

rendiconto e quello della media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti. 
Il decreto delinea capacità differenziate con conseguente classificazione degli enti in tre diverse fasce 
attraverso la misurazione del suddetto rapporto spesa di personale/entrate correnti rispetto a valori 

soglia.  
Lo sviluppo del calcolo di tali incrementi percentuali rispetto alla spesa di personale del rendiconto 
2018 porta a definire, per ciascuno degli anni di riferimento, la spesa massima raggiungibile ed i 

margini di capacità assuntiva. 
Il sistema dinamico così profilato obbliga, però, ad aggiornare, in ciascun anno, il corretto 
posizionamento rispetto al valore soglia di riferimento, sulla base del valore del rapporto spese di 

personale/entrate correnti, onde verificare il permanere o meno di capacità assuntive dell'Ente. 
Da questo punto di vista l’approvazione del Rendiconto dell’esercizio precedente marca, quindi, ogni 
anno, con una dinamica di aggiornamento a scorrere, uno snodo procedurale amministrativo 

fondamentale nel (ri)calcolo dei margini assuntivi. I provvedimenti attuativi dell’art. 33 comma 2 del 
D.L. n. 34/2019, nella versione modificata dalla Legge di Bilancio 2020 (comma 853 della Legge n. 
160/2019), stabiliscono che la spesa del personale, su cui calcolare il rapporto con le entrate correnti, 

non sia più solo quella consolidata (ex. Comma 557 della Legge 296/2006), ma ha affidato ad un 
decreto ministeriale l’individuazione della fascia nella quale collocare i Comuni in base al rapporto 
tra spesa di personale ed entrate correnti.  
In sintesi, con il d. l. 34/2019, è stato definito il nuovo “valore soglia”, da utilizzare quale parametro 

di riferimento della spesa del personale a tempo indeterminato, calcolato come percentuale, 
differenziata per fascia demografica, delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione.  

È bene evidenziare in questa sede nella determinazione del valore soglia occorre tener conto dei 
seguenti correttivi: 

 articolo 3, comma 3, del DM Interno del 21 ottobre 2020, in materia di segretari comunali e 
provinciali, "Ai fini del rispetto dei valori soglia di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
ciascun comune computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per 
il comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni 
convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa"; 

 articolo 57, comma 3-septies, del DL n. 104/2020 “A decorrere dall'anno 2021 le spese di 
personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse 
provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da 
apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse non 
rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-04-30;34~art33-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-04-30;34~art33-com1bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-04-30;34~art33-com2
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dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. 
In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la 
spesa di personale per un importo corrispondente"; 

 articolo 3, comma 4-ter del DL n. 36/2022  “A decorrere dall'anno 2022, per il contratto 
collettivo nazionale di lavoro relativo al triennio 2019-2021 e per i successivi rinnovi 
contrattuali, la spesa di personale conseguente ai rinnovi dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro, riferita alla corresponsione degli arretrati di competenza delle annualità 
precedenti all'anno di effettiva erogazione di tali emolumenti, non rileva ai fini della verifica 
del rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.”; 

 deliberazioni Corte dei Conti Liguria 1/2022/PAR, Lombardia 73/2021/PAR e Abruzzo 
249/2021/PAR “le spese sostenute per gli incentivi tecnici non costituiscano spesa per 
il personale ai fini della determinazione della capacità assunzionale, secondo la nuova 
normativa dell’art. 33 c.2 del d.l. 34/2019 e ss.mm.ii”. 

 

 
Capacità assunzionale sulla base della sostenibilità finanziaria 
Alla data odierna la situazione del Comune di Robecco Pavese, alla luce dell’ultimo rendiconto 

approvato (anno 2024, approvato con deliberazione di C.C. n. 7 del 30.04.2025) è la seguente:  

 spese del personale consuntivo anno 2024: euro 109.842,11; 
 media delle entrate correnti 2022/2023/2024 ridotte FCDE 2024: euro 489.408,61; 

 Rapporto in percentuale: 22,44%  
Preso atto che in applicazione al nuovo sistema delle assunzioni, introdotto con l’articolo 33 del D.L. 
n. 34/2019, il Comune di Robecco Pavese è ente definito “virtuoso”, registrando un rapporto tra 
spesa di personale e media delle entrate correnti (pari al 22,44%) ben al di sotto della soglia del 

29,50% prevista per i Comuni rientranti nella fascia A del D.M. 17 marzo 2020. 
 

TABELLA 1 – Calcolo Soglia anno 2026 sulla base del Rendiconto 2024 

 

ANNO 2026 

POPOLAZIONE al 31/12/2025 511 

CLASSE A I Comuni che si collocano al di 
sotto del valore soglia di cui al 
comma 1, possono incrementare 
la spesa di personale registrata 
nell'ultimo rendiconto 
approvato, per assunzioni di 
personale a tempo 
indeterminato, sino ad una spesa 
complessiva rapportata alle 
Entrate correnti, secondo le 
definizioni dell'art. 2, non 
superiore al valore soglia. 

VALORE SOGLIA 29,50% 

SPESA PERSONALE € 109.842,11 

MEDIA ENTRATE CORRENTI ridotte FCDE 
2023 

€ 489.408,61 

RAPPORTO SPESE DI PERSONALE/MEDIA 
ENTRATE CORRENTI 

22,44% 

CAPACITA' ASSUNZIONALE (Spazi per 
NUOVE ASSUNZIONI a tempo 
indeterminato) 

€ 34.533,43 

TOTALE CAPACITA' ASSUNZIONALE (ovvero 
valore SOGLIA DA NON SUPERARE) 

€ 144.375,54 

RIDUZIONE PERSONALE ENTRO IL 2026 NO 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del 
personale e le entrate correnti, secondo le 
definizioni dell'art. 2, risulta superiore al 
valore soglia per fascia demografica. 

 
La situazione sembra (in attesa di approvazione del Rendiconto 2025) confermata anche dai dati di 

assestamento 2025. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-04-30;34~art33-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-06-28;58
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2019-04-30;34~art33!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2019-04-30;34~art33!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-06-28;58vig
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La condizione di ente virtuoso permane, almeno sulla base delle previsioni di Bilancio, anche per gli 

anni 2027 e 2028, come di seguito dimostrato: 
 

PIANO TRIENNIO FABBISOGNI PERSONALE PTFP 27/28/29 PTFP 28/29/30 

Numeratore (SPESE DI PERSONALE) 96.570,15 96.570,15 

Denominatore (MEDIA ENTRATE AL NETTO FCDE) 490.108,36 500.506,96 

PERCENTUALE 19,70% 19,29% 

 
 

Contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1 comma 557 della legge 296/2006 
Come chiarito in diverse occasioni dalla magistratura contabile i limiti alla spesa di personale di cui 
all’art. 1, commi 557-quater e 562, della Legge n. 296/2006 non sono stati abrogati dalla nuova 
disciplina introdotta dall’art. 33, comma 2, del Dl. n. 34/2019. 

La norma di contenimento richiamata prevede che, a decorrere dall'anno 2014, gli enti sottoposti al 
patto di stabilità interno "assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di 
personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 

precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione", cioè al triennio 2011-2013 
(comma 557-quater) e per gli enti non soggetti al Patto di Stabilità come il Comune di ROBECCO 
PAVESE il valore dell’anno 2008 (comma 562). 

 
TABELLA 2 – Calcolo contenimento spesa di personale 

 

 Media 2008 2026 2027 2028 
(+) Spese intervento 01 99.445,00 74.170,00 74.170,00 74.170,00 

(+) Altre spese (Intervento 03+intervento 05) 22.102,00 20.420,00 20.420,00 20.420,00 

(+) Irap (Intervento 07) 8.000,00 7.000,00 7.000,00 7.000,00 

(+) Altre spese      

(-) Componenti escluse  9.476,88 10.054,28  10.054,28 10.054,28 

TOTALE SPESE DI PERSONALE 119.331,12 91.535,72 91.535,72 91.535,72 

 

 
Contenimento della spesa di personale per le forme flessibili di lavoro 
L’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 ha fissato il limite per il ricorso al 

lavoro flessibile. 
Come si evince dal Conto annuale relativo all’anno 2008 (tabella 14), il Comune di ROBECCO PAVESE 
nel predetto anno a sostenuto una spesa annua complessiva (al netto degli oneri riflessi e IRAP) per 

il lavoro flessibile pari a € 21.392,87 
Pertanto, il limite della spesa annuo complessivamente previsto per questo Comune per lavoro 
flessibile per il 2023, nel rispetto dei vincoli imposti dall’articolo 9, comma 28 del D.L. 78/2010, è 

pari a € 21.392,87 (al netto degli oneri riflessi e IRAP). 
Come precisato dalla Corte dei Conti per l’Abruzzo con deliberazione n. 121/2018 tale limite sarà 
nettizato dai futuri aumenti contrattuali.  

 
 
Verifica di situazioni di soprannumero o eccedenze di personale 

L’articolo 33 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., ha introdotto l’obbligo, per tutte le pubbliche 
amministrazioni, di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione 
necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque 

tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. 
Relativamente alle posizioni di soprannumero o di eccedenza di personale, la circolare n. 4/2014 del 
Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione ha elaborato le seguenti definizioni: 
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 «soprannumerarietà», ossia la “situazione per cui il personale in servizio (complessivamente 
inteso e senza alcuna individuazione nominativa) supera la dotazione organica in tutte le 
qualifiche, le categorie o le aree. L’amministrazione non presenta, perciò posti vacanti utili 
per una eventuale riconversione del personale o una diversa distribuzione dei posti”;  

 «eccedenza», ovvero la “situazione per cui il personale in servizio (inteso quantitativamente 
e senza individuazione nominativa) supera la dotazione organica in una o più qualifiche, 

categorie, aree o profili professionali di riferimento. Si differenzia dalla soprannumerarietà, 
in quanto la disponibilità di posti in altri profili della stessa area o categoria, ove ricorrano le 
condizioni, potrebbe consentire la riconversione del personale”; 

 «esubero» per cui si procede con l’individuazione nominativa del personale soprannumerario 
o eccedentario, con le procedure previste dalla normativa vigente.  

Il Comune di ROBECCO PAVESE, come si evince dall’attuale organico dell’Ente, non rileva situazioni 

di soprannumero o eccedenze di personale in relazione alle esigenze funzionali dell’ente, così come 
prescritto dall’articolo 33 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 
Anzi come emerge chiaramente nella sottosezione 3.3.1 (Consistenza del personale) l’attuale 

organico non presente situazioni di eccedenza. Infatti se si prende in considerazione il Decreto del 
Ministero dell’Interno del 18/11/2020 (ancora oggi valido in attesa di pubblicazione di quello relativo 
al biennio 2023/2024) il rapporto medio dipendenti/popolazione per un ente delle dimensioni di 

ROBECCO PAVESE è pari a 1/132 (il rapporto attuale è 1 dipendente ogni 370 abitanti). 
 
Verifica delle condizioni propedeutiche alle assunzioni 

Secondo l’attuale quadro normativo, gli enti locali possono procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale quando: 

a) abbiano adottato il piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP), ai sensi dell’articolo 6, 

comma 6, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i.) ed inviato alla Ragioneria Generale dello Stato, 
mediante applicativo SICO, il già menzionato PTFP (articolo 6-ter, comma 5, del d.lgs. 
165/2001 e s.m.i.); 

b) abbiano provveduto alla ricognizione delle eventuali eccedenze di personale (articolo 33, 
comma 2, del d.lgs.165/2001 e s.m.i.); 

c) abbiano adottato il piano triennale di azioni positive in tema di pari opportunità (articolo 48, 

comma 1, del d.lgs. 198/2006 e articolo 6, comma 6, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i.); 
d) abbiano adottato il piano delle performance (articolo 10, comma 5, del d.lgs.150/2009 e 

s.m.i.); 

e) abbiano rispettato l’obbligo di contenimento delle spese di personale con riferimento al valore 
medio del triennio 2011-2013 (articolo 1, comma 557-quater della legge n. 296/2006 e 
s.m.i.); 

f) abbiano inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), di cui all’articolo 13 

della legge n. 196/2009, entro 30 giorni dal termine previsto per l’approvazione dei già 
menzionati documenti di bilancio, i relativi dati; 

g) abbiano provveduto alla certificazione dei crediti (articolo 27, comma 2, lett. c), del d.l. 

66/2014, convertito nella legge 89/2014, di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del d.l. n. 
185/2008); 

h) abbiano approvato, nei termini, il bilancio di previsione, il rendiconto della gestione, il bilancio 

consolidato (articolo 9, comma 1-quinques d.l. n. 113/2016 e s.m.i.); 
i) non risultino, in base ai parametri definenti lo stato di deficitarietà strutturale, enti deficitari 

o dissestati; 

In relazione alle summenzionate condizioni ai suddetti vincoli: 

 con deliberazione di G.C. n. 6 del 25/01/2025, è stato approvato il Piano integrato di attività 
e organizzazione (PIAO) relativo a triennio 2025/2027, in forma semplificata (avendo il 
Comune di ROBECCO PAVESE meno di 50 dipendenti), il quale ha assorbito il Piano triennale 
del fabbisogno di personale (PTFP), il Piano Performance (PP)/PEG e Piano delle azioni 

positive (PAP) relativo al triennio 2025/2027, così come aggiornato da ultimo con 
deliberazione di G.C. n. 49 del 27/11/2025; 
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 con il presente Piano, prende atto che non sono presenti per l’anno 2026 dipendenti in 
soprannumero o in eccedenza; 

In relazione alle già menzionate condizioni ai suddetti vincoli, il Comune di ROBECCO PAVESE come 
attestato dal Responsabile del Servizio Finanziario, con l’apposizione in calce alla presente 

deliberazione del parere di regolarità contabile, ha rispettato gli obblighi di cui alle lettere e), f), g), 
h) e i) del precedente paragrafo. 
 
 

3.3.3 Programmazione strategica delle risorse umane 

 
Assunzione categorie protette ex legge 68/1999 

Le Pubbliche Amministrazioni sono tenute al rispetto di precisi obblighi assunzionali in riferimento 
alle categorie protette di cui all’art. 1 della legge n. 68 del 12 marzo 1999 al fine di promuovere 
l’inserimento e l’integrazione delle persone disabili nel mondo del lavoro attraverso il collocamento 
mirato affidato agli uffici competenti individuati dalle regioni.  

Tramite la direttiva n. 1 del 24 giugno 2019, la Presidenza del Consiglio dei ministri e il Ministro per 
la Pubblica Amministrazione sono intervenuti nuovamente sulle assunzioni delle categorie protette 
presso le PP.AA. allo scopo di fornire gli opportuni chiarimenti atti a rendere maggiormente efficaci 

gli strumenti approntati dalla legge 68/1999 nei confronti dei soggetti beneficiari del collocamento 
obbligatorio: il documento esamina le condizioni per l’attivazione delle tre modalità di assunzione 
normativamente previste (chiamata numerica/concorso con riserva di posti/convenzioni ex art. 11 

della l. 68/1999) ed illustra, in particolare, la modalità di calcolo della quota d’obbligo (pari al 7% 
dei lavoratori occupati in PA che occupano più di 50 dipendenti; pari n. 2 lavoratori in PA che 
occupano da 36 a 50 dipendenti; pari a n. 1 lavoratore in PA che occupano da 15 a 35 dipendenti).  

Poiché il Comune di ROBECCO PAVESE ha meno di 15 dipendenti non soggiace all’obbligo delle quote 
riservate ai lavoratori disabili (articolo 3, comma 1) e ai lavoratori appartenenti alle categorie protette 
(articolo 18, comma 2). 

 
 
Le progressioni tra le Aree 

L’articolo 13, comma 6, del CCNL del 16/11/2022, nel dare applicazione alle previsioni contenute 
nell’articolo 52, comma 1-bis, penultimo periodo, del d.lgs. 165/2001, ha disciplinato le progressioni 
verticali in deroga alla disciplina ordinaria, quest’ultima riproposta pedissequamente dall’articolo 15 

del medesimo contratto. 
In particolare, viene prevista la possibilità di effettuare, fino al 31 dicembre 2025, le progressioni 
tra le aree di coloro che hanno un titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per 

l’accesso dall’esterno, ma sono in possesso di un numero maggiore di anni di esperienza. 
Il testo della preintesa del CCNL Funzioni Locali per il triennio 2022/2024, sottoscritto in data 
3/11/2025 e del quale si attende nei prossimi mesi la sottoscrizione definitiva, consente l’applicazione 

dell’istituto con nuova scadenza al 31/12/2026. 
Tuttavia il monte salario relativo all’anno 2018 (da dati del Conto annuale) è pari € 72.927,00, di 
conseguenza l’055% ammonta a € 401,00; pertanto insufficiente ad attivare l’istituto senza 

derogando ai principi sull'accesso della riserva del 50% dei posti per le assunzioni dall'esterno. 
 
Il piano delle assunzioni a tempo indeterminato 
Come si rileva dalla Tabella 1 (Calcolo Soglia) il Comune di ROBECCO PAVESE è un ente “virtuoso”, 

ovvero si colloca al di sotto del valore soglia (22,44% rispetto al 29,50%) ma al momento i limitati 
spazi finanziari a disposizione non consentono di procedere ad utilizzare l’intero spazio assunzionale 
risultante dall’applicazione del DM 17/03/2020. 

In questa sede si vuole sottolineare come la disposizione normativa contenuta nel DL 34/2019 
consente di incrementare gli organici rispetto alla consistenza presente nell’anno 2018 (“In sede di 
prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono 
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incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del 
personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore 
percentuale indicato dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 
personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 
revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1”) 
 
Le cessazioni di personale a tempo indeterminato previste nel triennio 2026-2028 sono le seguenti: 

 

TABELLA 3 – Personale cessato 
 

ANNO 
Area di 

inquadramento 
n. 

posti 
Profilo di 

inquadramento 
Rapporto 
di lavoro  

Data di 
cessazione 

Costo annuo a 
regime 

(comprensivi di 
oneri riflessi e 

IRAP) 

2026 Non previste 
2027 Non previste 

2028 Non previste 
 

 
TABELLA 4- Stato di attuazione PTFP 2026/2028 

 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 
 

ANNO 
Area di 

inquadramento 
n. 

posti 
Profilo di 

inquadramento 
Rapporto 
di lavoro  

Modalità di 
assunzione 

note 

2026 Non previste 

2027 Non previste 
2028 Non previste 

 
ASSUNZIONI CON “SCAVALCO CONDIVISO” 

 

ANNO 
n. 

unità 
Area di 

inquadramento 
Profilo di 

inquadramento 
Rapp. di 
lavoro 

Durata Note 

2025 1 
Funzionario ed 

EQ  
Funzionario 
Contabile  

6 ore 
sett.  

1/1/2025 al 
31/12/2025 

COMPLETATA 

2026 1 
Funzionario ed 

EQ  
Funzionario 
Contabile  

6 ore 
sett.  

1/1/2026 al 
31/12/2026 

IN CORSO 

2027 nessuno 

 
ASSUNZIONI CON FORME FLESSIBILI DI LAVORO 

 

ANNO 
n. 

unità 
Area di 

inquadramento 
Profilo di 

inquadramento 
Rapp. di 
lavoro 

Durata Note 

2025 

1 Funzionario ed EQ  
Funzionario 

Tecnico  
6 ore 
sett.  

1/1/2025 al 
31/12/2025 

COMPLETATA 

1 Funzionario ed EQ 
Funzionario di 
Polizia locale  

1 ore 
sett. 

1/3/2025 al 
31/12/2025 

COMPLETATA 

2026 

1 Funzionario ed EQ  
Funzionario 

Tecnico  
6 ore 
sett.  

1/1/2026 al 
31/12/2026 

IN CORSO 

1 Funzionario ed EQ 
Funzionario di 
Polizia locale  

1 ore 
sett. 

1/1/2026 al 
31/12/2026 

IN CORSO 
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2027 nessuno 

 
Alla luce delle rappresentazioni di cui sopra, in coerenza con le linee di mandato di questa 
Amministrazione Comunale, si stabilisce di procedere alle seguenti assunzioni: 

 
TABELLA 5 – Personale a tempo indeterminato da assumere 

 

ANNO 
Area di 

inquadramento 
n. 

posti 
Profilo di 

inquadramento 
Rapporto 
di lavoro  

Costo annuo a 
regime 

(comprensivi 

di oneri riflessi 
e IRAP) 

NOTA 

2026 Non previste 

2027 Non previste 

2028 Non previste 

 
In armonia con i principi di efficienza, efficacia ed economicità, si stabilisce che, senza necessità di 

modificare il presente Piano, qualora nel corso dell’anno 2026 si verificassero cessazioni dal 
servizio del personale in essere non previste nel Piano in questione, si potrà procedere 
alla loro sostituzione con personale di pari profilo e Area funzionale, purché venga 

garantita l’invarianza della spesa complessiva. 

 

La dotazione organica 

L’articolo 6 del citato D.lgs. n. 165/2001, come modificato dal D.lgs. n. 75/2017, disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP), da adottare 

annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché 
con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà 
assunzionali previste, a legislazione vigente, e tenuto conto della consistenza della dotazione 

organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa. 

 

Di seguito si rappresenta la dotazione organica dell’ente nel triennio in considerazione: 

 

Area Unità 

2026 

Costo anno 

2026 

Unità 

2027 

Costo anno 

2027 

Unità 

2027 

Costo anno 

2027 

Funzionari ed EQ 1 26.969,57 1 26.969,57 1 26.969,57 

Istruttori 0 0 0 0 0 0 

Operatori esperti 0 0 0 0 0 0 

Operatori 0 0 0 0 0 0 

TOTALE 1 26.969,57 1 26.969,57 1 26.969,57 

 
 
TABELLA 6 – Personale da assumere con l’istituto dello “scavalco condiviso” (ex art. 23 

del CCNL del 16/11/2022 

 

ANNO 
n. 

unità 

Area di 
inquadrament

o 

Profilo di 
inquadramento 

Rapp. di 
lavoro 

Durata 

Costo annuo a 
regime 

(comprensivi di 
oneri riflessi e 

IRAP) 

2026 1 
Funzionario ed 

EQ  
Funzionario 
Contabile  

6 ore sett.  
1/1/2026 al 
31/12/2026 

8.000,00 
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2027 nessuno 

2028 nessuno 

 
Si rammenta che con riferimento a tale istituto la Corte dei Conti Sezione delle Autonomie nella 
delibera n. 10/2020/Qmig ha affermato che l’istituto è ammissibile in costanza del divieto 

temporaneo alle assunzioni di personale in quanto “non corrisponderebbe all’instaurazione di un 
nuovo rapporto di lavoro a tempo determinato”. 

 
TABELLA 7 – Il piano delle assunzioni con forme flessibili di lavoro 

 

ANNO 
n. 

unità 
Area di 

inquadramento 
Profilo di 

inquadramento 

Rapp. 
di 

lavoro 
Durata 

Modalità 
di 

reclutam
ento 

Costo 
annuo a 
regime 

(comprens
ivi di oneri 
riflessi e 

IRAP) 

2026 

1 
Funzionario ed 

EQ  
Funzionario 

Tecnico  
6 ore 
sett.  

1/1 al 
31/12 

Scavalco 
di 

eccedenz
a 

7.600,00 

1 Istruttore 
Agente di Polizia 

locale  
1 ore 
sett. 

1/1 al 
31/12 

Scavalco 
di 

eccedenz
a  

640,00 

2027 Non previste 
2028 Non previste 

 

Precisato che il ricorso allo scavalco di eccedenza previsto dall’articolo 1, comma 557, della legge n. 
311/2004, così come modificato da ultimo dall’articolo 3, comma 6-bis, del D.L. n. 75/2023 ( “I 
comuni con popolazione inferiore a 25.000 abitanti, i consorzi tra enti locali gerenti servizi a rilevanza 
non industriale, le comunità montane e le unioni di comuni possono servirsi dell’attività lavorativa di 
dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali, purché autorizzati dall’amministrazione di 
provenienza”), servirà a garantire la corretta funzionalità dei servizi legati all’ufficio tecnico e al 

servizio di Polizia Locale . 
Il rispetto del contingente massimo dall’articolo 23, d.lgs. n. 81/2015, sarà rispetto per effetto della 
deroga stabilita al comma 2, lettera f) del predetto articolo. 

 

La programmazione del fabbisogno di personale sopra descritta rispetta i vincoli di spesa di 
personale oggi vigenti, così come dimostrato con le TABELLE sotto riportate: 

 
RISPETTO DEL LIMITE DI SPESA DI PERSONALE DI CUI ALL’ART. 1 COMMA 562 DELLA LEGGE 

 

 Media 2008 2027 2028 2029 

(+) Spese intervento 01 
99.445,00 74.170,00 74.170,00 74.170,00 

(+) Altre spese (Intervento 
03+intervento 05) 

22.102,00 20.420,00 20.420,00 20.420,00 

(+) Irap (Intervento 07) 8.000,00 7.000,00 7.000,00 7.000,00 

(+) Altre spese      

(-) Componenti escluse  9.476,88 10.054,28 10.054,28 10.054,28 

TOTALE SPESE DI 
PERSONALE 

119.331,12 91.535,72 91.535,72 91.535,72 
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RISPETTO DEL LIMITE DI SPESA DI PERSONALE DI CUI ALL’ARTICOLO 9, COMMA 28, DEL 

DECRETO-LEGGE 31 MAGGIO 2010, N. 78 

 

 2008  
(al netto di 

oneri riflessi e 

IRAP) 

2026 
(al netto di 

oneri riflessi 
e IRAP 

2027 
(al netto di 

oneri riflessi e 
IRAP 

2028 
(al netto di 

oneri riflessi e 
IRAP) 

TOTALE SPESE DI 

PERSONALE 
21.392,87  17.050,00 17.050,00 17.050,00 

 
RISPETTO DEL VALORE SOGLIA DA NON SUPERARE D.L. N. 34/2019 

 

TOTALE CAPACITA' ASSUNZIONALE 
 (ovvero valore SOGLIA DA NON SUPERARE) 

Valore in base al rendiconto 2024 

SPESA PERSONALE GENERATA DAL 
PRESENTE PIANO OCCUPAZIONALE  

€ 144.375,54 € 86.535,72 

 
IL CONTROLLO 

 
 
Sul presente Piano del fabbisogno di personale è stato acquisito parere favorevole del Revisore 

Unico dei Conti del Comune di ROBECCO PAVESE (giusto verbale n.___ del____), ai sensi dell’art. 
19, comma 8, della L. n. 448/2001. 
 

 
 

 

Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 

all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree; 

- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

 
Tuttavia, le ridotte dimensioni strutturali dell’Ente e le specificità delle professionalità presenti 

non consentono in questa fase di procedere a valutazioni diverse rispetti ai termini indicati in 

premessa. 

 

3.3.4 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

 
Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 

all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 
- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  
- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

Tuttavia, le ridotte dimensioni strutturali dell’Ente e le specificità delle professionalità presenti non 
consentono in questa fase di procedere a valutazioni diverse rispetti ai termini indicati in premessa.  

3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 
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3.3.5 Strategia di copertura del fabbisogno 

 

Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura 
dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

 soluzioni interne all’amministrazione; 

 mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
 meccanismi di progressione di carriera interni; 

  riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
 job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

 soluzioni esterne all’amministrazione; 
 mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

 ricorso a forme flessibili di lavoro; 

 concorsi; 
 stabilizzazioni. 

 

 
Modalità di assunzione del personale a tempo indeterminato 
Si precisa che non sono previste assunzioni a tempo indeterminato previste nel presente Piano per 

gli il triennio 2026/2028. 
Come indicato in precedenza, qualora nel corso dell’anno 2026 si verificassero cessazioni dal servizio 
del personale in essere non previste nel Piano in questione, si potrà procedere alla loro sostituzione 

con personale di pari profilo e Area funzionale, purché venga garantita l’invarianza della spesa 
complessiva. Tali assunzioni verranno effettuati attraverso scorrimento di proprie graduatorie 
concorsuali vigenti (o di altri enti), in subordine con propria procedura concorsuale, previo 

espletamento delle procedure di mobilità volontaria e obbligatorie previste dalla legge. 
 
Modalità di assunzione del personale attraverso l’istituto dello “scavalco condiviso” 

(convenzione ex art. 23 del CCNL del 16.11.2022) 
Nell’individuazione del personale si privilegerà i dipendenti di altri enti locali con competenze 
specifiche in materia di bilancio e contabilità negli enti di piccole e medie dimensioni e che hanno 

già avuto proficue esperienze lavorative in tali ambiti presso il Comune di ROBECCO PAVESE. 
 
 

Modalità di assunzione del personale con forme flessibili di lavoro. 
Con riferimento alle assunzioni con forme flessibili di lavoro previste nel presente Piano si precisa 
che le stesse dovranno realizzarsi secondo le modalità indicate in Tabella 5 
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3.3.6 Formazione del personale 

 
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

 le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

 le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

 le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

 gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

 
 
Contesto e obiettivi generali 

La formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze delle capacità del personale della 
Pubblica Amministrazione costituiscono strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane 
e si collocano al centro del processo di rinnovamento della pubblica amministrazione 

La formazione inoltre,  assume un ruolo fondamentale nella valorizzazione del patrimonio 
professionale presente nella pubblica amministrazione, tant’è che l’articolo 7, comma 4 del d.lgs. n. 
165/2001 e s.m.i. prevede che “Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e 
l'aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche dirigenziali, garantendo altresì 
l'adeguamento dei programmi formativi al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere 
della pubblica amministrazione”. 

Il ruolo fondamentale della formazione del personale all’interno degli enti locali è stato, altresì, 
rimarcato nel CCNL del comparto delle Funzioni Locali, sottoscritto il 16 novembre 2022. 
Il predetto CCNL al capo V (articoli 54, 55 e 56) è intervenuto a ridisciplinare la previgente disciplina 

contenuta nel CCNL del 21/5/2018. La nuova disposizione contrattuale considera finalmente il 
personale dipendente degli enti locali un patrimonio da valorizzare, destinatario di azioni formative 
in relazione all’utilizzo di nuove tecnologie e alle innovazioni intervenute per effetto di disposizioni 

legislative, al fine di assicurare l’operatività dei servizi, migliorandone qualità ed efficienza. 
L’articolo 5 del CCNL del 16/11/2022 al comma 3, lettera i) ha previsto che la definizione delle linee 
generali di riferimento per la pianificazione delle attività formative e di aggiornamento è oggetto di 

confronto. 
Nell’ottica di valorizzare e potenziare le attività di formazione del personale delle pubbliche 
amministrazioni, il decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 “Disposizioni urgenti in materia fiscale e 
per esigenze indifferibili”, convertito in legge 19 dicembre 2019, n. 157, ha abrogato, con decorrenza 
1° gennaio 2020, i limiti posti sulle spese di formazione previsti dall’articolo 6, comma 13, del 
decreto-legge 78/2010. 
Ciò premesso, il Comune di ROBECCO PAVESE  con il presente piano della formazione, in linea con 

il Decreto 30 giugno 2022, n. 132 (“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 
integrato di attività e organizzazione”), con la Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
del 23 marzo 2023 (“Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla 
transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza”) e con la Direttiva del 14/1/2025 (“Valorizzazione delle persone e produzione di valore 
pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti”) si propone di perseguire i seguenti 

obiettivi: 

 rafforzare le competenze del personale pubblico come strumento di implementazione dei 
processi di innovazione amministrativa, organizzativa e digitale delle amministrazioni 
pubbliche, allo scopo di innalzare l’efficienza e migliorare la qualità dei servizi erogati a 
cittadini e imprese; 
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 erogare la formazione obbligatoria per legge (quali ad esempio in materia di tutela della 
salute e della sicurezza sul lavoro, in materia di anticorruzione e di Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza, in materia di tutela della privacy, ecc); 

 individuare le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle 
competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera 
professionale; 

 valorizzare e potenziare le competenze del personale attualmente in servizio nell’Ente in 
relazione alle attività da svolgere; 

 assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone 
la qualità e l’efficienza;  

 garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie 
lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative 
alle eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative;  

 favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti 
in funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali 
polivalenti;  

 incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed 
efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo. 

Particolare rilevanza strategica assume la “formazione iniziale” ovvero quella rivolta al personale neo 
assunto, predisponendo percorsi formativi che combinano il trasferimento di conoscenze e 
competenze tecniche con azioni di affiancamento e mentoring volte ad accelerare e consolidare il 

processo di socializzazione organizzativa.  
 

Obiettivo n. di ore annue di formazione interna 

Rafforzare le competenze del personale 

neoassunto 

nei primi 3 mesi 
dall’assunzione 

nei primi 6 mesi 
dall’assunzione 

nel primo anno 
dall’assunzione 

>=20 >=25 >=40 

 
N.B: la rendicontazione delle ore di formazione interna è a cura del Responsabile di Area. 

 

 
Destinatari dei processi formativi e risorse finanziarie 
Le iniziative di formazione riguardano tutto il personale dipendente dell’Ente.  

Ai sensi di quanto previsto dal CCNL del 16/11/2022 e dal D.M. del 23 marzo 2023, il personale che 
partecipa alle attività di formazione organizzate dall’amministrazione è considerato in servizio a tutti 
gli effetti e i relativi oneri sono a carico della stessa amministrazione.  

Gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze saranno inoltre collegati 
ai percorsi carriera professionale. 

Al finanziamento delle attività di formazione di cui sopra si provvede, ai sensi dell’articolo 55, comma 
11, del CCNL del 16/11/2022, utilizzando una quota annua non inferiore all’1% del monte salari 
relativo al personale destinatario, comunque nel rispetto dei vincoli previsti dalle vigenti disposizioni 

di legge in materie. Ulteriori risorse possono essere individuate considerando i risparmi derivanti dai 
piani di razionalizzazione e i canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali. 
Tra i canali di finanziamento privilegiati si utilizzeranno i Corsi di ASMEL, IFEL - ANCI e l’utilizzo della 

piattaforma “Syllabus” con specifico riguardo alle competenze digitali. 
 
Il ciclo della formazione 

La programmazione della formazione del personale si distingue quale elemento strategico e abilitante 
del cambiamento all’interno di ciascun Ente, anche nell’ottica della riqualificazione del personale in 
servizio. 

Il “ciclo della formazione” si caratterizza dalle seguenti fasi: 
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1. Rilevazione e analisi del fabbisogno formativo: questa fase viene gestita dalla struttura 

preposta alla formazione del personale, sulla base delle proposte formulate dai Responsabili e 
tenuto conto anche, indirettamente, di eventuali proposte formative del personale non incaricato 
di EQ. Si caratterizza dalla fase di individuazione delle priorità strategiche e dall’analisi del 
fabbisogno di competenze a livello organizzativo e per famiglie professionali; 

2. Progettazione della formazione: è lo step dove vengono definite le metodologie formative: 
natura della formazione (corsi di formazione di base, corsi di aggiornamento, corsi di 
riqualificazione, corsi di specializzazione, corsi di perfezionamento, giornate di studio, seminari) 

e le modalità di svolgimento (corsi in aula, training on the job, mentoring aziendale, formazione 
a distanza); 

3. Gestione: è la struttura competente in materia di formazione del personale a curarne la 

concreta attuazione del piano formativo. La predetta struttura potrà, ove opportuno, emanare 
direttive operative sulla corretta attivazione delle procedure formative.  

4. Monitoraggio e valutazione: al termine di ciascun anno verrà effettuato un monitoraggio 

dell’attività formativa in modo da rilevare e attestare i progressi compiuti in termini di incremento 
di conoscenze e competenze a livello individuale e organizzativo, anche attraverso la 
somministrazione di appositi questionari, laddove previsti da specifici corsi, al fine di avere un 

riscontro oggettivo ed eventualmente apportare i necessari correttivi per i successivi anni. 
In particolare, verranno presi in considerazione i seguenti indicatori di output/di realizzazione: 
 

Indicatori 
TARGET 

2026 
TARGET 

2027 
TARGET 

2028 

% dipendenti che ha svolto n. 40 ore annue di 

formazione/totale dipendenti 
100% 100% 100% 

% corsi svolti in presenza/totale corsi 5% 5% 7% 

% corsi svolti a distanza/totale corsi 95% 95% 93% 

N.B. si tiene conto anche della formazione obbligatoria 

 
Poiché la Direttiva in oggetto associa le 40 ore di formazione per anno “ad una settimana”, lo stesso 
deve essere considerato con riferimento al personale in servizio a tempo pieno per l’intera annualità. 

Pertanto, tale tetto deve essere riproporzionato in funzione della tipologia di orario (nei casi dei 
rapporti a tempo parziale), della durata del rapporto di lavoro (se inferiore all’anno) e nel caso di 
prolungate assenze dal servizio (ad esempio aspettativa non retribuiti, congedo di maternità, ecc). 

Tale ridefinizione delle ore minime di formazione da effettuare è di esclusiva competenza del 
Responsabile di assegnazione del personale interessato, il quale provvederà in sede di 
rendicontazione ad indicarne le motivazioni del riproporzionamento. 

 
 
Aree di formazione  

L’attività formativa del triennio si andrà a sviluppare prevalentemente sulle seguenti macro aree 
tematiche:  
 

AREA AMBITI 

OBBLIGATORIA 

Rientrano in tale ambito, in esemplificativo e non esaustivo, le 
materie della: 

 salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

 prevenzione della corruzione;  
 etica, trasparenza e integrità; 

SPECIALISTICA 

Le competenze attinenti questa area sono funzionali al 

miglioramento delle attività in genere e delle procedure di lavoro 
per garantire servizi efficaci ed efficienti. 
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Con tale formazione il dipendente acquisisce conoscenze e capacità 

specialistiche necessarie per presidiare i contenuti afferenti ad un 
dato ruolo o una data posizione organizzativa e in grado di incidere 
sulle performance individuali. 

Quest'area si propone di definire orientamenti applicativi e 
interpretativi della legislazione in vigore, articolare l'attività in 
percorsi formativi dedicati all'apprendimento di specifiche 

procedure amministrative, giuridiche, contabili e tecniche. 

COMPETENZE DI 
LEADERSHIP E SOFT 

SKILL 

In questo contesto la formazione deve contribuire alla 
consapevolezza del proprio ruolo e delle responsabilità all’interno 

dell’organizzazione o del gruppo di lavoro in cui il dipendente 
pubblico opera; questo livello include una maggiore coscienza etica 
e l’importanza del contributo individuale per il raggiungimento degli 

obiettivi comuni. Sviluppare una coscienza del ruolo significa anche 
comprendere che il proprio operato determina un significativo 
impatto sui colleghi, sull’organizzazione e sugli utenti finali; tutto ciò 

favorisce l’affermazione progressiva del senso di responsabilità e di 
appartenenza. 

TRANSAZIONE 

AMMINISTRATIVA, 
DIGITALE ED ECOLOGICA 

Si rinvia alla Direttiva del 14/1/2025 (“Valorizzazione delle persone 
e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, 
obiettivi e strumenti”) per le descrizioni di dettaglio. 

 

 
 
Il Piano della formazione triennio 2026/2028 

 
OBIETTIVI STRATEGICI DI 

FORMAZIONE 
AREA TEMATICA MODALITA’ DI 

EROGAZIONE 
PERSONALE 
COINVOLTO 

Formazione 
obbligatoria 

Formazione 

Anticorruzione e 

trasparenza 

 

Codice di comportamento 

Misure generali 

Misure specifiche 

Aree a maggior rischio 

corruttivo 

 Interna 

 Soggetto esterno 

 INPS –Valore PA 

 Piattaforma 

Syllabus 

 altro 

 Segretario 

Comunale 

 Responsabili di Area 

 Tutti i dipendenti 
anche in smartworking 

Formazione per la 

sicurezza sul lavoro 

Formazione generale ex 

art. 37 D.Lgs. 81/2008 e 

formazione specifica 

(relativa alle mansioni 

svolte effettivamente e 

agli incarichi attribuiti dal 

Datore di lavoro) 

 Interna 

X Soggetto esterno 

X INPS –Valore PA 

X Piattaforma 

Syllabus 

 altro 

X Segretario 

Comunale 

X dipendenti 
destinatari di incarichi 
attribuiti dal Datore di 
lavoro (RLS, Preposto, 
ecc) 
X Tutti i neoassunti 

Formazione 
specialistica 

Formazione mirata 

al nuovo personale 

in entrata 

(neoassunti) 

Trasferimento di 

conoscenze e competenze 

tecniche operative 

X Interna 

 
 
X Tutti i neoassunti 

Formazione 

settoriale nelle 

materie 

specialistiche delle 

varie Aree 

 

Gestione del personale; 

Tributi; 

Ragioneria; 

Sociale; 

Tecnico; 

Anagrafe, stato civile 

eleva; 

Polizia Locale 

X Interna 

X Soggetto esterno 

X INPS –Valore PA 

X Piattaforma 

Syllabus 

X altro 

X Segretario 

Comunale 

X Responsabili di Area 

X Tutti i dipendenti 
anche in smartworking 

Formazione in 
leadership e soft 
skill 

Formazione 

finalizzata a 

comprendere il 

Lavorare in gruppo 

Problem solving 

 Interna 

 Soggetto esterno 

X INPS –Valore PA 

X Segretario 

Comunale 

X Responsabili di Area 
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proprio ruolo e le 

responsabilità 

all’interno dell’Ente 

o del gruppo di 

lavoro in cui il 

dipendente 

pubblico opera 

X Piattaforma 

Syllabus 

 altro 

X Tutti i dipendenti 
anche in smartworking 

Formazione in 
competenze di 
transazione 
amministrativa, 
digitale ed 
ecologica 

Formazione su 

competenze per la 

transazione 

amministrativa 

Analisi del quadro 

strategico e normativo, 

internazionale e nazionale, 

in cui operano le PA (ad 

esempio, riforme e 

investimenti promossi dal 

PNRR e delle politiche di 

coesione) 

 Interna 

 Soggetto esterno 

 INPS –Valore PA 

X Piattaforma 

Syllabus 

 altro 

X Segretario 

Comunale 

X Responsabili di Area 

X Tutti i dipendenti 
anche in smartworking 

Formazione su 

competenze per la 

transazione digitale 

Acquisizione di 

competenze specialistiche 

in ambito digitale (ad 

esempio, formazione sulla 

IA nella PA) 

 Interna 

 Soggetto esterno 

 INPS –Valore PA 

X Piattaforma 

Syllabus 

 altro 

X Segretario 

Comunale 

X Responsabili di Area 

X Tutti i dipendenti 
anche in smartworking 

Formazione su 

competenze per la 

transazione 

ecologica 

Acquisizione di principi di 

sostenibilità checonsento 

di intraprendere azioni 

concrete per promuovere 

politiche e pratiche 

sostenibili 

 Interna 

 Soggetto esterno 

 INPS –Valore PA 

X Piattaforma 

Syllabus 

 altro 

X Segretario 

Comunale 

X Responsabili di Area 

X Tutti i dipendenti 
anche in smartworking 
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SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 

 
Ente non tenuto alla compilazione in quanto amministrazione con meno di 50 
dipendenti. 
 
Come precisato dall’ANCI nella nota esplicativa alla circolare della Funzione pubblica n. 2/2022, 
pubblicata il 27 ottobre, gli enti con meno di cinquanta dipendenti non sono tenuti ad effettuare il 

monitoraggio all’interno dell’applicativo informatico messo a punto dal Dipartimento della Funzione 
pubblica denominato «Portale PIAO». 
 
Ad ogni modo si precisa che l’attività di monitoraggio sarà effettuato: 

 secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 

“Performance”; - secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione 
“Rischi corruttivi e trasparenza”;  

 secondo le modalità stabilite dal PTCPT, ed eventuali indirizzi espressi del Nucleo di 
valutazione. 

 



Allegato 1) del PIAO 2026/2028: Sezione 2.1 "Obiettivi di Performance" 

Responsabile

basso alto
1 2 X 4 5

Gramegna Cristina 

Situazione di partenza dati inseriti e aggiornati in A.T.  al 31/12/2024

Indicatori

efficacia
n. atti (documenti) soggetti a pubblicazione / n. atti 

(documenti) pubblicati

efficienza entro il termine di monitoraggio stabilito da ANAC

 COMUNE TRASPARENTE: Aggiornamento costante della Sezione AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE" ai sensi del D.Lgs. 33/13 e del D.Lgs. N. 97/16. Con lo scopo di consentire ai 
diversi stakeholders (cittadini, amministratori, aziende, ecc) di reperire tutte le informazioni 

utile attinenti l'attività del Comune 

100
Risorse umane coinvolte

Dipendente % di partecipazione

Gramegna Cristina

Comune ROBECCO PAVESE
AMMINISTRAZIONE GENERALE

Risultato pienamente raggiunto se: aggiornamento e visibilità totale 

Ciclo di vita dell'obiettivo: annuale

Altri servizi coinvolti TUTTI I SERVIZI

Comune di Robecco Pavese

OBIETTIVO SPECIFICO n. 1 

Servizio

Scheda relativa all'anno 2026

Obiettivo

Criteri per la valutazione 
finale Risultato raggiunto 50% se:  la visibilità è incompleta o non rispetta le indicazioni di 

monitoraggio anac
Risultato considerato non raggiunto se:  mancata visibilità

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e 
alla complessità realizzativa

Risorse finanziarie previste nessuno

Risultato raggiunto al 80% se: la visibilità rispetta le indicazioni monitoraggio ANAC 

Risultato atteso inserimento di almento l'80% dei dati in A.T.



Allegato 1) del PIAO 2026/2028: Sezione 2.1 "Obiettivi di Performance" 

Responsabile

basso altoPeso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

Situazione di 
partenza

dati inseriti e aggiornati in A.T.  al 31/12/2024

Risultato atteso inserimento di almento l'80% dei dati in A.T.

Criteri per la 
valutazione finale

Risultato pienamente raggiunto se: aggiornamento e visibilità totale 
Risultato raggiunto al 80% se: la visibilità rispetta le indicazioni monitoraggio ANAC 
Risultato raggiunto 50% se:  la visibilità è incompleta o non rispetta le 
indicazioni di monitoraggio anac
Risultato considerato non raggiunto se:  mancata visibilità

Risorse finanziarie previste nessuno

Indicatori

efficacia
n. atti (documenti) soggetti a pubblicazione / n. atti 

(documenti) pubblicati

efficienza entro il termine di monitoraggio stabilito da ANAC

Altri servizi coinvolti TUTTI I SERVIZI

Risorse umane coinvolte
Dipendente % di partecipazione

Michela Papavero 100

Ciclo di vita dell'obiettivo: annuale

Comune di Robecco Pavese

OBIETTIVO SPECIFICO n. 2 

Comune ROBECCO PAVESE
Servizio FINANZIARIO

Michela Papavero (in convenzione a 6 h)
Scheda relativa all'anno 2026

Obiettivo

 COMUNE TRASPARENTE: Aggiornamento costante della Sezione 
AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ai sensi del D.Lgs. 33/13 e del D.Lgs. N. 

97/16. Con lo scopo di consentire ai diversi stakeholders (cittadini, 
amministratori, aziende, ecc) di reperire tutte le informazioni utile attinenti 

l'attività del Comune 



1 2 X 4 5strategica e alla complessità realizzativa



Allegato 1) del PIAO 2026/2028: Sezione 2.1 "Obiettivi di Performance" 

Responsabile

Situazione di 
partenza

dati inseriti e aggiornati in A.T.  al 31/12/2024

Risultato atteso inserimento di almento l'80% dei dati in A.T.

Criteri per la 
valutazione finale

Risultato pienamente raggiunto se: aggiornamento e visibilità totale 
Risultato raggiunto al 80% se: la visibilità rispetta le indicazioni monitoraggio ANAC 
Risultato raggiunto 50% se:  la visibilità è incompleta o non rispetta le 
indicazioni di monitoraggio anac
Risultato considerato non raggiunto se:  mancata visibilità

Risorse finanziarie previste nessuno

Indicatori

efficacia
n. atti (documenti) soggetti a pubblicazione / n. atti 

(documenti) pubblicati

efficienza entro il termine di monitoraggio stabilito da ANAC

Altri servizi coinvolti TUTTI I SERVIZI

Risorse umane coinvolte
Dipendente % di partecipazione

Responsabile ( c.557 ) 100

Ciclo di vita dell'obiettivo: annuale

Comune di Robecco Pavese

OBIETTIVO SPECIFICO n. 3

Comune ROBECCO PAVESE
Servizio TECNICO

Responsabile c. 557
Scheda relativa all'anno 2026

Obiettivo

 COMUNE TRASPARENTE: Aggiornamento costante della Sezione 
AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ai sensi del D.Lgs. 33/13 e del D.Lgs. N. 

97/16. Con lo scopo di consentire ai diversi stakeholders (cittadini, 
amministratori, aziende, ecc) di reperire tutte le informazioni utile attinenti 

l'attività del Comune 



basso alto
1 2 X 4 5

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa
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Responsabile

basso alto
1 2 3 x 5

Comune di Robecco Pavese

OBIETTIVO SPECIFICO n. 4

Comune ROBECCO PAVESE

Servizio AMMINISTRAZIONE GENERALE

100

Risorse finanziarie previste vedi PEG Finanziario assegnato

CRISTINA GRAMEGNA

Scheda relativa all'anno 2026

Obiettivo

Gestione transizione dalle carte d'identità cartacee a quelle elettroniche
Dal 3 agosto 2026, tutte le carte d'identità cartacee (anche quelle con scadenza futura) non saranno 
più valide per l'espatrio e cesseranno di avere validità in generale, a causa delle normative europee 
che richiedono standard di sicurezza più elevati, obbligando i cittadini a richiedere la nuova Carta 
d'Identità Elettronica (CIE) per garantire la piena validità del documento. L'obiettivo prefissato è di 
provvedere alla sostituzione delle carte d'identità cartacee con la CIE obbligatoria per tutti i cittadini 
reperibili

Ciclo di vita dell'obiettivo: annuale

Altri servizi coinvolti

Risorse umane coinvolte

Dipendente % di partecipazione
Gramegna Cristina

Indicatori

efficacia
n. carte d'identità cartacee dei residenti reperibili/n. carte d'identità 

elettroniche dei residenti reperibili

efficienza

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e 
alla complessità realizzativa

Situazione di partenza Monitoraggio ed eventuale primo invio della comunicazione del passaggio alle CIE presso il Comune

Risultato atteso
Sostituzione delle carte d'identità cartacee con la CIE obbligatoria per i residenti del Comune entro 
agosto 2026

Criteri per la valutazione 
finale

Risultato pienamente raggiunto se: passaggio di almeno l'80% delle c.i. cartacee a quelle elettroniche entro il 03/08/26
Risultato raggiunto al 90% se: passaggio di almeno l'70% delle c.i. cartacee a quelle elettroniche entro il 03/08/26
Risultato raggiunto al 50% se: passaggio di almeno l'50% delle c.i. cartacee a quelle elettroniche 
entro il 03/08/26
Risultato considerato non raggiunto se: passaggio di meno del 40% delle c.i. cartacee a quelle elettroniche entro il 03/08/26

% delle carte d'identià cartacee/% CIE 
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Responsabile

basso alto
1 2 3 4 x

Servizio ECONOMICO FINANZIARIO

Comune di Robecco Pavese

OBIETTIVO SPECIFICO n. 5

Comune ROBECCO PAVESE

Michela Papavero ( in convenzione a 6 h)
Scheda relativa all'anno 2026

Obiettivo

APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE ANTE TERMINE
L'obiettivo è quello di approvare il Bilancio di Previsione triennio 2027/2029 entro i 
termini previsti dalla legge per evitare l'esercizio provvisorio

Ciclo di vita dell'obiettivo: annuale

Altri servizi coinvolti

Risorse umane coinvolte
Dipendente % di partecipazione

Michela Papavero 100%

Risorse finanziarie previste vedi PEG Finanziario assegnato

Indicatori

efficacia n. 1 bilanci0 da approvare / n. 1 bilancio approvato

efficienza adozione finale entro il 31/12/2026

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

Situazione di partenza approvazione Bilancio di previsione 2026/2028 il 30/12/2025

Risultato atteso approvazione Bilancio di previsione 2027/2029 entro il 20/12/2026

Criteri per la valutazione 
finale

Risultato pienamente raggiunto: bilancio approvato in C.C. entro il 20/12/2026
Risultato raggiunto al 80% se: bilancio approvato in C.C. entro il 31/12/2026
Risultato considerato non raggiunto se: mancata approvazione entro il 31/12/26
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Responsabile

basso
1 2 3 x

Servizio FINANZIARIO

Comune di Robecco Pavese

OBIETTIVO SPECIFICO n. 6

Comune ROBECCO PAVESE

MICHELA PAPAVERO ( IN CONVENZIONE)
Scheda relativa all'anno 2026

Obiettivo

TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI
Rispetto dell’indicatore di ritardo annuale di cui all’art. 1, commi 859 lettera
b) e 861 della Legge n. 145/2018, elaborato mediante la PCC e calcolato
sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente (il valore risultante al
termine dell’anno deve essere negativo). L'indice di tempestività dei pagamenti è 
definito in termini di ritardo medio di pagamento dalla data di scadenza stabilita di 
norma in 30 giorni

Ciclo di vita dell'obiettivo: annuale

Altri servizi coinvolti nessuno

Risorse umane coinvolte
Dipendente % di partecipazione
Responsabile 100

Risorse finanziarie previste vedi PEG Finanziario assegnato

Indicatori

efficacia
Rispetto dei tempi di pagamento indice tempestività 
pagamenti (i) < ai 30 gg

efficienza
Mantenimento del rispetto dei termini di pagamento  - indice 
tempestività pagamenti (i) < 30gg

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

Situazione di partenza Tempo medio ponderato di pagamento  certificazione PCC = 20 gg

Risultato atteso Rispetto della tempestività dei pagamenti al 31/12/2025  < 30 gg.

Criteri per la valutazione 
finale

Risultato pienamente raggiunto se:  Indicatore tempestività pagamenti = 20gg
Risultato raggiunto al 90% se:  Indicatore tempestività pagamenti -25 gg > i <-30 gg
Risultato considerato non raggiunto se:  Indicatore tempestività pagamenti > 30 gg
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alto
5

Rispetto dell’indicatore di ritardo annuale di cui all’art. 1, commi 859 lettera
b) e 861 della Legge n. 145/2018, elaborato mediante la PCC e calcolato
sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente (il valore risultante al
termine dell’anno deve essere negativo). L'indice di tempestività dei pagamenti è 
definito in termini di ritardo medio di pagamento dalla data di scadenza stabilita di 

Rispetto dei tempi di pagamento indice tempestività 

Mantenimento del rispetto dei termini di pagamento  - indice 

Risultato pienamente raggiunto se:  Indicatore tempestività pagamenti = 20gg
Risultato raggiunto al 90% se:  Indicatore tempestività pagamenti -25 gg > i <-30 gg
Risultato considerato non raggiunto se:  Indicatore tempestività pagamenti > 30 gg
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Responsabile

Indicatori

efficacia
n. 1 regolamento da adottare / n. 1 regolamento 
approvato

efficienza

Situazione di 
partenza

Regolamento approvato con delibera C.C. n. 31 del 28.06.1996

Risultato atteso aggiornamento Regolamento vigente entro le tempistiche prefissate

Criteri per la 
valutazione finale

Risultato pienamente raggiunto se: presentazione in CC entro il 30.08.2025
Risultato raggiunto al __80_% se: presentazione in CC entro il 30.09.2025
Risultato raggiunto al __50_% se: presentazione in CC entro il 30.11.2025
Risultato considerato non raggiunto se: mancata presentazione entro il 31.12.2025

adozione finale entro il 31/12/2025

Ciclo di vita dell'obiettivo: annuale

Altri servizi coinvolti nessuno

Risorse umane coinvolte

Dipendente % di partecipazione
Responsabile ( c.557) 100

Risorse finanziarie previste nessuna

c. 557
Scheda relativa all'anno 2026

Obiettivo

AGGIORNAMENTO REGOLAMENTO POLIZIA MORTUARIA 
Si rende necessario l'approvazione del nuovo regolamento di polizia mortuaria 
alla luce delle nuove normative vigenti in materia

Servizio TECNICO

Comune di Robecco Pavese

OBIETTIVO SPECIFICO n. 7

Comune ROBECCO PAVESE



basso alto

1 2 3 4 x

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa
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Responsabile

basso alto
1 2 3 4 x

Comune di Robecco Pavese

OBIETTIVO SPECIFICO n. 8

Comune ROBECCO PAVESE
Servizio AMMINISTRAZIONE GENERALE

CRISTINA GRAMEGNA
Scheda relativa all'anno 2026

Obiettivo

ASSOLVIMENTO FORMAZIONE OBBLIGATORIA
Assolvimento obbligo formativo del personale dipendente dell'ente non inferiore 
alle 40 h pro capite annue ( o 20 h in caso di dipendente assunto a tempo parziale 
a 18 h) a cura del singolo responsabile di area in ottemperanza alla direttiva 
Funzione Pubblica del 16.01.25 

Ciclo di vita dell'obiettivo: annuale

Altri servizi coinvolti nessuno

 
Dipendente h di formazione annua

Gramegna Cristina 40

Risorse finanziarie previste vedi PEG Finanziario assegnato

Indicatori

efficacia
Assolvimento obbligo formativo del personale dipendente 
dell'ente non inferiore alle 40/20 h pro capite annue

efficienza
Monitoraggio obbligo formativo del dipendente a cura del 
responsabile di area 

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

Situazione di partenza formazione dipendente ente al 31.12.25

Risultato atteso
Rispetto della direttiva FP del 16.01.25 sull'assolvimento obbligo formativo del 
personale dipendente dell'ente 

Criteri per la 
valutazione finale

Risultato pienamente raggiunto se: assolvimento minimo 40/20 h formazione annue  per singolo dipendente
Risultato raggiunto al 80% se: assolvimento 30/15 h formazione annue  per singolo dipendente
Risultato considerato non raggiunto se:  assolvimento formazione inferiore alle 20/15 h annue  per singolo dipendente
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Responsabile

basso altoPeso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

Situazione di 
partenza

formazione dipendente ente al 31.12.25

Risultato atteso
Rispetto della direttiva FP del 16.01.25 sull'assolvimento obbligo formativo del 
personale dipendente dell'ente 

Criteri per la 
valutazione finale

Risultato pienamente raggiunto se: assolvimento minimo 40/20 h formazione annue  per singolo dipendente
Risultato raggiunto al 80% se: assolvimento 30/15 h formazione annue  per singolo dipendente
Risultato considerato non raggiunto se:  assolvimento formazione inferiore alle 20/15 h annue  per singolo dipendente

Risorse finanziarie previste vedi PEG Finanziario assegnato

Indicatori

efficacia
Assolvimento obbligo formativo del personale dipendente 
dell'ente non inferiore alle 40/20 h pro capite annue

efficienza
Monitoraggio obbligo formativo del dipendente a cura 
del responsabile di area 

Ciclo di vita dell'obiettivo: annuale

Altri servizi coinvolti nessuno

 
Dipendente h di formazione annua

Michela Papavero 7

Michela Papavero ( in convenzione a 6 h)
Scheda relativa all'anno 2026

Obiettivo

ASSOLVIMENTO FORMAZIONE OBBLIGATORIA
Assolvimento obbligo formativo del personale dipendente dell'ente non inferiore 
alle 40 h pro capite annue ( o 20 h in caso di dipendente assunto a tempo 
parziale a 18 h) a cura del singolo responsabile di area in ottemperanza alla 
direttiva Funzione Pubblica del 16.01.25 

Comune di Robecco Pavese

OBIETTIVO SPECIFICO n. 9

Comune ROBECCO PAVESE
Servizio FINANZIARIO
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OBIETTIVO

COMUNE TRASPARENZA

COMUNE TRASPARENZA

COMUNE TRASPARENZA

TRANSIZIONE CIE

APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE ANTE TERMINE

TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI

AGGIORNAMENTO REGOLAMENTO POLIZIA MORTUARIA

ASSOLVIMENTO FORMAZIONE OBBLIGATORIA

ASSOLVIMENTO FORMAZIONE OBBLIGATORIA

RIEPILOGO OBIETTIVI SPECIFICI 



PESO SERVIZIO INTERESSATO

3 AMMINISTRAZIONE GENERALE

3 FINANZIARIO

3 TECNICO

5 AMMINISTRAZIONE GENERALE

5 FINANZIARIO

4 FINANZIARIO

5 TECNICO

5 AMMINISTRAZIONE GENERALE

5 FINANZIARIO
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PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

E DELLA TRASPARENZA 2026 - 2028 



2  

IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Le misure repressive introdotte dalla legge si configurano soltanto come alcuni dei fattori previsti per la lotta alla 

corruzione e all’illegalità. 

La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2025-2027 ad oggi è in corso di approvazione dopo una fase di 

consultazione pubblica e l'approvazione preliminare, diventando lo strumento guida per le amministrazioni per la 

prevenzione della corruzione, introducendo una visione strategica e l'integrazione con il PIAO (Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione 

È un piano nuovo, non un semplice aggiornamento, che delinea rischi, obiettivi, azioni e scadenze, integrandolo 

nel formato del PIAO. 

La principale cifra del PNA 2025 è l’impostazione strategica: sei linee strategiche, dodici obiettivi e trentuno 

azioni, ciascuna associata a risultati attesi, indicatori e target annuali. È un’impostazione che responsabilizza 

tanto ANAC quanto le amministrazioni destinatarie, prevedendo per alcuni obiettivi il coinvolgimento di altre 

istituzioni. 

La parte generale aggiorna la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, ribadendo che il 

monitoraggio deve essere integrato e raccordato con le altre sezioni, nel solco del D.M. n. 132/2022. 

L’impostazione richiesta prevede una mappatura unica e integrata dei processi, un coordinamento operativo tra 

RPCT e responsabili delle altre sezioni e l’adozione – ove possibile – di soluzioni informatiche per verifiche anche 

in itinere. 

La parte speciale dedicata ai contratti pubblici fa leva sugli strumenti del d.lgs. n. 36/2023 e sul sistema di 

trasparenza introdotto da ANAC, approfondendo in chiave di prevenzione: 

La digitalizzazione del ciclo di vita degli appalti, con attenzione al corretto uso delle Piattaforme di 

approvvigionamento digitale (PAD) e del Fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE). L’obiettivo è 

duplice: ridurre asimmetrie informative e standardizzare i controlli, minimizzando spazi di discrezionalità opaca. 

I conflitti di interessi, con misure preventive nella fase di programmazione e affidamento e nella fase esecutiva, 

anche in relazione ai ruoli del RUP, del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione. 

La programmazione degli acquisti centralizzati/aggregati e gli appalti su delega da parte di stazioni appaltanti 

non qualificate, per i quali sono elencati eventi rischiosi e misure organizzative di presidio. 

La fase esecutiva per lavori, servizi e forniture, il subappalto e gli accordi di collaborazione, con riferimenti al 

collegio consultivo tecnico (CCT) e ai profili di incompatibilità e conflitto.  

Il PNA dedica un approfondimento alle inconferibilità e incompatibilità ex d.lgs. n. 39/2013, con focus sulle novità 

normative (tra cui gli interventi agli artt. 7 e 12) e sul coordinamento con le fattispecie del d.lgs. n. 201/2022 in 

materia di servizi pubblici locali. Viene chiarito che i controlli del RPCT e la vigilanza ANAC operano anche sulle 

incompatibilità/inconferibilità del d.lgs. 201/2022, in un rapporto funzionalmente autonomo ma complementare 

rispetto al d.lgs. 39/2013. 

L’ultimo approfondimento è dedicato alla sezione “Amministrazione Trasparente” dei siti istituzionali. ANAC 

descrive criticità ricorrenti – dalla mancata accessibilità o indicizzazione, alla scarsa riconoscibilità della sezione, 

fino alla disomogeneità delle pubblicazioni o alle pagine ospitate su siti di fornitori con grafica non coerente – e 

formula raccomandazioni puntuali, incluse indicazioni su accessibilità PDF e una “mappa dei link” per migliorare 

la conoscibilità dei contenuti. 

In conclusione, lo schema di PNA 2025 segna un’evoluzione importante: ambisce a trasformare trasparenza e 

prevenzione da adempimenti a “servizi” misurabili e comparabili, fondati su dati digitali, standard e interoperabili. 

La riuscita dipenderà da tre condizioni: la qualità tecnica degli indicatori; l’effettiva capacità delle amministrazioni 

di integrare mappatura processuale, gestione dei rischi e pianificazione delle risorse; la disponibilità di soluzioni 

informatiche e linee guida attuative a “bassa soglia”, in grado di accompagnare anche gli enti più piccoli. 

Il P.I.A.O., di durata triennale con aggiornamento annuale, ricomprende: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario collegamento della 

performance individuale con i risultati di quella organizzativa complessiva; 
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b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo; gli obiettivi formativi annuali e pluriennali 

finalizzati ai processi della pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della 

completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 

manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 

progressione di carriera del personale; 

c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne. È posta 

una clausola di compatibilità finanziaria, rispetto alle risorse riconducibili al Piano triennale dei fabbisogni del 

personale di cui all'art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001).  

d) la strumentazione per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 

amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione, secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità Nazionale Anticorruzione con il 

Piano Nazionale Anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della 

consultazione degli utenti; la pianificazione delle attività, inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di 

completamento delle procedure, effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f) la modalità e le azioni mirate per la piena accessibilità fisica e digitale alle amministrazioni, per i cittadini con 

più di sessantacinque anni di età e per i disabili; 

g) la modalità e le azioni per la piena parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni 

esaminatrici dei concorsi. 

Spetta infine al Piano di definire le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti 

sugli utenti (art. 6 comma 3). 

In nuovo impianto normativo, inoltre, prevede la redazione di un Piano in forma semplificata per le amministrazioni 

fino a 50 dipendenti, con modalità da definirsi in apposito decreto del Ministro per la pubblica amministrazione. 

In base a quanto disposto dai commi 5 e 6 dell’art. 6 del citato D.L. n. 80/2021, sono stati emanati il d.P.R. del 

24 giugno 2022 n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 

dal Piano integrato di attività e organizzazione” e il D.M. del 30 giugno 2022 n. 132, avente ad oggetto il 

“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” che hanno 

definito la disciplina del P.I.A.O. 

Inoltre, al fine di sostenere le amministrazioni di ridotte dimensioni nell’attuazione del Piano Integrato, il 

Legislatore ha previsto modalità semplificate di predisposizione dello stesso P.I.A.O. da elaborare secondo un 

modello tipo adottato dal Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, previa 

intesa in sede di Conferenza unificata (adottato con D.M. n. 132/2022). 

Per quanto di interesse in questa sede, dunque, il citato D.L. n. 80/2021, non ha sostanzialmente mutato 

contenuto e natura del P.T.P.C.T., che continua ad essere regolato, dal punto di vista contenutistico e sostanziale, 

dalla L. n. 190/2012: all’esito della riforma in esame, il Piano Triennale Anticorruzione costituisce sezione del 

P.I.A.O. 

Alla luce di tale quadro normativo, pertanto, il presente Piano è stato redatto in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia anticorruzione e costituisce la Sezione 2.3 “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione del Comune di Robecco Pavese relativo al triennio 2026-2028. 

 Le principali misure da attuare devono essere orientate a prevenire: 

• l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato per ottenere vantaggi privati; 

• decisioni devianti dalla cura dell’interesse generale a causa di condizionamento improprio da parte di interessi 

particolari; 

• caduta dell’imparzialità. 

Infine, si precisa che la violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel PTPCT è fonte 

di responsabilità disciplinare (legge 190/2012, art. 14). Tale previsione è confermata dall’art. 44 della legge 

190/2012 che stabilisce che la violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli 

relativi all’attuazione del PTPCT, è fonte di responsabilità disciplinare.  
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Il nuovo impianto normativo, inoltre, prevede la redazione di un Piano in forma semplificata per le amministrazioni 

fino a 50 dipendenti, con modalità da definirsi in apposito decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 

In base a quanto disposto dai commi 5 e 6 dell’art. 6 del citato D.L. n. 80/2021, sono stati emanati il d.P.R. del 

24 giugno 2022 n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 

dal Piano integrato di attività e organizzazione” e il D.M. del 30 giugno 2022 n. 132, avente ad oggetto il 

“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” che hanno 

definito la disciplina del P.I.A.O. 

Inoltre, al fine di sostenere le amministrazioni di ridotte dimensioni nell’attuazione del Piano Integrato, il 

Legislatore ha previsto modalità semplificate di predisposizione dello stesso P.I.A.O. da elaborare secondo un 

modello tipo adottato dal Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, previa 

intesa in sede di Conferenza unificata (adottato con D.M. n. 132/2022). 

Alla luce di tale quadro normativo, pertanto, il presente Piano è stato redatto in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia anticorruzione e costituisce Sezione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione del Comune di 

Robecco Pavese. 

La L. n. 190/2012 attribuisce rilievo fondamentale ai Piani Nazionali Anticorruzione, redatti dall’A.N.A.C. che 

costituiscono atto di indirizzo per le Pubbliche Amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti all’applicazione della 

normativa in esame. 

Il Piano Triennale locale (oggi Sotto-Sezione del P.I.A.O.) è, dunque, un documento di natura programmatica, in 

quanto definisce le attività da porre in essere e gli obiettivi da raggiungere nell’arco delle singole annualità di 

riferimento ed è uno strumento dinamico in quanto le strategie ideate per prevenire e contrastare i fenomeni 

corruttivi possono essere affinate, modificate o sostituite sulla base delle risposte ottenute in fase di applicazione. 

Il piano deve essere aggiornato almeno con cadenza obbligatoria annuale entro il 31 gennaio di ciascun anno, 

prendendo a riferimento il triennio successivo a scorrimento. 

Il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione è articolato in due parti. 

Una parte generale, volta supportare i Responsabili Anticorruzione e le Amministrazioni nella pianificazione delle 

misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza alla luce delle modifiche normative sopra ricordate 

che hanno riguardato anche la prevenzione della corruzione e la trasparenza. 

Una parte speciale, incentrata sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici a cui si è fatto frequente 

ricorso per far fronte all’emergenza pandemica e all’urgenza di realizzare interventi infrastrutturali di grande 

interesse per il Paese. Detta parte, pur delineata nel quadro del vigente Codice dei contratti pubblici è 

prevalentemente ancorata ai principi generali di derivazione comunitaria contenuti nelle direttive. In ogni caso, 

essa sarà aggiornata laddove le future modifiche della normativa nazionale lo rendessero necessario. 
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SEZIONE I 
IL PIANO ANTICORRUZIONE 

 

 
L’OGGETTO DEL PIANO  
 
In attuazione della L. 190/2012 e del D.L. 80/2021 la Sottosezione Anticorruzione del PIAO del Comune di 
Robecco Pavese ha lo scopo di predisporre un sistema di misure idonee a prevenire condotte, situazioni, 
condizioni, organizzative ed individuali, riconducibili a forme di cattiva amministrazione, che possono costituire 
un ambiente favorevole alla commissione di fatti corruttivi in senso proprio. 
La Sottosezione deve tener conto delle prescrizioni del PNA Piano Nazionale Anticorruzione approvato 
dall'ANAC, che ai sensi dell'art. 1 comma 2-bis L. 190/2012, costituisce atto di indirizzo per tutte le pubbliche 
amministrazioni ai fini dell’adozione delle proprie Sottosezioni. 
Il Piano rappresenta il documento fondamentale per la definizione della strategia della prevenzione della 
corruzione all’interno dell’Amministrazione Comunale ed è finalizzato a conseguire, nell'ambito dell'attività 
amministrativa del Comune di Robecco Pavese i seguenti obiettivi strategici: 
- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
- aumentare le capacità di scoprire casi di corruzione; 
- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
Si precisa che, trattandosi di P.I.A.O. redatto in modalità semplificata, l’Amministrazione, dopo l’adozione del 
presente Piano, potrà confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con 
apposito atto dell’organo di indirizzo, sempre se, nel corso dell’anno precedente alla conferma: 
- non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 
- non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 
- non siano stati modificati gli obiettivi strategici; 
- non siano state modificate le altre sezioni del P.I.A.O. in modo significativo tale da incidere sui contenuti della 
sezione anticorruzione e trasparenza 

 

PROCESSO DI FORMAZIONE DEL PRESENTE PIANO 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è il dott. Stefano Caressa, 
Segretario comunale in reggenza autorizzato con decreto prefettizio e nominato con decreto sindacale n. 11 del 
29.09.2025,  

Con successiva deliberazione di Giunta Comunale n. 6 del 25.01.2025 è stato approvato il PIAO 2025-2027 
Piano Integrato dell’Attività e Organizzazione che contiene al suo interno la sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e 
Trasparenza” in cui è confluito il Piano di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza del Comune di Robecco 
Pavese, per l’anno 2025 che si intende confermato anche per il 2026, stante l’assenza di fatti corruttivi o ipotesi 
di disfunzioni amministrative significative 

Ai fini della redazione del presente Piano, si è operato, prevalentemente, adeguando il precedente Piano alla 
Delibera dell’Autorità di aggiornamento del P.N.A.  

 

LA NOZIONE DI CORRUZIONE 

La legge 190/2012, non contiene una definizione di “corruzione”.  

Tuttavia da alcune norme e dall’impianto complessivo della legge è possibile evincere un significato ampio di 

corruzione a cui si riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal legislatore.  

L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino della disciplina della 
trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli essenziali delle 
prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare anche a fini di prevenzione e contrasto della 
“cattiva amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione.  
Il collegamento tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità dell’azione 
amministrativa, e quindi al contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è evidenziato anche 
dai successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012.  
In particolare nell’art. 1, co 8-bis della legge suddetta, in cui è stato fatto un esplicito riferimento alla verifica da 
parte dell'organismo indipendente di valutazione alla coerenza fra gli obiettivi stabiliti nei documenti di 
programmazione strategico gestionale e i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza.  
Pertanto, l’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché la legge 
190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione di una tutela anticipatoria, debba essere 
privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le varie situazioni in cui, nel 
corso dell’attività amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui conferito, al fine di 
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ottenere vantaggi privati. 
Al termine “corruzione” è attribuito, dunque, un significato più esteso di quello strettamente connesso con le 
fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale (ipotesi di corruzione per l’esercizio 
della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari), tale da comprendere 
non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, ma anche le situazioni 
in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a 
causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab esterno, 
sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 
 
I SOGGETTI INTERNI COINVOLTI NELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE 
 

a) L’Autorità di indirizzo politico: 
-  nomina il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 
-  definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 
-  adotta, su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, il P.T.P.C.T./P.I.A.O. e i suoi 

aggiornamenti; 
-  adotta gli atti di indirizzo e le modifiche organizzative finalizzate alla prevenzione della corruzione. 
b) Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza esercita i compiti attribuiti dalla legge e 

dal presente Piano. In particolare: 
-  elabora la proposta di P.T.P.C.T./P.I.A.O. e i successivi aggiornamenti da sottoporre all’approvazione dell’organo 

di indirizzo politico, assicurando il coinvolgimento dei Responsabili di settore e degli organi di controllo interno e 
l’esperimento delle forme di consultazione di soggetti esterni previste dalla Sotto-Sezione del Piano; 

-  verifica l'efficace attuazione della Sotto-Sezione del Piano, inclusi gli obblighi di pubblicazione, e la sua idoneità, 
e propone le modifiche ritenute necessarie verifica, d'intesa con i Responsabili di Settore, l'attuazione della 
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività più esposte al rischio corruttivo, secondo 
i criteri definiti nel P.T.P.C.T./P.I.A.O.; 

-  definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti che operano nei settori particolarmente 
esposti al rischio di corruzione, secondo i criteri definiti nel P.T.P.C.T./P.I.A.O.; 

-  segnala all’organo di indirizzo politico e al Nucleo di Valutazione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza e segnala all’ufficio procedimenti disciplinari i dipendenti che 
non hanno attuato correttamente le misure anticorruzione e di trasparenza; 

-  vigila, sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, di cui al citato decreto; 
-  elabora e pubblica sul sito web istituzionale dell’Ente, con cadenza annuale, una relazione sull’attività svolta e la 

trasmette all’organo di indirizzo politico e al Nucleo di Valutazione; 
-  sovrintende alla diffusione della conoscenza dei Codici di Comportamento dell’Amministrazione e al monitoraggio 

annuale sulla loro attuazione. 
Il Responsabile si avvale dell’apporto dei dipendenti con funzioni di supporto, ai quali può attribuire responsabilità 
procedimentali. 

c)  I Responsabili di Settore, nell’ambito dei Settori di rispettiva competenza, partecipano al processo di gestione del 
rischio e collaborano attivamente con il R.P.C.T. 

In particolare: 

-  forniscono le informazioni richieste dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione per l’individuazione delle 

attività nell’ambito delle quali sussiste il rischio di corruzione e formulano specifiche proposte per la definizione 

di misure idonee volte a prevenire e contrastare i rischi medesimi; 

-  attuano, nell’ambito degli uffici a cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel P.T.P.C.T./P.I.A.O. e ne 
controllano il rispetto da parte dei dipendenti degli uffici a cui sono preposti; 

-  provvedono al monitoraggio delle attività a rischio corruzione svolte negli uffici a cui sono preposti, disponendo, 
ove possibile, sia la rotazione ordinaria, anche utilizzando la conferenza di servizi per trovare soluzioni congrue 
tra la garanzia di erogare servizi e gli obblighi di prevenzione (si richiama sul punto quanto previsto dal P.N.A. 
2017 “. 
Si tratta di una misura che presenta senza dubbio profili di criticità attuativa ma, nondimeno, l’Autorità invita le 
amministrazioni a tenerne conto in via complementare ad altre misure…. L’autorità nello svolgimento dell’attività 
di vigilanza sta riscontrando che, pur prevista nei P.T.P.C., essa non viene poi concretamente attuata”), sia la 
rotazione straordinaria del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva, ai sensi degli obblighi discendenti dall’art. 16, comma 1, lettera l-quater, del D. Lgs. n. 165/2001; 

-  assolvono agli obblighi di pubblicazione; 
-  svolgono attività informativa nei confronti del R.P.C.T.; 
-  relazionano al R.P.C.T.; 
-  vigilano sull’applicazione dei Codici di Comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai fini dei 

conseguenti procedimenti disciplinari. 
d) Il Nucleo di Valutazione e gli altri organismi di controllo interno: 
-  partecipano al processo di gestione del rischio in funzione propositiva e di controllo; 



7  

-  nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti, come meglio precisati dal D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 74, tengono 
conto dei rischi e delle azioni inerenti la prevenzione della corruzione. 
In particolare, il Nucleo di Valutazione: 

-  verifica la coerenza tra gli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza stabiliti nel P.T.P.C.T./P.I.A.O. 
con quelli stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale (in particolare il DUP) e nel piano della 
performance, e utilizza i dati relativi alla attuazione degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza ai 
fini della misurazione e valutazione della performance; 

-  promuove, verifica e attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza; 
-  verifica i contenuti della relazione sui risultati dell’attività svolta predisposta dal R.P.C.T. in rapporto agli obiettivi 

inerenti alla prevenzione della corruzione e la trasparenza; 
-  esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento dell’Ente e sue modificazioni (art. 54, comma 5, D.Lgs. 

n. 165/2001 e D.P.R. n. 62/2013). 
Con riferimento alle competenze del Revisore dei conti, invece, lo stesso partecipa al sistema dei controlli interni 
sugli atti di rilevanza economico-finanziaria e di natura programmatica. 

e) L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.): 
-  svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito delle proprie competenze (art. 55-bis D. Lgs n. 165/2001); 
-  provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 3/1957; art. 1, 

comma 3, L. n. 20/1994; art. 331 c.p.p.); 
-  propone l’aggiornamento del Codice di comportamento; 
-  opera in raccordo con il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per quanto 

riguarda le attività previste dall’art. 15 del D.P.R. n. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” 
f)  I dipendenti dell’Ente: 
-  partecipano attivamente a tutte le fasi del processo di gestione del rischio e forniscono la necessaria 

collaborazione ai Responsabili e al R.P.C. T.; 
-  osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T./P.I.A.O.; 
-  segnalano le situazioni di illecito e i casi di personale conflitto di interessi. 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’Ente: 
-  osservano, per quanto compatibili, le misure contenute nel P.T.P.C.T./P.I.A.O. e gli obblighi di condotta previsti 

dai Codici di comportamento; 
-  segnalano le situazioni di illecito. 

Gli altri attori del sistema 
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l’azione sinergica dei seguenti soggetti: 

-  l’ANAC, che svolge funzioni di raccordo con le altre Autorità ed esercita poteri di vigilanza e di controllo per la 
verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della 
normativa in materia di trasparenza; 

-  la Corte dei Conti, che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le sue funzioni di controllo; 
-  il Prefetto, che fornisce, su apposita richiesta, supporto tecnico e informativo in materia 

  
 
 

ANALISI DEL CONTESTO 
 

La prima fase del processo di gestione del rischio è l’analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le 
informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’ente per via delle 
specificità dell’ambiente esterno, delle dinamiche sociali, economiche e culturali, nonché per via delle 
caratteristiche organizzative interne. 
La gestione del rischio anticorruzione è un processo di miglioramento continuo e graduale, che deve tener conto 
anche del carico di lavoro interno che esso comporta. Molti dati necessari ad un’analisi del contesto completo 
sono presenti in altri strumenti di programmazione e rendicontazione, ma non hanno un raccordo organico che 
ne garantisce la sistematicità. Lo sforzo organizzativo che si farà negli anni futuri, sarà quello di integrare e mettere 
a sistema le informazioni presenti all’interno dell’ente. 

 
 

Contesto esterno 
 
L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel 
quale l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed 
economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono da 
considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’amministrazione, sia le relazioni e le possibili influenze 
esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. 
Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui una struttura è 
sottoposta consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio.  
Si procede a declinare il Piano nel reale contesto del Comune di Robecco Pavese, comune della provincia pavese 
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con n. 511 abitanti. (dato aggiornato al 31/12/2025). 
Contesto esterno – Variabile criminologica 
Con riferimento alla variabile criminologica dell’analisi del contesto esterno, si rinvia alla “Relazione al Parlamento 
sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata”, 
pubblicata il 12 gennaio 2021 
Durante l’anno 2025 non si sono verificati episodi di malaffare e neppure segnalazioni da parte di whistleblower. 
Altresì, non sono apparsi titoli di giornale che hanno evidenziato situazioni di corruzione. 
Resta ferma l'impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2019, integrato 
dall'Aggiornamento 2025, anche con riferimento alla distinzione tra misure organizzative generali e specifiche e 
alle loro caratteristiche e a tale fine viene seguito questo percorso: 
 
Analisi del contesto 
 
Valutazione del rischio 
 
Trattamento del rischio 
 
e successivamente, due fasi trasversali, 
 
Monitoraggio e riesame 
 
a. monitoraggio periodico sull’attuazione delle misure di prevenzione e 
b. riesame della loro idoneità e della funzionalità complessiva del Piano 

 
Contesto interno 
 
Gli organi del Comune sono Sindaco, Giunta, e Consiglio Comunale. 
Il Consiglio comunale è composto dal Sindaco/Presidente del consiglio e da n. 11 consiglieri. 
La Giunta, essendo il Comune di Robecco Pavese, 511 abitanti è composta da sole 3 persone cioè dal Sindaco e da 
due assessori. 
Relativamente alla struttura organizzativa, il Comune di Robecco Pavese è suddiviso in 3 aree deputate all'analisi dei 
bisogni, alla programmazione, alla realizzazione degli interventi di competenza, al controllo in itinere delle operazioni, 
che comprendono, a loro volta, più servizi per il compimento di attività omogenee. Le tre aree sono così denominate: 

 Area Affari Generali e Servizi Demografici 
 Area Amministrativo Contabile 
 Area Tecnico Manutentiva. 

 
 

 
La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa dell'ente è così articolata: 
 

Segretario in reggenza  n.1  

Responsabili di Servizio con 
incarico di EQ 

n. 1 a tempo pieno e 
indeterminato  

n. 1 a 6h settimanali 
in convenzione 

 

Totale n. 2 

 
L’area contabile è di competenza del Responsabile del Servizio titolare di incarico di Elevata Qualificazione coperta da n. 1 
dipendente in convenzione a scavalco condiviso” ex art. 23 del CCNL del 16/11/2022 per 6h settimanali. 

 
L’area amministrativa è di competenza del Responsabile del Servizio titolare di incarico di Elevata Qualificazione 
coperta da un dipendente dell’Ente a tempo indeterminato mentre a capo dell’Area Tecnica vi è il Sindaco. 
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 GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 
 

Il concetto di corruzione considerato nel Piano Nazionale Anticorruzione, e a cui deve farsi riferimento 
nell’elaborazione del presente PTPCTI, ha necessariamente un’accezione più ampia rispetto alle fattispecie 
previste dal Codice Penale. Infatti, attraverso il sistema di “gestione del rischio” di corruzione si pongono in 
essere una serie di attività coordinate per guidare e tenere sotto controllo l’operato dell’ente e ridurre la probabilità 
che l’evento corruttivo si verifichi. 
 
Il Piano Nazionale Anticorruzione ha elaborato una strategia finalizzata al perseguimento dei seguenti obiettivi 
strategici: 

1. ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
2. aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
3. creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

 
Anche il Comune di Robecco Pavese impronta il proprio strumento nel perseguimento degli stessi obiettivi, 
andando ad individuare le azioni che si intende porre in essere per il loro raggiungimento. 
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Obiettivi del processo di gestione del rischio 
 

Obiettivi Azioni 

Ridurre le opportunità che si 
manifestino casi di corruzione 

Consolidare l'attività della struttura interna che collabora con il 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 

Valutazione del rischio nelle aree obbligatorie per legge e in quelle 

ulteriori eventualmente individuate dall’Ente 

Inserimento nel PTPCTI delle misure di prevenzione obbligatorie previste 

dal P.N.A. e delle misure specifiche individuate con la mappatura dei 

processi 

Collegamento delle misure previste nel PTPCTI con il Piano della 

Performance 

Aumentare la capacità di 

rilevare casi di corruzione 

 

Inserimento nel PTPCTI di procedure interne per la segnalazione di 

comportamenti a rischio 

Individuazione di procedure interne per la tutela dei whistleblowers 

Integrazione del Piano Triennale per l'Integrità e Trasparenza con il PTPC, 

come specifica sezione dello stesso 

Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

 

Verifica del rispetto del Codice di comportamento del Comune di 

Robecco Pavese 

Formazione generale rivolta ai dipendenti dell'ente sui temi dell'etica e 

della legalità 

Formazione specifica per i dipendenti addetti alle aree a rischio 

Implementare la trasparenza 

 

Implementare la trasparenza anche al fine di consentire l’esercizio di una 

verifica e controllo dell’attività amministrativa dell’Ente da parte della 

cittadinanza 

 

 
Le Aree di rischio 

 
Attraverso l’individuazione delle Aree di rischio si fanno emergere le attività dell’ente che devono essere 
presidiate più delle altre, mediante l’implementazione di misure di prevenzione. 
L’individuazione delle Aree di rischio, è il risultato di un processo complesso, che presuppone la valutazione 
del rischio da realizzarsi attraverso la verifica dell’impatto dell’eventuale fenomeno corruttivo sui singoli processi 
svolti nell’ente. 
L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alle 
strutture alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella individuazione e nell’analisi dei 
processi organizzativi.  

La mappatura dei processi deve considerare tutte le attività svolte prestando particolare attenzione a quelle 

aree di attività che il PNA identifica come tipicamente esposte al rischio di corruzione.  

Mappare un processo significa individuare all’interno dell’Ente tutte le attività che vengono messe in atto, le fasi 

per la sua attuazione, i soggetti responsabili della sua implementazione. 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione.  

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 

dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 

accuratamente esaminati e descritti.  
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In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento 
nella successiva fase.  
Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 
dall’amministrazione. 
Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese 
come raggruppamenti omogenei di processi.  
Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 
amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche riguardano 
la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 
Il punto di partenza per la mappatura dei processi è la ricognizione delle aree già considerate a rischio dalla Legge 
n. 190/2012 e dai P.N.A. 
 
Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  
1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 
4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
5. gestione dei rifiuti; 
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 
8. incarichi e nomine; 
9. pianificazione urbanistica; 
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 
11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato. 
 

 Ciò in quanto si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse finanziarie messe a disposizione 
dall'Unione Europea. Le specifiche misure di prevenzione sono descritte nell’ALLEGATO B) 
Il P.N.A. ha fornito due definizioni utili, al fine di effettuare la mappatura dei processi posti in essere dalla Pubblica 
Amministrazione: 

 Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, quindi, 
sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento. 

 Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si  
 oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’ente. 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di 
prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta analisi dei processi 
consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività 
svolte dall’amministrazione.  
Con riferimento alla mappatura dei processi del Comune di Robecco Pavese, i processi sono stati aggregati in 
categorie omogenee e significative con riferimento alla finalità in argomento, tralasciando quei procedimenti 
ritenuti non rilevanti nell’ambito del Piano. Ci si riserva, in ogni caso, di incrementare e di includere nel prossimo 
P.T.P.C.T./P.I.A.O. ulteriori aree di rischio, qualora i Responsabili comunichino ulteriori attività che presentano 
potenziali rischi. Inoltre, in ottemperanza alle prescrizioni del P.N.A. 2022, sono stati specificatamente mappati i 
processi in cui sono gestite risorse finanziarie del P.N.R.R. e dei fondi risorse finanziarie. 
L'elenco che segue riepiloga le Aree di rischio individuate dal P.N.A., dagli aggiornamenti al P.N.A. e quelle ulteriori 
individuate dal Comune di Robecco Pavese: 

 
1) Personale 
2) Contratti pubblici 
3) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 
4) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario (es. autorizzazioni, concessioni, ecc.) 
5) Incarichi e nomine 
6) Controlli, verifiche e sanzioni 
7) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
8) Affari legali e contenzioso 
9) Gestione rifiuti 
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Analisi organizzativa e indicatori delle Aree di rischio 
 

L’aggiornamento al PNA ha introdotto la necessità che per ogni Area di rischio in esame, l’ente provveda ad 

un'autoanalisi organizzativa che consenta all’amministrazione di “fotografare” lo stato del servizio, al fine di 

individuarne criticità e punti di forza, in funzione della pianificazione delle conseguenti misure di intervento. 

L’utilizzo di indicatori permette di fornire un quadro informativo semplificato, ma allo stesso tempo efficace delle 

dinamiche dei processi delle aree di rischio, consentendo di studiare e implementare misure specifiche di 

intervento o prevenzione dei rischi di corruzione. La progettazione di indicatori significativi comporta un lavoro di 

analisi approfondito e condiviso con la struttura organizzativa al fine di costruirne il sistema informativo e pertanto 

ciò comporta un impatto sull’attività dell’ente. Inoltre gli indicatori dovrebbero essere condivisi anche con gli 

stakeholder esterni, al fine di capire se le informazioni raccolte, sono in grado di assolvere alle loro esigenze. 

 

 
Il processo di valutazione del rischio 

 

La Valutazione del rischio rappresenta il “cuore” del Processo di gestione del rischio di corruzione ed è stata 

attuata secondo il modello seguente: 

 
1) MAPPATURA DEI PROCESSI > 

2) IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO > 

3) ANALISI DEL RISCHIO > 

4) PONDERAZIONE DEL RISCHIO > 

5) PREVENZIONE DEL RISCHIO 
 

L’identificazione degli eventi di corruzione è consistita nella ricerca, individuazione e descrizione dei 

comportamenti illeciti che potrebbero manifestarsi nei processi dell’ente. L’evento di corruzione presuppone che 

i comportamenti: 

 siano messi in atto consapevolmente da un soggetto interno all’amministrazione; 

 comportino un uso distorto delle risorse, delle regole e dei procedimenti; 

 siano finalizzati a favorire gli interessi privati a discapito degli interessi pubblici. 

 
Una volta individuati gli eventi si è proceduto all’analisi del rischio e alla determinazione del livello di rischio. Il 
livello di rischio è un valore numerico che “misura” gli eventi di corruzione in base alla loro probabilità e sulla 

base dell’impatto delle loro conseguenze sull’organizzazione: agli eventi più probabili, e che potrebbero avere 

un impatto più grave sull’ente, è stato associato un livello di rischio più elevato. 
La probabilità di un evento di corruzione dipende da 6 fattori di tipo organizzativo, che ricorrono nel processo in 

cui l’evento di corruzione potrebbe aver luogo: 

 
1) la discrezionalità; 

2) la rilevanza esterna; 

3) la complessità; 

4) il valore economico; 

5) la frazionabilità; 

6) l'efficacia dei controlli. 
 
 

Secondo il P.N.A. gli eventi di corruzione possono colpire e danneggiare l’amministrazione pubblica in 4 modi 
diversi, ed il P.N.A. individua quindi 4 modalità di impatto, attraverso cui determinare l’importanza (o gravità) 
dell’impatto di un evento di corruzione: 

 

 impatto organizzativo (si tratta di un impatto di tipo “quantitativo”, perché dipende dal numero di persone 
che potrebbero attuare l’evento corruttivo all’interno dell’ente); 

 impatto economico (che è maggiore nel caso in cui all’interno dell’amministrazione si siano già verificati 
eventi di corruzione); 

 impatto reputazionale (che è influenzato dal modo in cui le notizie, su precedenti casi di corruzione, sono 
state fornite all’opinione pubblica dai giornali); 

 impatto organizzativo, economico e sull’immagine (che è “qualitativo” e cresce in relazione al “peso 
organizzativo” dei soggetti che potrebbero attuare l’evento corruttivo all’interno dell’ente). 
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La Legge 190/2012 obbliga a definire nuove responsabilità e modalità di controllo, che, per essere individuate, 
attuate, riviste e migliorate, necessitano di tempo e di risorse umane. Tutte le attività di gestione del rischio devono 
essere gestite da soggetti interni all’ente (e senza nuovi e ulteriori oneri per la finanza pubblica), e quindi, 
inevitabilmente, la prevenzione della corruzione sottrae tempo e risorse ad altri processi dell’amministrazione. 
Inoltre, le misure di prevenzione, specialmente se implicano l’introduzione di nuove procedure o controlli, possono 
avere un impatto negativo sulla performance. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione non fornisce agli enti indicazioni precise, per ponderare il rischio, suggerendo 
solo di “considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo con altri rischi al fine di decidere le priorità e 
l’urgenza di trattamento”. 
Le priorità di intervento dipendono, per buona parte, dal livello di rischio degli eventi di corruzione: bisogna 
prevenire subito gli eventi con il livello di rischio maggiore, mentre gli eventi che hanno conseguenze e impatti 
trascurabili, possono essere tralasciati, oppure il loro trattamento può essere differito. 
Pertanto la scelta fatta è stata quella di introdurre delle azioni inerenti quei processi/procedimenti che hanno un 
livello di rischio dal “Rilevante” in poi, in una scala da 1 a 4 – Trascurabile, Medio/Basso, Rilevante, Critico - e che 
abbia un sistema di controllo poco efficace. 
Infatti la valutazione dei rischi deve tener conto del sistema di controlli già adottato dall’ente e della sua efficacia. 
Quindi, se in un processo è già stato adottato un controllo in grado di neutralizzare il rischio di corruzione, non 
sono necessarie nuove misure di prevenzione (a patto che l’efficacia del controllo non sia stata sovrastimata nella 
fase di analisi del rischio). 

 

 
MISURE SPECIFICHE PER IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
Il Piano di trattamento del rischio, rappresenta l’output dell’intero processo di valutazione del rischio corruzione ed 
individua: 

 
a) le aree maggiormente esposte al rischio di corruzione (cioè i processi e gli uffici in cui possono aver luogo 
gli eventi di corruzione); 
b) le priorità di trattamento 

 
Considerato, in generale, l’elevato numero di eventi che si registrano a livello nazionale e consapevoli del fatto 
che il lavoro di prevenzione comporta un elevato impatto organizzativo sull’ente, come detto in precedenza, si è 
ritenuto di inserire le misure di trattamento specifiche del rischio solo per quei processi/procedimenti che hanno 
un livello di rischio dal “Rilevante” in poi. 
 
La mappatura ha portato all’individuazione di 21 processi suddivisi tra le 9 aree di rischio. Le misure di trattamento 
previste sono riconducibili ai seguenti filoni di intervento: 
 

 misure di controllo 

 misure di rotazione 

 misure di trasparenza 

 misure di definizione di standard di comportamento 
 

Nell’Allegato 1 al presente Piano si riporta la mappatura dei processi, suddivisa per Aree di rischio e il relativo 
trattamento. Per ogni misura prevista è stato individuato il responsabile competente alla misura, la modalità di 
verifica dell’attuazione della stessa ed il relativo responsabile. 

 
 

MISURE GENERALI PER IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

Codice di comportamento 

Il Codice di comportamento definisce i valori ed i principi di comportamento, che devono essere adottati e 

rispettati non solo dai dipendenti dell’amministrazione, ma anche dai collaboratori e dai consulenti dell’ente, dai 

titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché dai collaboratori 

a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione. 

Il Codice definisce anche le sanzioni, a carico dei soggetti che violano i valori e i principi di comportamento 

dell’ente. Si tratta di una misura che consente di sanzionare i comportamenti scorretti, quando ancora non hanno 

rilevanza penale. 

Con il Codice di comportamento vengono disciplinati, in particolare, i comportamenti da tenere da parte dei 
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dipendenti tesi ad evitare l’insorgere di conflitti di interessi ed episodi di corruzione, con la disciplina tra l’altro degli 

incarichi di collaborazione extra-istituzionale con soggetti terzi, la partecipazione ad associazioni e 

organizzazioni, nonché l’obbligo di astensione nel caso si palesi un interesse personale o dei propri familiari. 

La violazione degli obblighi previsti dal Codice rientra tra le fattispecie dei comportamenti contrari ai doveri d'ufficio 

e, quindi, soggette al procedimento disciplinare, che la Legge 150/2009 ha reso obbligatorio. 

Il mancato rispetto assume altresì rilievo ai fini della valutazione delle prestazioni e relativi risultati conseguiti dai 

dipendenti e dirigenti. 

La violazione del Codice da parte di soggetti esterni all’amministrazione, rientra tra le cause di risoluzione dei 

contratti con essi stipulati. 

ANAC ha il compito di definire criteri, linee guida e modelli uniformi con specifico riguardo a singoli settori o 

tipologie di amministrazione, ai sensi dell’art. 54, comma 5, del d.lgs. 165/2001e s.m.i. 

Nel corso del 2024 si è proceduto alla revisione il Codice di Comportamento dei dipendenti dell’ente che è stato 

approvato con deliberazione di G.C. n. 16  del 13.04.2024 in ottemperanza alle nuove Linee guida emanate da 

ANAC, previo avvio della procedura partecipativa mediante apposito avviso pubblicato sul sito web del Comune, 

al fine di adeguarne le disposizioni soprattutto in relazione al sempre più frequente utilizzo di tecnologie 

informatiche per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nonché al rispetto di principi di carattere ambientale ed 

energetico. Con riserva ulteriori aggiornamenti che saranno ritenuti necessari alla luce di nuove disposizioni in 

materia. 

 

 
Tutela del dipendente che segnala gli illeciti (whistleblower) 

Il whistleblower è il pubblico dipendente che segnala illeciti o irregolarità di cui sia venuto a conoscenza nello 

svolgimento delle proprie mansioni, mentre il whistleblowing è l’attività di regolamentazione delle procedure volte 

a incentivare e proteggere tali segnalazioni. 

Ai sensi dell’art. 54 bis del D.Lgs.165/2001, come introdotto dall’art.1 comma 51 della L.190/2012, il dipendente 

che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte 

illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, 

licenziato o sottoposto a misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per 

motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia, a meno che il fatto non comporti responsabilità a 

titolo di calunnia o diffamazione.  

La segnalazione si configura come uno strumento di prevenzione in quanto è finalizzata a far emergere e portare 

all’attenzione dell’organismo preposto le condotte illecite di cui il dipendente è venuto a conoscenza. 

In ogni caso per quanto concerne le segnalazioni di cui all’art, 54 bis citato, per superiore gerarchico di riferimento 

deve intendersi sempre il R.P.C.T. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, 

ove la contestazione dell’addebito sia fondata su accertamenti distinti ed estranei rispetto alla segnalazione che, 

in tal caso, non deve essere citata nella contestazione di addebito.  

Se invece la contestazione è fondata, in modo esclusivo, sulla segnalazione, la stessa è citata nella contestazione 

senza rivelare il nominativo del segnalante, che può essere rivelato ove la sua conoscenza sia assolutamente 

indispensabile per la difesa dell’incolpato ed a richiesta dello stesso. In ogni caso il R.P.C.T. o il titolare dell’U.P.D. 

predisporrà ogni adempimento istruttorio ed accertamento al fine di evitare di basare il procedimento 

“esclusivamente” sulla segnalazione, in modo da tutelare al massimo l’identità del segnalante. 

La segnalazione va indirizzata al Responsabile per la prevenzione della corruzione dell’Ente, il quale potrà 

avvalersi del supporto di un nucleo ristretto di persone per la gestione delle segnalazioni.  

La segnalazione ricevuta da un Responsabile dell’Ente deve essere tempestivamente inoltrata, a cura del 

ricevente e nel rispetto delle garanzie di riservatezza, al Responsabile per la prevenzione della corruzione al 

quale è affidata la sua protocollazione in via riservata.  

Qualora il whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della segnalazione interna non lo esonera 

dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno 

erariale.  
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A tal fine, il PNA impone alle Pubbliche Amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, l’assunzione 

dei “necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente che effettua le segnalazioni”. 

Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, “con tempestività”, attraverso il Piano triennale 

di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.). 

Su tale impianto normativo è da ultimo intervenuto il D.Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 recante “Attuazione della 

direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione 

delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”, che ha allargato il perimetro di 

applicazione della disciplina in materia di whistleblowing e, per quanto di interesse in questa sede, introduce le 

c.d. “segnalazioni esterne”. Il nuovo decreto prevede, invero, oltre alla ordinaria facoltà, in capo ai segnalanti, di 

rivolgere segnalazioni attraverso canali interni all’organizzazione, anche la possibilità di rivolgere all’ANAC 

segnalazioni esterne. Si tratta di un canale di comunicazione indipendente e autonomo, ad ulteriore garanzia 

dell’efficacia della disciplina e di tutela del segnalante. L’ANAC, Autorità Nazionale Anticorruzione, diventa l’unico 

soggetto competente a valutare tali segnalazioni e l’eventuale applicazione delle sanzioni amministrative, sia per 

quanto riguarda il settore pubblico che per il settore privato. 

In ottemperanza alle nuove disposizioni, questo Ente ha provveduto già nell’anno 2024 ad affidare la gestione 

del canale di segnalazione esterna e interna mediante esternalizzazione a un operatore autonomo e con 

personale specificamente formato, attivando, a riguardo, un nuovo canale informatico di whistleblowing 

nell’ambito del progetto WhistleblowingPA promosso da Transparency International Italia e da Whistleblowing 

Solutions,  e dando adeguate modalità organizzative di tutela del segnalante, che garantiscano, anche tramite il 

ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza della sua identità, della persona coinvolta e della persona 

comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 

documentazione. Di tale nuovo strumento è stata data apposita informativa ai dipendenti. Sarà cura dell’Ente, 

inoltre, provvedere alla formazione dei dipendenti sulle nuove disposizioni, nonché alla progressiva 

implementazione del canale di segnalazione, in ottemperanza delle disposizioni di legge in vigore del D.Lgs. n. 

24/2023. 

 
 

Attività ed incarichi extra-istituzionali 
 

Lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, da parte del Responsabile del servizio o del dipendente, può realizzare 

situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, 

ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. Per questi motivi, la Legge 190/2012 è intervenuta 

a modificare anche il regime dello svolgimento degli incarichi da parte dei dipendenti pubblici contenuto nell’art. 

53 del d.lgs. n. 165 del 2001. 

Le amministrazioni debbono adottare dei criteri generali per disciplinare i criteri di conferimento e i criteri di 

autorizzazione degli incarichi extra istituzionali; infatti, l’art. 53, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., come 
modificato dalla Legge 190/2012, prevede che “In ogni caso, il conferimento operato direttamente 

dall'amministrazione, nonché l'autorizzazione all'esercizio di incarichi che provengano da amministrazione 

pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da società o persone fisiche, che svolgono attività d'impresa 

o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e predeterminati, che 

tengano conto della specifica professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, 

nell'interesse del buon andamento della pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di 

interessi, che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente”. 

L’Ente adotta apposito procedimento per il rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi extra-

istituzionali da parte dei dirigenti e dipendenti, affinché siano rispettate tutte le condizioni previste dalla norma 

sopra citata ed al fine di poter effettuare gli opportuni controlli rispetto agli incarichi svolti. 

L’Ente comunque intraprenderà adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, 

delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse 

 
 

Cause di incompatibilità ed inconferibilità degli incarichi 

Il D.Lgs 39/2013 ha individuato un’ampia casistica in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso 

le Pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico. 

Si tratta di fattispecie diverse in quanto l’inconferibilità non è sanabile e determina la nullità dei contratti posti in 

essere in violazione della normativa; diversamente le situazioni di incompatibilità possono essere rimosse con la 

rinuncia da parte dell’interessato ad uno degli incarichi incompatibili tra loro. Laddove ciò non accada, la legge 
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prevede la decadenza dall’incarico o la risoluzione del rapporto di lavoro autonomo o subordinato. In entrambe i 

casi le contestazioni devono essere effettuate dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione. Qualora le 

ipotesi di inconferibilità o di incompatibilità riguardino il Segretario Comunale che è anche Responsabile 

dell’anticorruzione, le contestazioni debbono essere effettuate dal Sindaco o chi ne svolge la funzione. 

L’inesistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità è attestata mediante dichiarazione sostitutiva di 

certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445/2000 pubblicata sul 

sito dell’amministrazione. 

Le misure da adottare in questo ambito sono le seguenti: 

a) negli avvisi per l’attribuzione degli incarichi debbono essere inserite espressamente le condizioni 

ostative al conferimento e le cause di incompatibilità e le conseguenze della loro mancata 

segnalazione; 

b) i soggetti interessati rendono la dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e 
d’incompatibilità all’atto del conferimento dell’incarico, che deve dare atto dell’avvenuta 
dichiarazione; 

c) la dichiarazione relativa all’insussistenza di cause d’incompatibilità va rinnovata annualmente e 

qualora le situazioni d’incompatibilità si presentano nel corso del rapporto, esse vanno 

immediatamente comunicate. 

 
 

Obbligo di astensione per conflitti d’interesse 
 

L’art. 6-bis della Legge 241/1990, come modificato dal comma 41 dell’art. 1 della Legge 190/2012, prevede che 

“Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli 

atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando 

ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 

Questa norma va coordinata con l’art. 6 del Codice generale di comportamento (D.P.R. 62/2013), laddove 

vengono tipizzate una serie di relazioni personali e professionali che sono sintomatiche di un conflitto d’interesse, 

nonché con il Codice di comportamento del Comune di Robecco Pavese, che ha disciplinato casi ulteriori, come 

l’obbligo di astensione per il dipendente che ha un ruolo decisionale in organizzazioni ed associazioni, laddove la 

pratica trattata riguardi queste ultime. 

La segnalazione del potenziale conflitto d’interesse va indirizzata al proprio responsabile che è chiamato a valutare 

la singola situazione al fine di verificare se esista un effettivo pericolo di lesione dell’interesse pubblico ad 

un’azione amministrativa imparziale. La risposta dovrà essere scritta e dovrà specificare l’eventuale scelta di 

sollevare dall’incarico il dipendente medesimo o le ragioni che consentono l’espletamento dell’attività da parte 

sua. Qualora la situazione di conflitto d’interessi riguardi un funzionario apicale la valutazione è rimessa al 

segretario comunale e qualora assente al Vice Segretario. 

Oltre al rispetto dei molteplici obblighi di astensione che le diverse normative impongono, una misura ulteriore da 

adottare è quella di inserire, nelle determinazioni dei responsabili, una clausola con cui si attesta l’insussistenza 

dell’obbligo di astensione, non essendoci situazioni di conflitto di interesse per l’adozione del provvedimento, ai 

sensi della Legge 190/2012 e del codice di comportamento. L’inserimento della clausola suddetta non è 

pleonastico, ma responsabilizza il singolo responsabile che attesta, sotto la propria responsabilità, di aver 

effettuato una previa valutazione della situazione, escludendo l’esistenza di un potenziale conflitto d’interessi. 

In questo modo i singoli vengono portati a riflettere sulle conseguenze dei provvedimenti adottati poiché, a volte, 

il conflitto d’interessi può annidarsi in situazioni considerate senza rischio. 

L'inosservanza dell'obbligo di astensione sarà valutata anche ai fini disciplinari, ferme restando le possibili 

responsabilità di tipo penale. 

 

Attività successive alla cessazione dal servizio (pantouflage - revolving doors) 
 

L’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera l) del comma 42 dell’art. 1 della 

Legge 190/2012, prevede che “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni […..], non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi 

conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 
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hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

Questa norma crea una limitazione alla libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo 

alla cessazione del suo rapporto con la Pubblica Amministrazione per evitare che l’attività svolta come dipendente 

pubblico costituisca un’occasione per accordi fraudolenti con imprese o soggetti con cui entra in contatto. ( si veda 

Delibera n. 493 del 25 settembre 2024) 

In conseguenza di tale divieto si stabilisce che: 

d) nei contratti di assunzione del personale venga inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività 

lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto 

con la Pubblica Amministrazione a favore dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con 

l’apporto decisionale del dipendente stesso; 

e) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, va inserita la 

condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

f) verrà disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la 
situazione di cui al punto precedente; 

g) si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa 
la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001. 

 
 

 
Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di 

corruzione 

 

L’art. 1, comma 9, della Legge 190/2012, stabilisce che il Piano di prevenzione della corruzione preveda 

meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione. 

Pertanto l’attività amministrativa dell’Ente dovrà svolgersi secondo questi principi: 

h) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 

1. rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

2. redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 

3. rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

4. accertare all’avvio e nel corso del procedimento l’assenza di preclusioni delineate dall’art. 35-bis del D.Lgs. 

165/2001 in materia di nomine delle commissioni; 

i) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è 
ampio il margine di discrezionalità; 

j) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di 
partecipazione, gli atti dell'Ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. In particolare 
dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per 
quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella 
premessa, sia il preambolo, sia la motivazione. 

 Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti gli atti prodotti e 
di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro vi abbiano 
interesse di ricostruire il procedimento amministrativo e logico seguito. La motivazione indica i presupposti di 
fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà 
essere il più possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell'art. 6-bis della Legge 241/90, come aggiunto 
dall'art. 1 della Legge 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare 
i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso 
di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al 
responsabile della prevenzione della corruzione; 

k) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, sul sito istituzionale vengono pubblicati i modelli di 
istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l'elenco degli atti da produrre e/o allegare 
all'istanza; 

l) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato l'indirizzo mail 
cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo in caso di mancata risposta; 



18  

m) nell’attività contrattuale: 
1. assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti di importo inferiore alla soglia di rilevanza 

comunitaria, secondo principi, modalità e deroghe previste dalla Linee guida Anac; 
2. assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamento di incarichi di importo inferiore alla soglia della 

procedura aperta. 
n) far precedere le nomine presso enti, aziende, società, istituzioni, da una procedura ad evidenza pubblica; 
o) vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti d’opera 

professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali, ivi 
compresi i contratti con le società in house, con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive 
e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno. 

 
 

Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei 

procedimenti 

 

Il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali è indicato dalla Legge 190/2012 e dal Piano Nazionale 

Anticorruzione quale misura trasversale in grado di far emergere eventuali omissioni o ritardi che possono essere 

sintomo di fenomeni corruttivi. 

La misura ha lo scopo di rilevare eventuali scostamenti, in positivo o in negativo, dei tempi di conclusione dei 

procedimenti, quali elementi potenzialmente sintomatici di corruzione e illegalità. 

Prima ancora, con il D.L. 9 febbraio 2012, n. 5 convertito con Legge n. 5/2012 e con il D.L. 22 giugno 2012, n. 

83, convertito con Legge n. 134/2012, sono state apportate rilevanti modifiche alla L. n. 241/1990 in relazione 

alla disciplina del termine di conclusione del procedimento, attraverso la previsione di un potere sostitutivo per il 

caso di inerzia del funzionario responsabile. Al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi medi di conclusione 

dei procedimenti di competenza provvedono i Responsabili di Settore, che relazioneranno al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione in sede di monitoraggio semestrale sull’attuazione del Piano. 

I Responsabili di Servizio provvedono a mappare i procedimenti di propria competenza e sono pubblicati sul sito 

web nella relativa sezione di “Amministrazione trasparente” > Attività e procedimenti. 

 
 

Rotazione del personale 
 
La “rotazione del personale” è una misura di prevenzione della corruzione esplicitamente prevista dalla Legge 
190/2012 - art. 1, comma 4, lett. e), comma 5, lett. b), comma 10, lett. b) -, sulla quale l’Autorità ha inteso 
nuovamente soffermarsi nell’Aggiornamento 2018 al PNA (Paragrafo 10) per il rilievo che essa può avere nel 
limitare fenomeni di “mala gestio” e corruzione, nonché nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019, dedicando un 
apposito allegato (Allegato 2) alla rotazione ordinaria ed una specifico paragrafo (Paragrafo 1.2 della delibera n. 
1064 del 13/11/2019). 
La rotazione straordinaria è disciplinata nel D.Lgs. 165/2001, art. 16, comma 1, lett. l-quater, secondo cui «I 
dirigenti di uffici dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato 
il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione 
del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva». 
L’orientamento dell’ANAC è stato quello di rimettere l’applicazione della misura della rotazione ordinaria 
all’autonoma programmazione delle amministrazioni e degli altri enti tenuti all’applicazione della Legge 190/2012 
in modo che queste possano adattarla alla concreta situazione dell’organizzazione degli uffici, indicando ove non 
sia possibile applicare la misura (per carenza di personale o per professionalità con elevato contenuto tecnico) di 
operare scelte organizzative o adottare altre misure di natura preventiva con effetti analoghi. 
In generale la rotazione rappresenta anche un criterio organizzativo che può contribuire alla formazione del 
personale, accrescendo le conoscenze e la preparazione professionale del lavoratore. In tale direzione va anche 
l’esperienza del settore privato dove, a fronte di un mondo del lavoro sempre più flessibile e di rapido 
cambiamento delle competenze richieste, il livello di professionalità si fonda non tanto o, non solo, sulle capacità 
acquisite e dimostrate, ma anche su quelle potenziali e future. 
Con riferimento specifico alla struttura organizzativa del Comune di Robecco Pavese, non si può sottacere la ridotta 
dimensione della stessa (totale di n. 2 dipendenti). 
L’attuale condizione non consente una piena applicazione del principio di rotazione ordinaria del personale. 
Tuttavia, anche nel corso dell’anno 2025 si ritiene, comunque, opportuno applicare la seguente misura di 
prevenzione, per evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie 
di quelli più esposti al rischio di corruzione: 

-  corretta articolazione dei compiti e delle competenze, in quanto la concentrazione di più mansioni e più 
responsabilità in capo ad un unico soggetto può esporre l’amministrazione a rischi come quello che il medesimo 
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soggetto possa compiere errori o tenere comportamenti scorretti senza che questi vengano alla luce. 
 

Altre misure di prevenzione 
 
Sistema dei controlli interni  
 
Il sistema dei controlli interni costituisce strumento di supporto nella prevenzione del fenomeno della corruzione.  
In attuazione del D.L. n. 174/2012, convertito dalla Legge n. 213/2012 il Comune è dotato di un sistema di 
controlli interni con l’apposito Regolamento approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 
15.02.2013 In sede di applicazione del predetto Regolamento, il Comune dovrà assicurare, per quanto possibile, 
il monitoraggio delle misure anticorruzione.  
I Responsabili di Settore sono tenuti a utilizzare gli esiti dei controlli per rimuovere le eventuali illegittimità e/o 
irregolarità e per il miglioramento dell’azione amministrativa. 
 
 
INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI 
 
Nel corso del 2026 si procederà ad implementare l’automazione del flusso dati per alimentare la sezione di 
Amministrazione Trasparente. 
 
 
PATTI DI INTEGRITÀ NEGLI AFFIDAMENTI 
 
L’art. 1 comma 17 della Legge 190/2012 prevede che le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, 
bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei 
patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. 
I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene configurata 
dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei 
concorrenti ad una gara di appalto. 
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare; esso permette 
un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 
Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo 
e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
Al momento la modesta rilevanza economica degli appalti di opere pubbliche (tutti tendenzialmente al di sotto 
della soglia comunitaria) non rappresenta un fattore agevolante le infiltrazioni; il contesto quindi è tale da 
ritenere gli ordinari controlli svolti durante le procedure di appalto sufficienti. Pur tuttavia, qualora vi siano in 
futuro segnali o rischi in tal senso l'Ente elaborerà Patti di Integrità e Protocolli di Legalità da imporre ai 
concorrenti e agli appaltatori. Per altro anche in questo caso, per le ragioni esposte in precedenza. 

 
COLLEGAMENTO TRA IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE ED IL PIANO 

DELLA PERFORMANCE 
 

 
Il piano di analisi e valutazione dei rischi, la previsione e adozione di misure di contrasto alla corruzione 

costituiscono, secondo le espresse indicazioni del P.N.A. un ambito da ricomprendere nel ciclo della performance. 

L’attivazione, il perfezionamento e l’applicazione di ciascuna misura prevista nella Sotto-Sezione del P.I.A.O. 

costituiscono per i Responsabili e i dipendenti, tenuti alla relativa attuazione secondo i criteri di competenza per 

materia rivenienti dell’assetto organizzativo dell’Ente, obiettivi gestionali di ognuno degli anni ricadenti nel triennio 

di programmazione. 

Il grado di raggiungimento degli anzidetti obiettivi gestionali, coincidenti con le misure di prevenzione della 

corruzione e trasparenza, sarà valutato dai competenti organi ai fini della misurazione e valutazione della 

performance. 

A tal fine, in conformità a quanto indicato nel P.N.A. 2022, verrà valorizzata la collaborazione tra R.P.C.T. e 

N.d.V, per la migliore integrazione tra la Sezione Anticorruzione e Trasparenza e la Sezione Performance del 

P.I.A.O.  

A tal fine il Nucleo di Valutazione sarà chiamato a verificare: 

-  la coerenza tra obiettivi di contrasto al rischio corruttivo e di trasparenza inseriti nella Sezione Anticorruzione e 

in quella dedicata alla performance del P.I.A.O., valutando anche l’adeguatezza dei relativi indicatori; 
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-  che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi inerenti alla prevenzione della 

corruzione e della trasparenza; 

-  le segnalazioni ricevute su eventuali disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure.  

Questa amministrazione include negli strumenti del ciclo della performance, in qualità di obiettivi e di indicatori 

per la prevenzione del fenomeno della corruzione, i processi e le attività di programmazione posti in essere per 

l’attuazione delle misure previste nel PTPCT. In tal modo, le attività svolte dall’amministrazione per la 

predisposizione, l’implementazione e l’attuazione del PTPCT vengono introdotte in forma di obiettivi nel Piano 

della performance sotto il profilo sia della Performance organizzativa, che di quella individuale. 

 
 

FORMAZIONE DEL PERSONALE IN TEMA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 
Uno degli obiettivi del sistema di prevenzione della corruzione è quello di creare un contesto organizzativo e 

culturale che tenda a limitare la possibilità di concretizzazione degli eventi corruttivi. 

La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere strutturata su due 

livelli:  

- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio contenutistico) 

e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  

- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, 

ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per 

la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

Soggetti responsabili dell’attuazione della misura sono il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e i 

Responsabili di Servizio. 

Potranno essere oggetto della formazione sia l’aggiornamento della normativa in termini generali (Legge n. 

190/2012, D.Lgs. n. 33/2013, D.Lgs. n. 97/2016), sia eventuali argomenti specifici, correlati ad effettive esigenze 

operative.  

Saranno utilizzati i consueti canali di formazione ai quali si può aggiungere formazione online. 

Sul punto si evidenzia altresì che il D.L. 124/2019 ha eliminato per gli Enti Locali i limiti di spesa in materia di 

formazione di personale, sulla scorta di quanto già affermato dalla Magistratura Contabile. 

Il D.L. n. 80/2021 ha dedicato alla formazione apposita Sotto-Sezione del P.I.A.O., cui conseguentemente si 

rinvia. 

Ad ogni modo, l’Ente si impegna a garantire nel corso del 2025, la formazione obbligatoria in tema di prevenzione 

della corruzione e trasparenza al proprio personale dipendente. 

 
 

MONITORAGGIO DEL PTPCT 
 

Il monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione della trasparenza ed integrità ha una duplice 

funzione: da un lato verificare che le misure poste in essere siano state attuate, dall’altro permettere un’analisi del 

sistema di prevenzione finalizzata a riprogrammare le azioni di prevenzione. 

Il presente Piano prevede per ogni misura specifica l’individuazione dei tempi di attuazione e le modalità di verifica 

della realizzazione. 

Ai fini del monitoraggio ogni responsabile del servizio è tenuto a collaborare con il Responsabile della prevenzione 

della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 
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SEZIONE II 
TRASPARENZA 

 
 

LA SEZIONE “TRASPARENZA” DEL P.T.P.C.T./P.I.A.O. 

La presente Sezione è preordinata alla definizione delle misure organizzative idonee ad assicurare l’adempimento 

degli obblighi di pubblicazione. Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella L. n. 190/2012 (artt. 1, 

commi 35 e 36), il Governo ha approvato il D.Lgs. n. 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 

Successivamente, il “Freedom of Information Act” (recepito dal D.Lgs. n. 97/2016) ha modificato in parte la Legge 

anticorruzione e, soprattutto, la quasi totalità delle norme e degli istituiti recati dal “Decreto trasparenza” del 2013. 

Nella versione originale, il D.Lgs. n. 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della P.A.” (l’azione 

era dell’amministrazione), mentre il FOIA ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo 

diritto di accesso civico (l’azione è del cittadino). È la libertà di accesso civico dei cittadini l’oggetto del decreto ed 

il suo fine principale, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici 

e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso: 

 - l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del D.Lgs. n. 33/2013; 
 - la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle Pubbliche 

 Amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza dell’azione amministrativa rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione 

delineato dal legislatore della Legge n. 190/2012. 

L’art. 1 del D.Lgs. n. 33/2013, come novellato dal D.Lgs. n. 97/2016 prevede che: “La trasparenza è intesa come 

accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 

cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. Secondo l’ANAC, 

inoltre, “la trasparenza è una misura di estremo rilievo e fondamentale per la prevenzione della corruzione” 

In conseguenza della cancellazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, ad opera del 

D.Lgs. n. 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante del P.T.P.C. 

in una “apposita sezione”, che deve contenere le soluzioni organizzative per assicurare l’adempimento degli 

obblighi di pubblicazione di dati e informazioni, nonché la designazione dei responsabili della trasmissione e della 

pubblicazione dei dati. 

L’Autorità, inoltre, raccomanda alle Amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri P.T.P.C. anche oltre al 

rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (PNA 2016). 

Il D.Lgs. n. 97/2016 persegue, tra l’altro, “l’importante obiettivo di razionalizzare gli obblighi di pubblicazione 

vigenti mediante la concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti sulle amministrazioni”. Sono misure di 

razionalizzazione quelle introdotte all’art. 3 del D.Lgs. n. 33/2013: 

- la prima consente di pubblicare informazioni riassuntive, elaborate per aggregazione, in sostituzione della 

pubblicazione integrale (l’ANAC ha il compito di individuare i dati oggetto di pubblicazione riassuntiva); 

- la seconda consente all’Autorità, proprio attraverso il PNA, di modulare gli obblighi di pubblicazione in ragione 

della natura dei soggetti, della dimensione organizzativa e delle attività svolte “prevedendo, in particolare, 

modalità semplificate per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti”, nonché per ordini e collegi 

professionali. 

Le funzioni del Responsabile della trasparenza le cui funzioni, secondo l’articolo 43 comma 1 del D.Lgs. n. 

33/2013, sono svolte di norma dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

La Trasparenza della “Sezione Anticorruzione del presente P.T.P.C.T./P.I.A.O., è preordinata alla definizione delle 

misure organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione e costituisce la misura 

cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. 

La misura, trasversale a tutta l’organizzazione, si sostanzia nell’obbligo di pubblicazione sul Sito Istituzionale 

dell’Ente, nella Sezione “Amministrazione Trasparente” di una serie di dati e di informazioni relative alle attività 

poste in essere dal Comune, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 

interessati alla attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 
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A maggiore puntualizzazione di quanto esposto nella Sezione anticorruzione, si rappresenta che costituiscono 

specifici obiettivi di trasparenza: 

-  formazione e maggiore responsabilizzazione dei singoli settori e uffici in merito al corretto assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione e all’attuazione della normativa sull’accesso civico generalizzato; 

-  adeguamento dei sistemi informatici al fine di implementare il livello di automazione del flusso dei dati oggetto di 

pubblicazione obbligatoria. 

Occorre implementare maggiormente le forme di trasparenza amministrativa introducendo un meccanismo di 

automazione del flusso dati per alimentare la sezione di Amministrazione trasparente.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 

l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove 

relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la 

propria immagine istituzionale.   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha un sito internet istituzionale ed è munito di 

posta elettronica ordinaria e certificata.  

Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di 

ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc).  

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici 

delle PA.  

L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e 

provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri 

siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link 

è indicato nella home page del sito istituzionale. 

 

TRASPARENZA E PRIVACY 
 

In materia, si segnalano due interventi legislativi di notevole importanza in ambito europeo e nazionale. 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 

- il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle 

disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679.  

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del Codice) 

dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge 

o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per 

l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 

intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”.  

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 

norma di legge o di regolamento. 

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali 

dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino 

che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, 

preveda l’obbligo di pubblicazione.  

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo 

presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali 

contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.  
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Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per 

le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e 

aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o 

rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d).  

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere 

non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 

finalità di trasparenza della pubblicazione”.  

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde 

alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.  

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, anche 

di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in 

relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del 

RGPD)
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La finalità del Programma triennale della trasparenza 
 

I principi in tema di trasparenza direttamente applicabili agli enti locali riguardano obblighi generali di 

“informazione concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e 

all’utilizzo delle risorse, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione”, intesi come livelli essenziali delle 

prestazioni erogate dalle PA ai sensi dell’art. 117, c. 2, lett. m, della Costituzione. Il punto di partenza è dunque 

comprendere come rispondere in modo adeguato ai bisogni sociali di conoscenza e di fruibilità delle informazioni 

sull’attività delle PA. Ciò significa che i protagonisti di questo processo sono i cittadini e le organizzazioni che li 

associano come portatori di interessi. In quest’ottica è necessario, come più volte chiarito anche dall’ANAC (ad 

es. nelle Del. 2/12 e 50/13): 

• non limitarsi a concepire la trasparenza come mero rispetto degli obblighi di pubblicazione attraverso la 
redazione del “documento” Programma triennale della trasparenza; 

• favorire la partecipazione degli stakeholder allo sviluppo di livelli di trasparenza adeguati ai bisogni sociali 

dei cittadini (processo di coinvolgimento); 

• favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche, in una logica di piena apertura dell’amministrazione verso l’esterno e non solamente di mero 

adempimento delle norme puntuali sugli obblighi di pubblicazione. Il coinvolgimento degli stakeholder, 

che già nelle precedenti versioni del PTTI aveva un ruolo centrale, diventa, a partire da quest’anno, 

l’elemento ispiratore. 

 

I soggetti coinvolti 
 

Per quanto riguarda la procedura di elaborazione ed adozione del programma della Trasparenza, si rinvia a 

quanto illustrato in relazione al percorso svolto per l’adozione del Piano Anticorruzione, con l'aggiunta di un attore 

particolare, l'OIV, che, in materia di Trasparenza, è chiamato a controllare il rispetto degli obblighi di pubblicazione, 

secondo le indicazioni e le cadenze temporali stabilite da Anac. 

 

Modalità di raccordo con gli strumenti di programmazione dell’ente 
 

L’art. 10 del D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.lgs. 97/2016 stabilisce che “La promozione di maggiori livelli 

di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di 

obiettivi organizzativi e individuali” (comma 3) e che “Le amministrazioni pubbliche garantiscono la massima 

trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance” (comma 4). 

Pertanto il Piano delle performance è strutturato tenendo conto anche di quanto previsto dal Programma triennale 

per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. Nell’ambito della trasparenza, per ogni Settore sarà 

assegnato l’obiettivo di standardizzare le operazioni di pubblicazione richieste per la sezione “Amministrazione 

trasparente” del sito web istituzionale, secondo le linee guida fornite dal Responsabile della trasparenza e dai 

referenti interni. Inoltre, nell’ambito dei comportamenti organizzativi saranno inseriti fattori di valutazione inerenti 

la trasparenza e l’anticorruzione. 
 

 

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza 
 

Gli obiettivi che l’Ente intende perseguire in materia di trasparenza nel corso del prossimo triennio si articolano 

tenendo conto delle seguenti finalità: 

 
A. Miglioramento del modello organizzativo adottato per la gestione della trasparenza (Modello organizzativo); 

B. Completezza, comprensibilità, tempestività o accuratezza delle informazioni pubblicate (Qualità delle 
informazioni). 

 
Sarà quindi necessario assicurare la costruzione di flussi stabili e diretti delle informazioni da pubblicare con una 

modalità di acquisizione il più possibile vicina alla fonte e al loro archivio naturale. L’Ente dovrà quindi progettare 

e implementare automatismi informatici, oltre che potenziare quelli già presenti, per l’aggiornamento e il 

caricamento dei dati nella sezione “Amministrazione Trasparente”, al fine di evitare la staticità delle informazioni 

pubblicate e il loro mancato aggiornamento nel tempo. Inoltre non si potrà prescindere dalla consultazione e/o 

preventiva informazione degli stakeholder su determinate tematiche. 
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Con l’avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici a partire dal 01.01.2024, scattano anche novità dal 

punto di vista degli obblighi di pubblicazione.  

Con la delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha aggiornato e integrato la 

delibera n. 264 del 20 giugno 2023 riguardante la trasparenza dei contratti pubblici. 

In particolare, è stata modificata la disciplina sui contratti pubblici e sugli accessi agli atti documentali e 

civici/generalizzati.  

L’art. 28 del DLgs 36/2023 e le successive delibere ANAC 261 e 263 individuano nella Banca Dati Nazionale dei 

Contratti Pubblici l’unico portale sul quale assolvere tutti gli obblighi di pubblicazione. Dunque un adempimento 

unico a fronte del quale le comunicazioni come gli accessi andranno effettuati attraverso l’indicazione di un LINK.  

Tutti i settori e le aree comunque interessati dall’affidamento di contratti pubblici per servizi e forniture – non solo 

per i lavori – di qualunque importo, anche in caso di affidamenti diretti e anche per importi inferiori a 5mila euro, 

dovranno curare la TOTALE digitalizzazione della procedura. I CIG acquisiti CIG saranno caricati sulla BDNCP. 

Ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del codice, secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano 

il collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, secondo le 

disposizioni di cui al decreto trasparenza, sarà necessario che il software in uso all’Ente consenta il trasferimento 

del link del portale BDNCP sulla sezione Amministrazione trasparente. Contestualmente, considerato che con il 

PNRR – Esperienza del Cittadino – sono in corso gli adeguamenti del sito che coinvolgono anche la sezione 

“Amministrazione trasparente” sarà necessario dare indicazioni affinché questo collegamento sia effettivo.  

APPALTI E CONCESSIONI: la documentazione di gara è resa costantemente disponibile, fino al completamento 

della procedura di gara e all'esecuzione del contratto, sia attraverso le piattaforme digitali di cui all'articolo 25 del 

CODICE DEI CONTRATTI, sia attraverso i siti istituzionali delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. La 

documentazione di gara è altresì accessibile attraverso il collegamento ipertestuale comunicato alla BDNCP. Gli 

obblighi di pubblicazione delle informazioni in allegato si considerano assolti ove sia stato inserito in 

“amministrazione trasparente” il collegamento ipertestuale alla banca dati nazionale contenente i dati, 

informazioni o documenti alla stessa comunicati. 

 
 

PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

Struttura, ruoli e funzioni 

La struttura che garantisce la definizione, l’attuazione, il monitoraggio e l’aggiornamento degli obblighi di 

trasparenza costituisce una rete articolata su due livelli: 

 

 primo livello: è rappresentato dal Responsabile per la trasparenza che viene coadiuvato da referenti 

interni che si occupano della trasparenza e dell’anticorruzione; 

 secondo livello: è rappresentato dai Responsabili di servizio titolari di incarichi di Elevata Qualificazione (ex 

P.O.) che in accordo con i soggetti individuati nel primo livello sono chiamati a scegliere il/i soggetto/i 

(referenti della trasparenza) di ogni singolo Settore, idoneo/i a svolgere tale funzione alla luce del profilo 
rivestito e della valutazione congiunta sull’idoneità dei soggetti stessi. 

 
Si intende quindi creare un modello organizzativo di identificazione di responsabilità diffuse in materia di 

trasparenza e anticorruzione, fissando specifiche responsabilità in relazione alle singole fasi. 

 

Responsabile per la trasparenza 
 

Il Responsabile per la trasparenza del Comune di Robecco Pavese è individuato nella figura del Segretario 
Comunale. 

Il Responsabile per la Trasparenza svolge le funzioni attribuitegli dalla normativa. In particolare: 
 

 Il Responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza 

e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 

all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 

all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art.43, 

comma 1 D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016). 

 In relazione alla loro gravità, il Responsabile segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale 

degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini 

dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti 

al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità 
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(art.43, comma 5 D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016). 

 
I Responsabili di ogni settore svolgono le funzioni attribuite loro dalla normativa. In particolare: 

 
 I responsabili degli uffici dell'amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 

informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge (art.43, comma 3 D.Lgs. 

33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016). 

 
 Inoltre, i responsabili dell'amministrazione e il Responsabile per la trasparenza controllano e assicurano 

la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal decreto (art.43, comma 4 
D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016). 

 
 

Responsabili e Referenti sulla trasparenza e anticorruzione 
 

Il novellato art.10, comma 1 del D.Lgs. 33/2013 ha statuito che “Ogni amministrazione indica, in un'apposita sezione 

del Piano triennale per la prevenzione della corruzione di cui all'articolo 1, comma 5, della legge n. 190 del 2012, 

i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati”. 

Pertanto, caratteristica essenziale della sezione della trasparenza è l’indicazione dei soggetti responsabili della 

trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla elaborazione dei dati, e di quelli cui spetta 

la pubblicazione. 

 
I Responsabili dell’Ente: 

• si impegnano a garantire la tempestività e la regolarità dei flussi informativi per i quali assumono la 

responsabilità della trasmissione, della pubblicazione e aggiornamento dei dati soggetti agli obblighi di 

pubblicazione, nel rispetto dei termini e dei criteri definiti nella mappa degli obblighi di pubblicazione 

riportata al paragrafo 12.4; la mancata, incompleta o tardiva comunicazione delle informazioni e dei dati 

comportano responsabilità dirigenziali, disciplinari, sanzioni amministrative pecuniarie per i casi specifici 

(art. 47 D.Lgs. 33/2013) e possono essere causa di responsabilità per danno all'immagine 

dell'amministrazione; 

• collaborano con il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, partecipando 

attivamente alla definizione ed all’aggiornamento della Sezione “Trasparenza amministrativa” del sito web 

istituzionale, secondo le modalità e i termini della procedura stabilita. In particolare: 
- coinvolgono gli stakeholder nell’individuazione delle esigenze di trasparenza; 
- partecipano alla mappatura degli obblighi di pubblicazione e delle responsabilità interne; 

• rispondono alle richieste del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, in 

occasione delle verifiche periodiche e dell’attività di monitoraggio, fornendo tutti i chiarimenti e le 

informazioni necessarie, e garantendo l’attuazione di tutte le azioni richieste per garantire il regolare e 

tempestivo flusso dei dati di propria competenza; 

• monitorano l’attività dei propri collaboratori assicurando la loro attiva collaborazione nell’adempimento 

degli obblighi di trasparenza previsti in capo all’Ente e in particolare nell'elaborazione, reperimento e 

trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale, secondo quanto previsto 

dall’art. 9 del Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni (D.P.R. 62/2013). 

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione è valutato ai fini della responsabilità dirigenziale e 

possono dar luogo a responsabilità per danno all’immagine dell'amministrazione ed alle altre sanzioni 

generali e specifiche previste dalla legge. 
 

Gli obblighi di pubblicazione 
 

Gli obblighi di pubblicazione sono riportati nell’allegato 1 alle “Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione 

degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013, come 

modificato dal D.Lgs. 97/2016”, approvate con delibera ANAC n. 1310 del 28/12/2016, nel quale sono dettagliate 

le descrizioni dei singoli obblighi, aggregati per tipologie di dati e per macrofamiglie. A ciascun obbligo è associato 

il riferimento normativo e l’ambito soggettivo, la specificazione dei relativi contenuti e la frequenza di 

aggiornamento richiesta. 

Ai sensi dell'art 10, comma 1, del citato D.Lgs 33/2013, il presente Piano riporta i riferimenti dei soggetti 

responsabili della trasmissione/aggiornamento e pubblicazione dei singoli obblighi (Allegato 2), i cui nominativi 

sono individuabili nell'organigramma dell'Ente pubblicato alla pagina: https://www.comune.robeccopavese.pv.it 

Tutti i documenti dovranno essere predisposti per la pubblicazione in formato aperto (esempio: PDF/A, tutti i 

formati di Libre Office, html, ecc.). 

https://www.comune.costadenobili.pv.it/
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Ciascun Responsabile di servizio, che è individuato come responsabile della trasmissione/aggiornamento o della 

pubblicazione dei dati, si impegna a garantire il rispetto dei termini di pubblicazione e della frequenza di 

aggiornamento dei dati dichiarati nella mappa degli obblighi di pubblicazione. 

 
L’ACCESSO CIVICO  

 

Il D.Lgs. 25 maggio 2016, n.97, ha modificato radicalmente la materia dell’accesso civico, già disciplinata dal 

D.Lgs. 33/2013. 

Con Delibera n.1309 del 28 dicembre 2016 l’ANAC ha emanato le “Linee guida recanti indicazioni operative ai 

fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art.5, comma 2 del D.Lgs. 33/2013”. 

Successivamente anche il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha emanato apposita 

Circolare (Circolare 2/2017 del 30 maggio 2017) avente ad oggetto “Attuazione delle norme sull’accesso civico 

generalizzato”. 

L’accesso civico prevede il diritto di chiunque a richiedere all’ente documenti, informazioni o dati per i quali 

sussiste l’obbligo di pubblicazione, qualora rilevi che gli stessi non siano pubblicati sul sito internet istituzionale 

(c.d. accesso civico semplice – art.5, comma 1, D.lgs 33/2013). 

Inoltre, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 

delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai 

dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, 

nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti (c.d. accesso civico generalizzato – 

art.5, comma 2, D.Lgs. 33/2013). 

L’accesso civico “generalizzato” non sostituisce l’accesso civico “semplice”. I due diritti di accesso, pur 

accomunati dal diffuso riconoscimento in capo a “chiunque”, indipendentemente dalla titolarità di una situazione 

giuridica soggettiva connessa, sono quindi destinati a muoversi su binari differenti, come si ricava anche 

dall’inciso inserito all’inizio del comma 5 dell’art. 5, “fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria”, nel quale viene 

disposta l’attivazione del contraddittorio in presenza di controinteressati per l’accesso generalizzato. L’accesso 

generalizzato si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione e come 

espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi 

pubblici e/o privati indicati all’art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche 

esclusioni (art. 5 bis, comma 3, D.Lgs. 33/2013). 

La procedura per la gestione dell’accesso civico è definita nel rispetto delle disposizioni dettate dall’art. 5 del 

D.Lgs. 33/2013, così come modificato dal D.lgs. 97/2016, dalla Circolare del Dipartimento della Funzione 

Pubblica n. 2/13, dalla Delibera A.N.AC. n. 50/13, nonché, da ultimo, dalle “Linee guida recanti indicazioni 

operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art.5, comma 2, del D.Lgs. 

33/2013” e dalla Circola 2/2017 del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione “Attuazione 

delle norme sull’accesso civico generalizzato”. 

Considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, l’ANAC suggerisce ai soggetti 

tenuti all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, anche nella forma di un regolamento interno 

sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre 

tipologie di accesso (accesso semplice, accesso generalizzato ed accesso documentale), con il fine di dare 

attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra 

uffici della stessa amministrazione (Punto 3 Linee guida). 

Tra le misure adottate va evidenziato l’approvazione nell’anno 2023 del regolamento vigente per l’accesso che 

ha disciplinato in maniera organica l’accesso documentale ed ha recepito le novità del legislatore in materia di 

accesso civico. 
 

LA TRASPARENZA DEGLI INTERVENTI FINANZIATI CON I FONDI DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 

E RESILIENZA (PNRR)  

 

Una delle priorità per l’attuazione delle misure contenute nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) 

è quella di garantire che le risorse finanziarie stanziate siano immune da gestioni illecite, nel rispetto dei principi 

di sana gestione finanziaria, assenza di conflitto di interessi, frodi e corruzione. 

Al fine di far conoscere in modo trasparente, comprensibile e tempestivo i contenuti delle misure del P.N.R.R. e 

gli obiettivi raggiunti a livello nazionale e sul territorio, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato (RGS) - nel documento “Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di 

gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del P.N.R.R.”, allegato alla Circolare n. 9 

del 10 febbraio 2022, ha previsto obblighi di trasparenza e iniziative sul piano della comunicazione e 
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informazione. 

Tanto premesso a livello generale, il P.N.A. 2022 evidenzia che, a differenza delle Amministrazioni centrali titolari 

degli interventi di cui al P.N.R.R., in assenza di specifiche indicazioni della R.G.S. sugli obblighi di pubblicazione 

sull’attuazione delle misure, gli obblighi pubblicitari e di trasparenza sono adeguatamente garantiti mediante 

l’attuazione alle disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013. 

L’informatizzazione dei processi di formazione delle decisioni che sfociano nei diversi provvedimenti 

amministrativi (deliberazioni degli organi collegiali, determinazioni dirigenziali, ordinanze, decreti, autorizzazioni, 

concessioni) costituisce un indubbio strumento di contrasto del fenomeno corruttivo. Esso, infatti, garantisce la 

tracciabilità completa delle operazioni e dei tempi, contenendo al massimo il rischio di fenomeni corruttivi portati 

a compimento attraverso la manipolazione dei tempi e/o delle fasi procedimentali.  

 
 

CONTROLLO E MONITORAGGIO 

 
La gestione dei flussi informativi 

 

Il Responsabile della Trasparenza, avvalendosi dell’apporto di dipendenti con funzione di supporto, ai quali può 

attribuire responsabilità procedimentali, svolge il controllo sulla effettiva attuazione degli obblighi di pubblicazione 

da parte dei Responsabili, predisponendo apposite segnalazioni in caso di inadempimento o parziale 

adempimento e, ove ne sussistano i presupposti, attivando le varie forme di responsabilità 

 Il controllo viene attuato: 

a) nell’ambito dei controlli di regolarità amministrativa successiva; 

b) attraverso ulteriori controlli specifici a campione.  

Secondo il P.N.A. 2022, per tutte le amministrazioni con meno di 50 dipendenti, il monitoraggio va limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e da indicare già nella fase di 

programmazione. 

Tale campione va modificato, anno per anno, in modo che nel triennio si sia dato conto del monitoraggio su tutti 

quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013. Alla luce di tale prescrizione, anche ai fini della verifica dell’attuazione 

dell’accesso civico semplice e generalizzato, su base campionaria, con riferimento ai dati sui contratti pubblici, 

sui pagamenti del personale, sui consulenti e collaboratori, sugli interventi di emergenza.  

In caso di mancata adozione del P.T.P.C.T./P.I.A.O. per le annualità successive, il controllo verrà effettuato a 

estrazione, su voci dell’albero della trasparenza diverse da quelle individuate annualmente dall’A.N.A.C. ai fini 

dell’attestazione del N.d.V. 

Costituisce indicatore di monitoraggio la presenza dei dati nelle apposite sottosezioni della sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

Il Nucleo di Valutazione svolge il monitoraggio sul funzionamento del ciclo della trasparenza e sui contenuti del 

Piano e attesta l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione secondo tempi e modalità indicati dall’ANAC. 

Ciascun Responsabile di Servizio si impegna a garantire il rispetto dei termini di pubblicazione e della frequenza 

di aggiornamento dei dati dichiarati nella mappa degli obblighi di pubblicazione di cui al all’allegato 1 della delibera 

ANAC 1310/2016. 

 

L’attestazione del Nucleo di Valutazione 

L’art. 43, c. 1 del D.Lgs. 33/2013 affida al Responsabile per la trasparenza il compito di svolgere “stabilmente 

un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, 

nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità 

nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi di pubblicazione”. 

Il Responsabile per la trasparenza garantisce il monitoraggio interno degli obblighi di trasparenza con l’ausilio dei 

Dirigenti ed altresì con quello del Nucleo di valutazione con le seguenti modalità: 

• verifiche mirate in corso d’anno; 

• monitoraggio programmato e report. 

L’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione rilasciata dal Nucleo di Valutazione 

è finalizzata a certificare la veridicità e attendibilità delle informazioni riportate nel report di monitoraggio (ed in 
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particolare nella griglia di attestazione), predisposto dal Responsabile per la trasparenza, riguardo 

all’assolvimento di ciascun obbligo di pubblicazione sul sito web dell’amministrazione (in apposita sezione 

“Amministrazione trasparente”) dei dati previsti dalle leggi vigenti nonché dell’aggiornamento dei medesimi dati 

al momento dell’attestazione.  

Per certificazione della veridicità, si intende la conformità tra quanto rilevato dal Nucleo di Valutazione nella griglia 

di monitoraggio ed attestazione e quanto pubblicato sul sito istituzionale al momento dell’attestazione.  

L’attestazione viene rilasciata con cadenza annuale o semestrale. L’attestazione non esaurisce e non si 

sostituisce ad eventuali ulteriori verifiche che il Nucleo di Valutazione può decidere di effettuare d’ufficio oppure 

a seguito delle segnalazioni interne del Responsabile per la trasparenza o delle segnalazioni pervenute 

dall’A.N.AC. o dai cittadini.



30  

Allegato 1 

Area di rischio: A) PERSONALE 

 

 

R
if
. 

P
ro

c
e

s
s
o
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 
Evento 

corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 

 
A.1 

 
 
 

Progressioni 
di carriera 

 

 
1) Definizione dei requisiti 

2) Avviso di progressione 

3) Nomina commissione 

4) Valutazione candidati 

5) Attribuzione progressione 

 
 
 

Settore 
amministrativo 

 

 
Precostituzione 

dei requisiti al 

fine di favorire 

un determinato 

candidato 

 
 
 

 
Rilevante 

Definizione 

preventiva dei 

criteri di 

selezione e 

della 

percentuale 

degli ammessi 

alle 
progressioni 

 
 
 

Segretario 
Comunale 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 

Misura di 
rotazione 

 
 
 

A.2 

 
 

Definizione 

fabbisogno 

del personale 

1) Ricognizione a cura dei 

responsabili di area delle 

necessità di risorse umane 

2) Valutazione dei vincoli 

normativi e delle possibilità 

di reclutamento 

3) Programmazione delle 
assunzioni 

 
 
 

Tutti i Settori 

 
Incoerenza con 

le reali 

necessità, al fine 

di favorire 

particolari 

soggetti 

 
 
 

Rilevante 

Predisposizio 

ne del 

fabbisogno 

del personale 

coerente con 

le reali 

necessità 
dell’ente 

 
 

 
Tutti i 

Responsabili 

 
 
 

Annuale 

 
 

 
Misura di 

trasparenza 

 
 
 

 
A.3 

 

 
Assunzione di 

personale 

mediante 

concorso 

pubblico 

 

1) Definizione requisiti 

richiesti per la copertura del 
posto 

2) Bando di concorso 

3) Nomina Commissione 

4) Valutazione delle prove 

5) Assunzione 

 
 
 

Settore 

amministrativo 

Richiesta di 

requisiti specifici 

non giustificati 

dalla posizione 

da ricoprire, al 

fine di favorire 

un particolare 

soggetto 

 
 
 

 
Rilevante 

Includere 

nella 

Commissione 

d’esame 

componenti 

esterni 

all’Ente o 

comunque al 
Settore 

 
 
 

Segretario 

Comunale 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 

Misura di 

trasparenza 

 
 
 

 
A.4 

 

 
Assunzione di 

personale 

mediante 

mobilità 

esterna 

 
1) Definizione requisiti 

richiesti per la copertura del 

posto 

2) Avviso di mobilità 

3) Nomina Commissione 

4) Valutazione candidati 

5) Assunzione 

 
 
 

Settore 

amministrativo 

 

 
Precostituzione 

dei requisiti in 

funzione dei titoli 

già in possesso 

di un candidato 

 
 
 

 
Rilevante 

Includere 

nella 

Commissione 

d’esame 

componenti 

esterni 

all’Ente o 

comunque al 
Settore 

 
 
 

Segretario 

Comunale 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 

Misura di 

trasparenza 

 

 

Area di rischio: B) CONTRATTI PUBBLICI 

 
 

 

R
if
. 

P
ro

c
e

s
s
o
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 
Evento 

corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

Responsabil 

e delle 

misure 

 

Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

B.1 

 
 
 

 
Progettazione 

della gara 

 

1) Redazione di uno studio 
di fattibilità o progetto 

preliminare in caso di lavori 

2) Individuazione delle 

specifiche tecniche dei 

lavori e della fornitura di 

beni e servizi 

 
 
 
 

Tutti i Settori 

Definizione delle 

specifiche 

tecniche e 

requisiti di 

partecipazione 

eccessivamente 

dettagliati, al fine 

di favorire un 

determinato 
soggetto 

 
 
 
 

Rilevante 

Obbligo di 

motivazione nel 

caso di 

specifiche 

tecniche e 

requisiti di 

accesso 

eccessivamente 

dettagliati 

 
 
 

 
Segretario 
Comunale 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

 
Misura di 

definizione di 

standard di 

comportamento 

 
 

 
B.2 

 
 

 
Programmazione e 

approvvigionamento 

 
 

1) Analisi preliminare dei 

fabbisogni dell'ente 

 
 

 
Tutti i Settori 

Ricorso alla 

proroga o alla 

procedura 

d’urgenza al fine 

di agevolare 

particolari 
soggetti 

 
 

 
Rilevante 

 

Comunicazione 

al RPC di tutte le 

proroghe e 

affidamenti in via 

d’urgenza 

 
 

Segretario 

Comunale 

 

 
Contestualmente 

all’approvazione 
dell’atto 

 
 

Misura di 

controllo 

 
 
 
 

 
B.3 

 
 
 
 
 

Affidamento 

diretto 

1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo della 

procedura 

2) Verifica se l'appalto 

rientra nella tipologia 

prevista dall’art. 36 

comma 2 lett. a) del 

D.lgs.50/2016, secondo 

quanto specificato dalle 
Linee guida ANAC 

 
 
 
 

 
Tutti i Settori 

 
 

Mancata 

rotazione degli 

operatori al fine 

di favorire 

particolari 

soggetti 

 
 
 
 

 
Rilevante 

 
Predeterminazio 

ne nella 

determina a 

contrarre dei 

criteri da 

utilizzare per 

individuare i 

soggetti da 

consultare 

 

 
Tutti i 

Responsabili 

che 

procedono ad 

affidamenti di 

lavori, servizi 

e forniture 

 
 
 

 
Dalla data di 
approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 
 
 

Misura di 

rotazione 

 
 
 
 
 
 

B.4 

 
 
 

 
Affidamento 

mediante 

procedura 

negoziata 

1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo della 

procedura diaffidamento 

diretto 

2) Verifica se l'appalto 
rientra nella tipologia 

prevista  dall’art.   36 
comma 2 lett. b) del 

D.lgs.50/2016, secondo 

quanto specificato dalle 
Linee guida ANAC 

 
 
 
 
 
 

Tutti i Settori 

 
 

 
Mancata 

rotazione degli 

operatori al fine 

di favorire 

particolari 

soggetti 

 
 
 
 
 
 

Rilevante 

 

Predeterminazio 

ne nella 

determina a 

contrarre dei 

criteri da 

utilizzare per 

individuare i 

soggetti da 

consultare 

 
 

Tutti i 

Responsabili 

che 

procedono ad 

affidamenti di 

lavori, servizi 

e forniture 

 
 
 
 
 

Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 
 

 
Misura di 
rotazione 
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B.5 

 
 
 
 

 
Selezione del 

contraente 

 
 
 
 
 
 

1) Valutazione dell’offerta 

 
 
 
 
 
 

Tutti i Settori 

Elevata 

discrezionalità 

della 

commissione 

giudicatrice 

nell’applicare i 

criteri di 

valutazione delle 

offerte 

economicamente 

più vantaggiose 

 
 
 
 
 
 

Rilevante 

Ridurre al 

minimo i margini 

di discrezionalità 

della 

Commissione 

nella valutazione 

delle offerte, 

vincolando 

l’assegnazione 

dei punteggi a 

criteri oggettivi 
predeterminati 

 
 

Tutti i 

Responsabili 

che 

procedono ad 

affidamenti di 

lavori, servizi 

e forniture 

 
 
 
 

Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 
 

 
Misura di 

controllo 

 
 
 
 
 

 
B.6 

 
 
 
 
 
 

Selezione del 

contraente 

 
 
 
 
 
 

1) Individuazione del 

contraente 

 
 
 
 
 

 
Tutti i Settori 

 
 

Mancato utilizzo 

del mercato 

elettronico per 

acquisto di beni 

e servizi di 

importo 

superiore a 

5.000 euro 

 
 
 
 
 

 
Rilevante 

Obbligo di 

ricorso al 

mercato 

elettronico della 

p.a. / sistema 

telematico 

regionale di 

riferimento per 

procedure di 

acquisto di beni 

e servizi 

superiori a 5.000 
euro 

 
 

 
Tutti i 

Responsabili 

che 

procedono ad 

affidamenti di 

lavori, servizi 

e forniture 

 
 
 
 

 
Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 
 
 
 

Misura di 

controllo 

 
 
 

B.7 

 

 
Verifica 

dell’aggiudicazio 

ne e stipula del 

contratto 

 
1) Accertamento dei 

requisiti dichiarati 

2) Verifica 

dell’insussistenza di 

cause ostative alla 

stipula del contratto 

 
 
 

Tutti i Settori 

Omesso 

accertamento di 

uno o più 

requisiti al fine di 

favorire un 

determinato 

soggetto 

 
 
 

Rilevante 

Redazione di 

una check list 

dei controlli da 

effettuare 

tenendo conto 

anche delle 

indicazioni 
dell’ANAC 

Tutti i 

Responsabili 

che 

procedono ad 

affidamenti di 

lavori, servizi 

e forniture 

 
 

Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 

Misura di 

definizione degli 

standard di 

comportamento 

 
 
 
 

B.8 

 
 
 

 
Esecuzione del 
contratto 

 

1) Valutazione dei tempi di 

esecuzione della 

prestazione 

2) Determinazione delle 

clausole contrattuali sui 

tempi di esecuzione 

della prestazione 

 
 
 
 

Tutti i Settori 

Pressioni 

dell’appaltatore 

affinchè il crono 

programma 

venga 

rimodulato in 

funzione delle 

sue esigenze 

(soprattutto nel 
caso di lavori) 

 
 
 
 

Rilevante 

 

Verifica dei tempi 

di esecuzione 

della prestazione 

e trasmissione al 

RPC della 

rimodulazione 

del 

cronoprogramma 

 
 

Tutti i 

Responsabili 

interessati alla 

esecuzione 

del contratto 

 
 
 

Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 

 
Misura di 
controllo 

 

 
Area di rischio: C) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
 

 

R
if
. 

P
ro

c
e

s
s
o
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 
Evento 

corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 
Monitoraggi 

o 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

C.1 

 
 
 

Rilascio 

autorizzazioni/ 

concessioni 

 

1) Ricezione istanza 

2) Valutazione 

discrezionale e tecnica 

dell'istanza 

3) Acquisizione eventuali 

pareri 

4) Istruttoria entro i termini 

del procedimento 

 
 
 

Tutti i settori 

interessati al 

rilascio 

Non corretta 

verifica dei 

presupposti di 

fatto e di diritto 

legittimanti 

l’adozione del 

provvedimento al 

fine di agevolare 

il soggetto 
richiedente 

 
 
 
 

Rilevante 

Definizione 

preventiva dei 

criteri per la 

verifica dei 

presupposti di 

fatto e di diritto 

per il rilascio 

dell’autorizzazio 

ne/concessione 

 
 

 
Tutti i 

Responsabili 

interessati al 

rilascio 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

 
Misura di 

trasparenza 

 
 
 

C.2 

 
 

Rilascio 

autorizzazioni/ 

concessioni 

1) Ricezione istanza 

2) Valutazione 
discrezionale e tecnica 

dell'istanza 

3) Acquisizione eventuali 

pareri 

4) Istruttoria entro i termini 
del procedimento 

 
 

Tutti i settori 

interessati al 

rilascio 

Rilascio dei 

provvedimenti 

non rispettando 

l'ordine di 

ingresso delle 

istanze 

pervenute 

 
 
 

Rilevante 

Avvio istruttoria 

e successivo 

rilascio del 

provvedimento 

secondo l’ordine 

di 

protocollazione 

 

 
Tutti i 

Responsabili 

interessati al 

rilascio 

 
 
 

Annuale 

 
 

 
Misura di 

trasparenza 
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Area di rischio: D) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
 

 

R
if
. 

P
ro

c
e

s
s
o
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 
trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 
 
 
 

 
D.1 

 
 
 
 
 

 
Procedure 

espropriative 

e/o 

acquisizione 

bonaria 

1) Avvio procedura nei 

termini e secondo le 

modalità previste dalla 

legge 

2) Emanazione atti 

rispettando il principio 

della trasparenza e della 

Legge 241/90 e s.m.i. 

3) Tentativo accordo 

bonario 

4) Immissione nel 
possesso 

5) Esatta quantificazione 

dell'indennità di 
esproprio con 

contestuale deposito 
presso la Cassa DDPP 

 
 
 
 
 
 
 
 

Settore tecnico 

 

 
Mancato rispetto 

dei termini e delle 

modalità previste 

dalla legge per la 

conclusione del 

procedimento. 

Sopravalutazione 

delle indennità di 

esproprio durante 

l'accordo bonario al 

fine di 

avvantaggiare 

l'espropriando 

 
 
 
 
 
 
 

 
Rilevante 

 
 
 
 

 
Definizione 

preventiva delle 

tempistiche e dei 

criteri per la 

valutazione delle 

indennità di 

esproprio 

 
 
 
 
 
 

 
Responsabile 

servizio tecnico 

 
 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 

Misura di 

trasparenza 

 
 

 
Area di rischio: E) INCARICHI E NOMINE 

 

 

R
if
. 

P
ro

c
e

s
s
o
  

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 

 
E.1 

Nomina 

presso enti, 

aziende o 
società 

partecipate 

1) Individuazione delle 

nomine da effettuare 

2) Attuazione procedimento 
di nomina mediante 
pubblico avviso 

 

Tutti i Settori 

Scelta 

discrezionale per le 

nomine allo scopo 
di agevolare 

soggetti particolari 

 

 
Rilevante 

Trasparenza e 

pubblicità nella 

procedura di 

nomina 

Soggetto 

competente alla 

nomina 

 

 
Annuale 

 

Misura di 

trasparenza 

 
 

 
Area di rischio: F) CONTROLLI, VERIFICHE E SANZIONI 

 

 

R
if
. 

P
ro

c
e

s
s
o
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 
rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 
delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 
misura 

    Ritardo nella      

 
 

F.1 

 

Accertamento 

violazioni 

amministrative 

 
1) Rilevazione 

dell'infrazione 

2) Redazione e notifica del 

verbale di contestazione 

 

Settore che 

commina la 

sanzione 

notifica della 

sanzione 
amministrativa con 

conseguente 

maturazione dei 

termini di 
prescrizione 

 
 

Rilevante 

Definizione 

preventiva delle 

tempistiche per 

predisposizione 

degli atti, 

 

Tutti i 

Responsabili 

interessati 

 
 

Annuale 

 

 
Misura di 

controllo 
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Area di rischio: G) GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE, DEL PATRIMONIO 

 

 

R
if
. 

P
ro

c
e

s
s
o
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 
trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

G.1 

 
 
 

Pagamento 

fatture ai 
fornitori 

 
 

1) Ricezione della fattura 

2) Verifica 

dell'adempimento della 
prestazione 

3) Pagamento 

 
 
 

Settore 

Economico 
Finanziario 

 

 
Mancato rispetto 

delle scadenze di 

pagamento e 

dell’ordine 

cronologico delle 

fatture 

 
 
 
 

Rilevante 

Rispetto 

dell’ordine 

cronologico di 

protocollazione 

ed a parità di 

ricezione 

privilegiando 

quella con 

scadenza più 
ravvicinata 

 
 

 
Responsabile 

Servizio 

Economico 

Finanziario 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

 
Misura di 

trasparenza 

 
 
 
 
 
 

 
G.2 

 
 
 

 
Rateizzazione 

pagamento 

entrate 

(sanzioni, 

multe, 

ammende, 

ecc.) 

 
 
 

1) Presentazione istanza di 

rateizzazione 
2) Verifica presupposti per 

la rateizzazione 

3) Autorizzazione alla 

rateizzazione 

4) Controllo pagamenti 

singole rate 

 
 
 
 
 
 

 
Tutti i Settori 

Mancato rispetto 

delle procedure 

previste dalle 

norme di legge e 

dal regolamento 

comunale, con 

particolare 

riferimento alla 

mancata 

decadenza del 

beneficio della 

rateizzazione nel 

caso di omesso 

pagamento di una 
rata 

 
 
 
 
 
 

 
Rilevante 

 
 
 
 

Rispetto 

procedure e 

requisiti per la 

autorizzazione 

alla 

rateizzazione 

 
 
 
 
 

 
Tutti i 

Responsabili 

 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 

Misura di 

controllo 

 
 

Area di rischio: H) AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
 

 

R
if
. 

P
ro

c
e

s
s
o
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

 
H.1 

 
 
 
 

Gestione del 
contenzioso 

 

1) Puntuale controllo e 

monitoraggio del 

contenzioso in essere, 

anche mediante 

comunicazione tempestiva 

all’organo amministrativo di 

vertice degli sviluppi delle 

varie cause esistenti 

 
 
 
 

 
Tutti i settori 

 

 
Mancata attenzione 

agli sviluppi del 

contenzioso, senza 

far fronte 

prontamente alle 

esigenze 

procedurali. 

 
 
 
 

 
Rilevante 

Rispetto delle 

tempistiche volte 

a non far 

scadere termini 

per la 

costituzione in 

giudizio o 

comunque 

collegati alle 

esigenze 
procedurali 

 
 
 
 

Segretario 
Comunale 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 

Misura di 
controllo 

 
 

Area di rischio: I) GESTIONE RIFIUTI 
 

 

R
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. 

P
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c
e

s
s
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Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

I.1 

 
 

 
Verifica 

gestione 

servizio igiene 

ambientale 

 

1) Gestione del servizio di 

raccolta, trasporto e 

smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani, raccolta 

differenziata e quanto 

riferito al servizio di igiene 

ambientale 

 
 
 
 

Settore tecnico 

Gestione del 

servizio di raccolta, 

trasporto e 

smaltimento dei 

rifiuti urbani non 

conforme al 

capitolato d’appalto 

ed all’offerta 

tecnica presentata 
in sede di gara 

 
 
 
 

Rilevante 

 
Monitoraggio 

interno, anche a 

campione, dei 

tempi di gestione 

e delle attività 

collegate 

all’appalto in 

essere 

 
 
 

 
Responsabile 

servizio tecnico 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

 
Misura di 

controllo 

 
 

 

 

 
 



Denominazione sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile/Struttura 
responsabile della 
pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non 
menziona esplicitamente le tempistiche 
di pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 
interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 
sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 
scopo della normativa sulla trasparenza, 
la continuità, la celerità e 
l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere 
limitato ad un campione di 
obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa 
vigente da indicare già 
nella fase di 
programmazione. Il 
campione va modificato, 
anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 
monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. 
n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, 

Monitoraggio - 
periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio 
devono riferirsi alla 
percentuale degli obblighi 
presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, 
secondo le seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 
aggiornato
67%-100% - aggiornato, 
indicando un vaore 
compreso tra 0 e 3

Note

Piano integrato di attività 
e organizzazione recante 
la sezione rischi corruttivi 
e trasparenza

Piano integrato di attività 
e organizzazione recante 
la sezione rischi corruttivi 
e trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi corruttivi e 
trasparenza con rischi e miusre di prevenzione della corruzione individuate ai 
sensi  del d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del 2012  (link  alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione ) 

Annuale Responsabile del Settore  entro 30 giorni dall'approvazione

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate 
nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro ___30_ giorni dall'aggiornamento 

Atti amministrativi 
generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale 
sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro ___30__ giorni dall'adozione

Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale

Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro ____30_ giorni dall'adozione

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, 
che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro ___30__ giorni dall'adozione

Codice disciplinare e 
codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare 
e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro ____30_ giorni dall'adozione

Responsabile del Settore

Responsabile del Settore

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione 
delle rispettive competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro tre mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento dell'incarico

Titolari di incarichi politici 
di cui all'art. 14, co. 1, del 
dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro tre mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento dell'incarico

Curriculum vitae Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro tre mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento dell'incarico

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro tre mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento dell'incarico

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro tre mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento dell'incarico

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro tre mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento dell'incarico

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro tre mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento dell'incarico

Cessati dall'incarico   
(documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Responsabile del Settore per i tre anni successivi alla cessazione 

Curriculum vitae Nessuno Responsabile del Settore per i tre anni successivi alla cessazione 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Responsabile del Settore per i tre anni successivi alla cessazione 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Responsabile del Settore per i tre anni successivi alla cessazione 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Responsabile del Settore per i tre anni successivi alla cessazione 

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Scadenzario obblighi 
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 
secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

ogni anno

entro ___30__ giorni dall'adozione

Organizzazione

Disposizioni generali

Atti generali

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

1



Denominazione sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile/Struttura 
responsabile della 
pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non 
menziona esplicitamente le tempistiche 
di pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 
interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 
sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 
scopo della normativa sulla trasparenza, 
la continuità, la celerità e 
l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere 
limitato ad un campione di 
obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa 
vigente da indicare già 
nella fase di 
programmazione. Il 
campione va modificato, 
anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 
monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. 
n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, 

Monitoraggio - 
periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio 
devono riferirsi alla 
percentuale degli obblighi 
presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, 
secondo le seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 
aggiornato
67%-100% - aggiornato, 
indicando un vaore 
compreso tra 0 e 3

Note
Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Nessuno Responsabile del Settore per i tre anni successivi alla cessazione 

Articolazione degli uffici Organigramma

(Cfr.PNA 2018,Parte IV, 
paragrafo 4 
Semplificazioni di specifici 
obblighi del d.lgs. 33/2013 
)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione; possono 
ritenersi elementi minimi
dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, 
l’indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica cui gli 
interessati possano rivolgersi. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro ___30__ giorni dall'approvazione 
delle modifiche organizzative

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni successivi alla 
cessazione dell'incarico

Per ciascun titolare di incarico: Responsabile del Settore

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni successivi alla 
cessazione dell'incarico

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni successivi alla 
cessazione dell'incarico

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 
o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni successivi alla 
cessazione dell'incarico

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni successivi alla 
cessazione dell'incarico

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse

Tempestivo Responsabile del Settore entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni successivi alla 
cessazione dell'incarico

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro  3 mesi dalla nomina 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro  3 mesi dalla nomina 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro  3 mesi dalla nomina 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro  3 mesi dalla nomina 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro  3 mesi dalla nomina 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile del Settore entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile del Settore entro  __30__ giorni dal termine della 
precedente annualità  

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 
pubblica

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Responsabile del Settore entro  __30__ giorni dal termine della 
precedente annualità  

Atto di nomina  con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Responsabile del Settore il dato deve rimanere pubblicato per 3 
anni dalla cessazione dell'incarico 

Curriculum vitae Nessuno Responsabile del Settore il dato deve rimanere pubblicato per 3 
anni dalla cessazione dell'incarico 

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

ogni anno annuale

Segretari comunali cessati
 
Tiitolari di incarichi  di 
elevata 

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle o 
mediante link alla BD 
PerlaPA del DFP)

Segretario comunale
 
Titolari di incarichi  di 
elevata 
qualificazione/Posizioni 
organizzative cui sono 
affidate funzioni 
dirigenziali
 (TUEL, art. 109, co. 2) 

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 
consulenza

Dirigenti

Dirigenti cessati

Personale 

2



Denominazione sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile/Struttura 
responsabile della 
pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non 
menziona esplicitamente le tempistiche 
di pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 
interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 
sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 
scopo della normativa sulla trasparenza, 
la continuità, la celerità e 
l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere 
limitato ad un campione di 
obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa 
vigente da indicare già 
nella fase di 
programmazione. Il 
campione va modificato, 
anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 
monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. 
n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, 

Monitoraggio - 
periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio 
devono riferirsi alla 
percentuale degli obblighi 
presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, 
secondo le seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 
aggiornato
67%-100% - aggiornato, 
indicando un vaore 
compreso tra 0 e 3

Note
Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato)

Nessuno Responsabile del Settore il dato deve rimanere pubblicato per 3 
anni dalla cessazione dell'incarico 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Responsabile del Settore il dato deve rimanere pubblicato per 3 
anni dalla cessazione dell'incarico 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Responsabile del Settore il dato deve rimanere pubblicato per 3 
anni dalla cessazione dell'incarico 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Nessuno Responsabile del Settore il dato deve rimanere pubblicato per 3 
anni dalla cessazione dell'incarico 

Incarichi Elevata 
Qualificazione/Posizioni 
organizzative

Posizioni 
organizzative/incarichi 
Elevata Qualificazione cui 
non sono affidate funzioni 
dirigenziali

Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di Elevata 
Qualificazione redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro 3 mesi dal conferimento 
dell'incarico

Conto annuale del 
personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro ___30__ giorni dall'adozione

Costo personale tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato 
per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro ___30__ giorni dall'adozione

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro il __30_ per la precedente annualità

Costo del personale non a 
tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dal termine del 
trimestre di riferimento 

Tassi di assenza Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dal termine del 
trimestre di riferimento 

Dirigenti cessati Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e 
non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 
spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro ___30_ giorni dal conferimento 
dell'incarico

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 
nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro ___30_ giorni dalla conclusione 
degli accordi

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dalla conclusione 
degli accordi

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate 
dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle 
finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dal termine

Nominativi Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30___ giorni dalla nomina 

Curricula Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro ____30_ giorni dalla nomina 

elevata 
qualificazione/Posizioni 
organizzative cui sono 
affidate funzioni 
dirigenziali
 (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 
14, co. 1 quinquies, d.lgs 
33/2013) 

OIV

(da pubblicare in tabelle)

OIV O NUCLEO DI 
VALUTAZIONE

Personale non a tempo 
indeterminato

Contrattazione integrativa

Dotazione organica
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Denominazione sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile/Struttura 
responsabile della 
pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non 
menziona esplicitamente le tempistiche 
di pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 
interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 
sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 
scopo della normativa sulla trasparenza, 
la continuità, la celerità e 
l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere 
limitato ad un campione di 
obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa 
vigente da indicare già 
nella fase di 
programmazione. Il 
campione va modificato, 
anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 
monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. 
n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, 

Monitoraggio - 
periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio 
devono riferirsi alla 
percentuale degli obblighi 
presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, 
secondo le seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 
aggiornato
67%-100% - aggiornato, 
indicando un vaore 
compreso tra 0 e 3

Note
Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Compensi Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro ___30__  giorni dalla nomina 

Bandi di concorso Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove   le graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli 
idonei non vincitori

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore non appena disponibile ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance Tempestivo Responsabile del Settore entro ___30_ giorni dalla adozione del 
PIAO

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

Piano della Performance Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dalla adozione del 
PIAO

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60_ giorni dall'adozione della 
Relazione

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore Entro __60__ giorni dallo stanziamento 
dei fondi

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore Entro ___60_ giorni dalla distribuzione dei 
premi 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 
l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore Entro _60_ giori dalla fissazione dei criteri 
per l'assegnazione del trattamento 
accessorio 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 
conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 
incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore Entro __60_ giorni dalla distruzione del 
trattamento accessario

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore Entro ___60__ giorni dalla distribuzione 
della premialità

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite 
e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro _90___ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

Per ciascuno degli enti: Responsabile del Settore

1)  ragione sociale Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine 
dell'annualità di riferimento 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine 
dell'annualità di riferimento 

3) durata dell'impegno Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine 
dell'annualità di riferimento 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine 
dell'annualità di riferimento 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro ___90_ giorni dal termine 
dell'annualità di riferimento 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine 
dell'annualità di riferimento 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro ___90_ giorni dal termine 
dell'annualità di riferimento 

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo 
dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo 
dei premi

Performance

Enti controllati

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati
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Denominazione sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile/Struttura 
responsabile della 
pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non 
menziona esplicitamente le tempistiche 
di pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 
interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 
sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 
scopo della normativa sulla trasparenza, 
la continuità, la celerità e 
l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere 
limitato ad un campione di 
obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa 
vigente da indicare già 
nella fase di 
programmazione. Il 
campione va modificato, 
anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 
monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. 
n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, 

Monitoraggio - 
periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio 
devono riferirsi alla 
percentuale degli obblighi 
presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, 
secondo le seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 
aggiornato
67%-100% - aggiornato, 
indicando un vaore 
compreso tra 0 e 3

Note
Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal conferimento 
dell'incarico 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile del Settore entro ___90_ giorni dal termine 
dell'annualità di riferimento 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine 
dell'annualità di riferimento 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche,  con azioni quotate in mercati regolamentati italiani 
o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) e quelle che hanno  emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti 
finanziari diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati (art. 2, co. 1, lett. 
p), dlgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 1, lett. b), d.lgs. 33/2013). 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro ___90_ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

Per ciascuna delle società: Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro ___90_ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

1)  ragione sociale Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro ___90_ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

3) durata dell'impegno Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro ___90_ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro ____ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal conferimento 
dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile del Settore entro _90___ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro _90___ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4, d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro ___90___ giorni dall'adozione dei 
provvedimenti

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società controllate (art. 19, co. 5 e 7, 
d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro ____90__ giorni dall'adozione dei 
provvedimenti

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti

Società partecipate
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Denominazione sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile/Struttura 
responsabile della 
pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non 
menziona esplicitamente le tempistiche 
di pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 
interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 
sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 
scopo della normativa sulla trasparenza, 
la continuità, la celerità e 
l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere 
limitato ad un campione di 
obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa 
vigente da indicare già 
nella fase di 
programmazione. Il 
campione va modificato, 
anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 
monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. 
n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, 

Monitoraggio - 
periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio 
devono riferirsi alla 
percentuale degli obblighi 
presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, 
secondo le seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 
aggiornato
67%-100% - aggiornato, 
indicando un vaore 
compreso tra 0 e 3

Note
Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro ___90___ giorni dall'adozione dei 
provvedimenti

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

Per ciascuno degli enti: Responsabile del Settore

1)  ragione sociale Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

3) durata dell'impegno Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro ___90_ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal conferimento 
dell'incarico

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro ___90_ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __90__ giorni dal termine dalla 
annualità di riferimento

Per ciascuna tipologia di procedimento (da pubblicare in tabelle) Responsabile del Settore ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30_ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati  

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro _30__ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati  

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici  istituzionali e alla 
casella di peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro _30__ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati  

4) l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, ove diverso 
dall'ufficio responsabile del procedimento , con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici  istituzionali e 
alla casella peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30_ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati  

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Attività e procedimenti

Enti di diritto privato 
controllati

Enti di diritto privato 
controllati

(da pubblicare in tabelle)

Nell'Aggiornamento 2018 
al  PNA per i comuni con  
popolazone inferiore 
15.000 è stato previsto 
che la sottosezione 
relativa agli obblighi di 
pubblicazione dei 
procedimenti 
amministrativi e dei 
controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive e 
l’acquisizione d’ufficio dei 
dati prevista dall’art. 35 
del d.lgs. n. 33/2013 può 
contenere il link alle 
piattaforme 
sovracomunali,limitatame
nte ai casi in cui le stesse 
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Denominazione sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile/Struttura 
responsabile della 
pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non 
menziona esplicitamente le tempistiche 
di pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 
interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 
sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 
scopo della normativa sulla trasparenza, 
la continuità, la celerità e 
l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere 
limitato ad un campione di 
obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa 
vigente da indicare già 
nella fase di 
programmazione. Il 
campione va modificato, 
anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 
monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. 
n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, 

Monitoraggio - 
periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio 
devono riferirsi alla 
percentuale degli obblighi 
presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, 
secondo le seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 
aggiornato
67%-100% - aggiornato, 
indicando un vaore 
compreso tra 0 e 3

Note
Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative 
ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30_ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati  

6) termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante come i 
termini endoprocedimentali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30_ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati  

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30_ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati  

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro _30__ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati  

9)  link  di accesso al servizio on line, o, in assenza,  tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30_ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati  

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari ( art . 
36, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro _30__ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati  

11) Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici istituzionali e delle 
caselle di peo e/o pec istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30_ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati  

Per i procedimenti ad istanza di parte: Responsabile del Settore entro __30_ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i 
fac-simile per le autocertificazioni (anche mediante link) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30_ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati  

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici istituzionali a cui presentare le 
istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30_ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati  

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati

Recapiti dell'ufficio 
responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 
dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro _30__ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 
agosto 1990, n. 241.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro ___30__ giorni dalla scadenza del 
semestre di riferimento

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 
agosto 1990, n. 241.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __30___ giorni dalla scadenza del 
semestre di riferimento

Automatizzazione delle 
procedure

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 
l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con 
aggiornamento tempestivo 
in caso di modifiche

entro __60__ giorni dall'adozione degli 
atti

Acqusizione interesse 
realizzazione opere 
incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori 
economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute 
nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata 
mediante link al portale MIT

Tempestivo entro __60__ giorni dall'adozione degli 
atti

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

Bandi di gara e contratti

Provvedimenti
Nell'aggiornamento 2018 al PNA è stata 
prevista la possibilità per comuni meno 
5000  abitanti di assolvere all'obbligo di 
cui all’art. 23 d.lgs. n. 33/2013  
mediante pubblicazione integrale dei 
corrispondenti atti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

nte ai casi in cui le stesse 
gestiscano già tali dati.
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Denominazione sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile/Struttura 
responsabile della 
pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non 
menziona esplicitamente le tempistiche 
di pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 
interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 
sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 
scopo della normativa sulla trasparenza, 
la continuità, la celerità e 
l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere 
limitato ad un campione di 
obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa 
vigente da indicare già 
nella fase di 
programmazione. Il 
campione va modificato, 
anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 
monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. 
n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, 

Monitoraggio - 
periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio 
devono riferirsi alla 
percentuale degli obblighi 
presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, 
secondo le seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 
aggiornato
67%-100% - aggiornato, 
indicando un vaore 
compreso tra 0 e 3

Note
Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Mancata redazione  
programmazione

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori 
pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli 
acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo entro __60__ giorni dall'adozione degli 
atti

Documenti sul  sistema di 
qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di 
qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri 
soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e 
professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo entro ___60_ giorni dall'adozione degli 
atti

Gravi illeciti professionali Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali 
esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che 
costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 
98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo entro __60__ giorni dall'adozione degli 
atti

Progetti di investimento 
pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale 
del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 
attuazione finanziario e procedurale

Annuale entro __60_ giorni dall'adozione degli atti

Fase o procedura Denominazione singolo 
obbligo

Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Dirigente ufficio 
responsabile della 
pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Dibattito pubblico 1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e 
b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti 
specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva 
del responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, 
co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai 
nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate 
dall’intervento

Tempestivo Responsabile del Settore entro __60__ giorni dall'adozione degli 
atti

Documenti di gara Documenti di gara. Che comprendono, almeno:
Delibera a contrarre 
Bando/avviso di gara/lettera di invito 
Disciplinare di gara 
Capitolato speciale
Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo Responsabile del Settore entro __60__ giorni dall'adozione degli 
atti

Commissioni giudicatrici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo Responsabile del Settore entro __60__ giorni dalle nomine

Pari opportunità 
e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 
contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile 
redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano 
oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento 
della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare 
successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 
relativi agli esiti delle 
procedure

Responsabile del Settore entro __60__ giorni dall'adozione degli 
atti

Affidamento

Pubblicazione
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Denominazione sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile/Struttura 
responsabile della 
pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non 
menziona esplicitamente le tempistiche 
di pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 
interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 
sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 
scopo della normativa sulla trasparenza, 
la continuità, la celerità e 
l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere 
limitato ad un campione di 
obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa 
vigente da indicare già 
nella fase di 
programmazione. Il 
campione va modificato, 
anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 
monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. 
n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, 

Monitoraggio - 
periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio 
devono riferirsi alla 
percentuale degli obblighi 
presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, 
secondo le seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 
aggiornato
67%-100% - aggiornato, 
indicando un vaore 
compreso tra 0 e 3

Note
Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Affidamenti Servizi 
pubblici locali (SPL)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di 
gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per 
affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori 
del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e 
gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di 
servizio pubblico e le condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione 
gestionale (art. 30, co. 2)

Tempestivo Responsabile del Settore entro __60__ giorni dall'adozione degli 
atti

Collegio Consultivo 
Tecnico (CCT)

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 
CV dei componenti 

Tempestivo Responsabile del Settore entro ____ giorni dalle nomine

Pari opportunità 
e inclusione lavorativa Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione 
appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico 
nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e 
consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero 
pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo Responsabile del Settore entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Sponsorizzazioni Contratti di 
sponsorizzazione

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per 
importi superiori a quarantamila 40.000 euro:
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, 
ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, 
con sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo Responsabile del Settore entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Procedure di somma 
urgenza e di protezione 
civile

Procedure di somma 
urgenza

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere 
dall’importo di affidamento. 
In particolare:
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica 
indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie;
2) perizia giustificativa;
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli 
dedotti da prezzari ufficiali;
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 
servizio/fornitura;
5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo Responsabile del Settore entro ____ giorni dall'adozione degli atti

Finanza di progetto Finanza di progetto Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del 
promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi

Tempestivo Responsabile del Settore entro __60__ giorni dall'adozione degli 
atti

Esecutiva
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Denominazione sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile/Struttura 
responsabile della 
pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non 
menziona esplicitamente le tempistiche 
di pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 
interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 
sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 
scopo della normativa sulla trasparenza, 
la continuità, la celerità e 
l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere 
limitato ad un campione di 
obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa 
vigente da indicare già 
nella fase di 
programmazione. Il 
campione va modificato, 
anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 
monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. 
n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, 

Monitoraggio - 
periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio 
devono riferirsi alla 
percentuale degli obblighi 
presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, 
secondo le seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 
aggiornato
67%-100% - aggiornato, 
indicando un vaore 
compreso tra 0 e 3

Note
Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Criteri e modalità Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60__ giorni dall'adozione degli 
atti

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro _30_ giorni dall'adozione degli atti

Per ciascun atto: Responsabile del Settore

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dall'adozione dell'atto

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dall'adozione dell'atto

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dall'adozione dell'atto

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dall'adozione dell'atto

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dall'adozione dell'atto

6) link  al progetto selezionato Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dall'adozione dell'atto

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dall'adozione dell'atto

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro _30___ giorni dall'adozione degli 
atti 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 
previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60__ giorni dall'approvazione del 
bilancio

Dati relativi  alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60__ giorni dall'approvazione del 
bilancio

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 
consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60__ giorni dall'approvazione del 
bilancio

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60__ giorni dall'approvazione del 
bilancio

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di 
ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione 
di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60__ giorni dall'approvazione del 
bilancio

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti  e il titolo in forza 
del quale si possiede o detiene l’immobile

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __90_ dalle modifiche del 
patrimonio immobiliare

Canoni di locazione o 
affitto

Canoni di locazione o 
affitto

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __90_ dalle modifiche del 
patrimonio immobiliare

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi 
di pubblicazione 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

Responsabile del Settore entro __30_ giorni dalla attestazione 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 
4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Responsabile del Settore entro __30__ giorni dalla adozione del 
documento

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

Bilancio consuntivo

Atti degli Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

Bilancio preventivo

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Bilanci Bilancio preventivo e 
consuntivo

Atti di concessione

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Beni immobili e gestione patrimonio

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 
finali)

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 
possibile ricavare 
informazioni relative allo 
stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. 
n. 33/2013)
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Denominazione sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile/Struttura 
responsabile della 
pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non 
menziona esplicitamente le tempistiche 
di pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 
interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 
sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 
scopo della normativa sulla trasparenza, 
la continuità, la celerità e 
l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere 
limitato ad un campione di 
obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa 
vigente da indicare già 
nella fase di 
programmazione. Il 
campione va modificato, 
anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 
monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. 
n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, 

Monitoraggio - 
periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio 
devono riferirsi alla 
percentuale degli obblighi 
presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, 
secondo le seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 
aggiornato
67%-100% - aggiornato, 
indicando un vaore 
compreso tra 0 e 3

Note
Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo Responsabile del Settore entro __30_ giorni dalla adozione della 
relazione 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dalla adozione 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dalla adozione delle 
relazioni 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dalla formulazione 
dei rilievi

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 
pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dalla adozione della 
nuova carta dei servizi

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente 
rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Responsabile del Settore entro ___30_ dalla conoscenza della 
notizia del ricorso

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Responsabile del Settore entro __30__ dalla pubblicazione della 
sentenza

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Responsabile del Settore entro __30__ giorni dalla adozione delle 
misure

Costi contabilizzati Costi contabilizzati
(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 
relativo andamento nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dalla scendenza della 
annualità di riferimento 

Servizi in rete
 Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in 
rete e statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla 
qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   
accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo Responsabile del Settore entro __30___ giorni dalla intervenuta 
rilevazione

Dati sui pagamenti Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale Responsabile del Settore entro __30__ dal termine del trimestre di 
riferimento

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ dal termine dell'annualità di 
riferimento

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ dal termine del trimestre di 
riferimento

Ammontare complessivo 
dei debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ dal termine del trimestre di 
riferimento

Pagamenti informatici pagamenti informatici (cfr. 
delibera 77 del 16.2.2022)

data di Adesione alla piattaforma PagoPA : "Aderente alla piattaforma PagoPA 
dal XX.XX.XXXX” e link alla sezione “Dove pagare” del sito web di  PagoPA

IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia ancora 
avvenuta la completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA e  fino 
alla completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA):

IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore non appena disponibile

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro ____ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro ____ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati 

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

riscontrate e come si 
intende risolverle

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

Class action

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe 

organismi con funzioni 
analoghe

Class action

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Pagamenti

Opere pubbliche

Servizi erogati

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti
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Denominazione sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile/Struttura 
responsabile della 
pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non 
menziona esplicitamente le tempistiche 
di pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 
interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 
sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 
scopo della normativa sulla trasparenza, 
la continuità, la celerità e 
l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere 
limitato ad un campione di 
obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa 
vigente da indicare già 
nella fase di 
programmazione. Il 
campione va modificato, 
anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 
monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. 
n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, 

Monitoraggio - 
periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio 
devono riferirsi alla 
percentuale degli obblighi 
presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, 
secondo le seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 
aggiornato
67%-100% - aggiornato, 
indicando un vaore 
compreso tra 0 e 3

Note
Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile del Settore entro __60___giorni dalla adozione 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 
o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60__ giorni dalla approvazione 
dei documenti o presentazione delle 
proposte

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 
attività istituzionali:

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60__ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati 

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro ___60_ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati 

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 
incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60_ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati 

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 
piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60__ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60__ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati 

Relazioni sull'attuazione 
della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro _60___ giorni dall'intervenuta 
modifica dei dati pubblicati 

Stato della salute e della 
sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60__ dalla modifica delle 
informazioni pubblicate 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60__ dalla modifica delle 
informazioni pubblicate 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza 
che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 
delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché 
con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60_ giorni dall'adozione dei 
provvedimenti

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60_ giorni dall'adozione dei 
provvedimenti

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60_ giorni dall'adozione dei 
provvedimenti

Piano integrato di attività 
e organizzazione recante 
la sezione rischi corruttivi 
e trasparenza 

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi corruttivi e 
trasparenza" che individua  i rischi e miusre di prevenzione della corruzione  ai 
sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge n. 190 del 2012

Annuale Responsabile del Settore  entro 30 giorni dall'approvazione

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

Pianificazione e governo 
del territorio

Nell’ottica di una migliore 
comprensione complessiva 
dei dati relativi agli 
strumenti urbanistici ai 
sensi dell’art. 39, la
documentazione dell’iter 
di approvazione è 
pubblicata insieme (nella 
stessa pagina o allo stesso 

Interventi straordinari e di 
emergenza

Informazioni ambientali

Altri contenuti 

Interventi straordinari e di 
emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della 
Corruzione

Pianificazione e governo del territorio
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Denominazione sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del 
singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile/Struttura 
responsabile della 
pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non 
menziona esplicitamente le tempistiche 
di pubblicazione e aggiornamento,  il 
concetto di tempestività dovrà essere 
interpretato  secondo principi di 
ragionevolezza, responsabilità e 
sostenibilità, con la fissazione di termini 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello 
scopo della normativa sulla trasparenza, 
la continuità, la celerità e 
l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere 
limitato ad un campione di 
obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa 
vigente da indicare già 
nella fase di 
programmazione. Il 
campione va modificato, 
anno per anno, in modo 
che nel triennio l'attività di 
monitoraggio copra tutti gli 
obblighi previsti dal d.lgs. 
n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, 

Monitoraggio - 
periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio 
devono riferirsi alla 
percentuale degli obblighi 
presenti/aggiornati nella 
relativa sottosezione, 
secondo le seguenti fasce:
 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente 
aggiornato
67%-100% - aggiornato, 
indicando un vaore 
compreso tra 0 e 3

Note
Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ dalla nomina 

Relazione del responsabile 
della prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 
dell’attività svolta

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012)

Responsabile del Settore  entro il termine stabilito annualmente da 
ANAC

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti 
in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ dalla adozione dei 
provvedimenti

Atti di accertamento delle 
violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro ___30_ dalla adozione degli 
accertamenti

Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei 
casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ dalla nomina del RPCT

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale - pubblicazione in tabelle

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __30__ giorni dall'eventuale 
modifica dei dati già pubblicati 

Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data 
della decisione - pubblicazione in tabelle

Semestrale Responsabile del Settore entro __30__ giorni dalla scedenza del 
semestre di riferimento 

Catalogo dei dati, 
metadati e delle banche 
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso 
delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale 
dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle 
banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile del Settore entro __60__ giorni dall'eventuale 
modifica dei dati già pubblicati 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale Responsabile del Settore entro __60__ giorni dalla scedenza 
dell'annualità di riferimento 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.) 

1. Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 
2. Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012)

Responsabile del Settore 1. entro __60__ giorni dall'adozione degli 
obiettivi di accessibilità

2. entro __60_ giorni dall'adozione del 
PIAO

Altri contenuti Dati ulteriori Dati ulteriori

(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge 
si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate

Responsabile del Settore ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

ogni anno annuale In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato
2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  
pari a "0" e ad "1", 
illustrare le criticità 
riscontrate e come si 
intende risolverle

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

riscontrate e come si 
intende risolverle

Altri contenuti Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 
banche dati

Altri contenuti Accesso civico
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